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LA PECORA. 



NOn li può guari dubitare , che gli ani- 
mali ora dimettici non fiano flati un 
tempo felvaggi; ce ne loraminittrano l'argo- 
mento quelli, di cui abbiamo defcritta la flo- 
ria, ed anche oggidì trovanfi de'cavalli , de- 
gli aiini , e dei tori falvatìci, Mi I' uomo, 
che pur s' ha fottomeflì tanti milioni d' indi- 
vidui, può egli mai vantarti d'avere conqui- 
dati un' intera fpecie ? Siccome tutte fono 
fiate create fenza il fuo affenfo, non fi può 
egli credere, che . tutte fìmilmente abbiano 
avuto ordine di crefcere, e di multi plicare 
fenza il fuo aiuto? Tuttavia, fe lì pone men- 
te alla debolezza e ftupidita della pecora , fe 
fi riflette al tempo (lelfo, che quello anima- 
male, dove non v'abbia chi '1 difenda, non 
può tampoco tttlvarfi colla fuga, che ha per 
nimici tutti gli animali carnivori, che pa- 
re che lo cerchino a preferenza degli altri , 
e lo divorino per guflo; e .d'altra parte, 
che quella lpecie produce poco, e poco vi- 
ve ec. ci fentiremmo portati a penfare , che 
fin da principio la pecora. fia fiata affidata 
alla cuttodia dell' uomo, eh* abbia avuto me- 
ftieri del patrocinio di lui per fuffiliere, e 
delle di lai cure per mulciplicare , poiché in 
fatti non lì trovano ne' difetti pecore felva- 
jtn'm. Quaàf. T. Uh A ti- 
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» Storia Naturale 

tichc ; in tutti que' luoghi, dove non impera 
l'uomo, regnano il leone, la tigre, il lupo 
colla forza e colla crudeltà; e quelli anima- 
li di fangue , e di carname vivono più lun- 
gamente , e muitiplicano tutti affai più della 
pecora; e finalmente fe noi ora abbandonaf- 
lìmo nelle nofìre campagliele nurnerofe man- 
dre di quefla fpecie da noi cotanto multipli- 
cata, verrebbe ben torto diftrutta fotto gli 
occhj noftri, e tutta l'intera fpecie fiermina- 
ta dal numero e dalla voracità delle fpecie 
ni miche . 

Sembra adunque , che quella fpecie abbia 
durato, duri, e abbia a durare unicamente 
mercé il noflro ajuto , e le noflre cure ; e 
fembra , che non fulTìrterebbe da fe medefi- 
ma. La pecora è affatto priva di difefa e di 
forza ; il montone non ha che armi deboli ; 
il tuo coraggio non è altro, eh' una petulan- 
za inutile per elio, moietta altrui, e che fi 
toglie colla cafìratura : i montoni fono an- 
che più timidi delle pecore; e appunto per 
paura fi attnippano cotanto fpelfo; il mini- 
mo infolito romore bafla perche precipitino , 
e ferrinfi inlieme; e quella paura è accom- 
pagnata dalla maggiore ilupidità; poiché non 
fanno tampoco fuggire limale, e pare altre- 
sì, che non fe:itano gl incomodi di loro fi- 
tuaaione: fi fermano dove fi trovano, alla 
pioggia ,3111 neve, evi ridanno olii nata- 
mente; e per colìrijnerlc a mutar luogo , e 
iMtKriì in cammino, bifogna loro defìinare 
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della Pecora . ; 
un capo , cui s infiruifce a marciare ii pri- 
mo, e di cui patto paffo feguitanotutt' i mo- 
vimenti : quifto capo reflerebbeiì anch' egli 
immobile coi refto della mandra a! medeli- 
mo fico, dove non folle cacciato dal paftore, 
o (limolato dal cane desinato a lor cuftodia, 
che di fatto fa vegliare alla iìcurezza loro, 
e difenderle, eguìdarle, e dividerle, eunir- 
le, e comunicare loro que' movimenti , di 
cui fono prive. 

Quelli fono adunque gli animali infra tutt' 
ì quadrupedi i più ffupidi , e aventi meno 
d'iftinto, di abilità e di forza : le capre, 
che pur loro affomigliano per molti rifguar- 
di hanno affai più di fentimento,- elle fan- 
no guidarli, e fchivan i danni, e di leggie- 
ri s'avvezzano ai nuovi obbietti, laddove la 
pecora non fa nfe fuggire, ne accodarli ; per 
qualunque bifogno abbia d'ajuto, ella non 
fi volge all'uomo cos'i volentieri come laca- 
pra, e quello, che negli animali fembra ef- 
iere il fommo grado della timidezza , o dell' 
infenfibilita , fi lafcia torre l'agnello fenza 
difenderlo, fenza irritarli , fenza re fi fì ere , 
e fenza mar.ifefìare tampoco il fuo dolore 
con un grido diverfo dall' ordinario bela- 
mento . 

Ma quell'animale sì vile e povero per fe 
fletto , e fprovveduto di fentimento , e privo 
cotanto di qualità interne, e per l'uomo il 
più preziofo , quello , il cui vantaggio e più 
immediato e più diftefo: da folo può ballare 
A a ai bi- 
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4 St*ri* Naturale 

ai bifogni di prima nece (T'ita , ci ci fonimi ni- 
fi ra tutt' infieme onde nudrirfi a veflirlì , fen- 
za contare gli utili particolari, che fi ii ca- 
vare dal fevo, dal latte, dalla pelle, ed e- 
ziandio dalle budella, dall' offa , e dallo Aer- 
eo di tal animale, a cui fanfara , che la na- 
tura non abbia conferito nulla in proprietà, 
e nulla dato, che a condizione di renderlo 
all' uomo . 

L' amore , che negli animali fi e. il feri- 
mento più vivo e più generale , è altresì il 
folo, che fembri dare qualche vivacità, e 
qualche moto al montone: ei diviene petu- 
lante , iì batte i lì lancia contro gli altri mon- 
toni , e talvolta invelìe fin anche il fuo pa- 
llore ; ma la pecora avvegnaché Jia in amo- 
re, non refembra punto più animata ecom- 
moffa: tanto folo ha d'iflinto, quanto baila 
a non ricufare i congiugnimenti col mafehio, 
per cercare il fuo cibo , e riconofeere il pro- 
prio agnello. L'ifiinto fe tanto più certo , 
quanto è più meccanico, e per così dire , 
più innato; il tenero agnello cerca egli me- 
defimo in una numerofa mandra , e trova, 
é s'appiglia a Ut tetta di fua madre , fenza 
mai sbagliare. Dicefi in oltre, che i mon- 
toni fono fenfitivi alle dolcezze del canto , 
che pafcolano più frequentemente, che fo- 
no in migliore flato di iàlute, che ingrana- 
no al Tuono della fampogna, e che la mufì- 
ca ha per effi dell'attrattive; ma dicefi an- 
che più fovente, e con maggior fondamento, 
eh' 



Digitized by Goo 



della Pecora. y 
ch'ella ferve almeno a mitigare la noja 
del oaftore, e che a Affatto genere di vi- 
ta oziofa e Solitaria vuolfi riferire l'origine 
di ta! arte. 

Quelli animali di naturale cotanto Templi- 
re hanno parimente un temperamento debo- 
liflìmo ; elìì non poflbno camminare lunga- 
mente , i viaggi gì' indebolirono , ed efìenua- 
no; poiché han corfo, palpitano, ed anfano 
ben preflo; i calori grandi, el' ardor dei fo- 
le li tormentano tanto, quanto l'umido, il 
freddo, e la neve: fono fuggetti a un gran 
numero di malattie, la maggior parte delle 
quali fono contagiofe; ii ridondante graffo 
talvolta gli uccide , efempre impedifce, che 
le pecore non generino; partorifcono con 
difficolta , abortifcono foventi volte , ed efi- 
gono maggior cura di qualfivoglia altro ani- 
male domefiico . 

Quando la pecora é vicina al parto, erue- 
ftieri fepararla dal rimanente della mandra , 
e vegliarla, per eflere pronti ad ajutarla nel 
parto: l'agnellino fpeifo comparifce pe' piedi 
od a traverfo, nel qual cafo la pecora, fe 
non viene ajutata, corre rifchio di morire; 
poiché s'è fgravidata , fi prende l'agnellino, 
(ì rizza fopra i Cuoi piedi , fi tira al tempo 
(ìeffo del latte contenuto nelle poppe della 
madre: quello primo latte è guato, e nuo- 
cerebbe molto air agnellino, s'afpetta adun- 
que, che riempiali.'; di nuovo latte, prima di 
A 3 laf. 
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lardarlo tettare; il 11 tiene calcio, e per tre 
o quattro giorni fi rinchiude colla madre, 
onde impari a conoscerla: in queftt primi 
tempi a ristabilire la pecora il vuol nudrire 
di buon fieno, e d'orzo (minuzzato , o di 
crufea roifta con un po' di fale , le fi fari 
bere dell'acqua tepida imbianchita con un 
po' di farina di biada , di fave, o di miglio; 
in capo a quattro, o cinque giorni la il po- 
trà rimettere graduatamente alla vita comu- 
ne, e farla ufeire coli' altre; folo il baderà 
a non la condurre molto lontano , per non 
ifcaldarne il latte: alcun tempo dopo che 1' 
agnello poppante avrà prefo un po' di forza , 
e comincerà a faltellare , gli fi potrà permet- 
tere di tener dietro a fua madre nei campi. 

Gli agnelli, che appajono deboli, d'ordi- 
nario fi mandano al macello, e confervanfi 
per allevarli folamente i piùvigoroil e grof- 
fi, e maggiormente carichi di lana; gli a- 
gnelli del primo portato non fono mai così 
buoni > come quelli de' portati feguenti ; do- 
ve voglìanfi allevare que' de' mei! d'Ottobre , 
Novembre , Dicembre , Gennajo, Febbraio; 
corrente l'inverno, fi cuflodifeono inifialla, 
ne il lafciano fonire che la mattina e la fe- 
ra per tettare , nè il lafciano andare in cam- 
pagna prima del cominciar d'Aprile.' qual- 
che tempo innanzi ogni dì fi dà loro un po' 
d'erba per accoflumarli a poco a poco a que- 
llo nuovo cibo . Entro a un mefe fi poifono 
fpop- 
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fpoppare; ma toma meglio noi fare, che nel- 
la fetta fettimana , o in capo ai due meli : fi 
antepongono maìfempre gli agnelli bianchi, 
c fenza macchia ai neri o macchiati, ven- 
dendoli a più alto prezzo ia lana bianca, 
che non la nera , o mìfla . 

La calcatura haffi a fare nei cintine e fei 
meli , od anche un po' più tardi, in prima- 
vera, ovvero in autunno, in tempo dolce. 
Quella operazione fi fa in due maniere : la 
più ufata è l'inciiione; fe ne traggono i te- 
fiicoli dalla fatta apertura , e lì tolgono di 
leggieri; L'altra fi fa fenza incifione; con 
una corda leganfi flretto le borfe al di (òpra 
de' teflicoli ; e in virtù di tal compre- filone 
chiudoniì i vafi, che vi mettono . La calca- 
tura rende l'agnello infermo e melanconi- 
co, laonde ria bene dargli per due o tra 
giorni, della crufca mefcolata con un po' di 
fale, affine di prev«nire la fvogliatezza , che 
foventi volte fuccede a quello flato. 

Oliando contano un anno i montoni, le 
pecore, i caff rati perdono i due denti davan- 
ti della mafcella inferiore; fono mancanti, 
come fi fa , dei denti inciiìvi nella mafcel- 
ia fuperiore: i due denti vicini ai due pri- 
mi cafcano ne' diciotto meli anch' elfi , e nei 
tre anni fono tutti quanti rimeifi ; allora fo- 
no eguali, e molto bianchi, ma a mifura, 
che l'animale invecchia, i denti lìfcavano, 
e fmuovono, e diventano ineguali e neri. 

A4 Si 
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Si comprende l'età del moncone dalle corna, 
fpuntano fovente nel primo anno, e crefco- 
no tutti gli anni d'un annello fino all'eftre- 
■nìta della vita - Comunemente le pecore non 
hanno corna, ma hanno fuNatefta dell' offa- 
te prominenze ne' luoghi medefimi, in cui 
forgono le corna de' montoni. Ciò non per- 
tanto fcontranfì alcune pecore aventi due, 
ed eziandio quattro corna; q ne (le pecore fo- 
no fimili all'altre, i loro corni fono lunghi 
cinque, o Tei pollici, meno però contornati 
di quei de' montoni; e quando hanno quat- 
tro anni , i due efleriori fono più corti dei 
due altri. 

Il montone h in iflato di- generare ne' di- 
ciotto meli , e in capo all' anno la pecora può 
produrre; ma tornerà bene afpettare. che la 
pecora conti due anni, e 'I montone tre, 
prima di loro permettere 1' accoppiamento ; 
il prodotto troppo anticipato, ed anche il 
prodotto primo di tali animali è Tempre fiac- 
co , e mai meflo . Un montone può facilmen- 
te baffare per venticinque o trenta pecore: 
vuoili fcerre tra i più forti , e belli della fua 
fpecie : bifogna che abbia corni , trovandoli 
dei montoni , che ne fono privi , e quelli ne' 
noflri climi fono meno vigoroiì , e meno ido- 
nei alla propagazione. Un bello e buon mon- 
tone dee avere- la teffa ibrfeegrofla , la fron- 
te larga , gli occhi groftì , e neri , il nafo 
piatto, grandi le orecchie, groffo il collo , 
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della Pecora. y 
lungo ed elevato il corpo , larghi i reni , e 
la groppa , groffi i tefficoli, e lunga la co- 
da : i migliori di tutti fono i bianchi, e ben 
guerniti di lana fulla coda, fui ventre, fal- 
la teda , full' orecchie, e fin anche fiigli oc- 
chj. Le pecore, la cui lana è più copiofa , 
più folta, più lunga, e più bianca, e più 
morbida, fon delle le migliori alla propaga- 
zione , maffimamente , fe a un tempo hanno 
il corpo grande, il collo groffo , e leggiera 
l'andatura. Olfervafi in oltre, che quelle , 
le quali fono anzi magre , che graffe produ- 
cono più deliramente dell'altre . 

La flacone del calor amorofo delle pecco- 
re comincia col cominciar di Novembre, e 
dura fino ai finir d'Aprile; tuttavolta non 
lafciano di concepire d'ogni tempo, dove 
diali a loro, ficcome anche al montone, de' 
cibi, che le fcaldino, come a dire acqua fa- 
lata , e pane fatto co i femi di canape- O- 
gnuna fi lafcia coprire tre, o quattro volte, 
indi fi feparano dal montone, che preferire 
le pecore attempate, e fdegna le più gio- 
vani . E' da badare di non le elporre alla 
pioggia, o alle cempefie, nel tempo delcon- 
giugnimento ,■ l'umidita impedifee loro il ri- 
tenere, e un colpo di tuono bada a farle a- 
bortire . Un giorno , o due dopo che faran-- 
no fiate coperte fi rimettono alla vita comu- 
ne, e fi tralafcia di dar loro dell' acqua fala- 
ta , il cui ufo continuo, ficcome anche quel- 
lo del pane di canape, ed altri cibi ca! idi , 
A j le 
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le farebbero abortire. Effe portano cinque 
meli, e partorifcono fui principio del felìo; 
d'ordinario non fanno eh' un agnellino, e ta- 
lora due: ne' climi caldi poflono produrre 
due volre all' anno , ma in Francia , e ne' pae- 
£ giù freddi non producono ch'una. Alcune 
fi tanno montare verfò il fine di Luglio per 
avere degli agnelli nel mefe di Gennajo, e 
un maggior numero fi fa coprire ne' meli dì 
Settembre ,d' Ottobre , di Novembre, e s'ab- 
bonda d'agnelli ne' roefi di Febbrajo , di Mar- 
zo , e d'Aprile; fe ne può avere in quanti- 
tà anche in Maggio, Giugno, Luglio, Ago- 
ilo, Settembre, e non ifearfeggiano , che in 
Ottobre, Novembre, Dicembre. La pecora 
fa latte per fette od otto mefi, e in abbon- 
danza grande; quello latte è un -buon ali- 
mento pe' fanciulli , e pe' contadini ; fe ne fa 
d'aliai buoni formaggi, principalmente mes- 
colandolo con quello delia vacca. Le peco- 
re voglionfi mungere immediatamente, pri- 
ma eh' efeano in campagna , o come toflo ne 
fono tornate ; fi poflbno mungere due volte 
nelt'eflate, e nell'inverno una. 

Le pecore ingraffano nel tempo che fon 
pregne , perciocché allora mangiano di più, 
che altre volte : ficcome fi ferifeono fpeflo , 
e abortifeono frequentemente , diventano ta- 
lora infeconde , e affai fiate partorifcono de* 
rnoftri ; tuttavia, quando fe n'abbia diligen- 
te cura, poflbno generare finche vivono, va- 
le a dire, fino all'età di dieci, o dodici an- 
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ni; ma d'ordinario nell'età di -fette od ot- 
to anni fono vecchie, e malefìanti . II 
montone , che campa dodici , o quattordici 
anni non è buono alla generazione che fino 
agli otto; in tale età bifogna cabrarlo, ed 
ingralTàrlo inileme alle pecore vecchie . 
La carne del montone comecché caftrato 
e ingranato, ritiene fempre un cattivo fa- 
pore: quella della pecora e flofcia, ed in- 
fipida , laddove quella del cabrato è la più 
fuccofa , a la migliore di tutte le vivande co- 
munì. 

Le perfone, che intendono formare una 
mandra, e trarne profitto, comperano delle 
pecore, e dei montoni di diciotto mefi, o 
di due anni; fen poffono affidare cento ad 
un paflor folo; s'è vigilante, ed ha l'ajuto 
d'un buon cane, ne perderà poche; ei deb- 
be precederle conducendole in campagna , 
ed accoftumarle ad intendere la fu a voce, e 
feguirlo fenza fermarli, ne sbandarli per le 
biade, per le vigne, pei bofchi, e per le 
terre coltivate , dove farebbero certo del 
guafto. I colli e gli elevati piani fopra le 
colline fon deli! i luoghi, che lor fi confan- 
no meglio ; lì fchiva di guidarle al pafcolo 
ne' luoghi baili, umidi , e paludofi . Neil' 
inverno fi nudrifcono in iftalla di cruf'ca, di 
fieno, di paglia, di trifoglio, di cedrango- 
la, di foglie d'olmo, di franino ec. , non fi 
tralascia però di mandarle fuori ogni di, 
falvo fe il tempo è cattivo affai , ma più 
A S a mo- 

■ ■ ) ■ 
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i motivo di diporto , che di nutrimento , 
« in quella flagion avverfa non fi menano in 
campagna, che verfo le dieci ore di matti- 
na («), e vi fi lafciano per quattro, o cin- 
que ore, dopo averle fatto bere, fi ricon- 
ducono alla fìalla verfo l'ore ere dopo mez- 
zodì. In primavera, e autunno all' oppofito 
fi menano fuori , rollo che il fole ha dile- 
guato il gelo, O l'umido, né fi riconduco- 
no all'ovile, che al tramontare del fole: in 
quelle due fiagioni ballerà farle bere una 
volta fola al giorno prima di rìcondurle al- 
la flalla , dove fa d' uopo che trovino del 
foraggi© fempre , ma in minore quantità , 
che nell'inverno. Solamente d' efiate debbo- 
no alimentai tutt' affatto in campagna , e 
vi fi menano due volte al giorno > e due 
parimente fi fanno bere; fi fanno ufclre di 
buon mattino , s'afpetta chela rugiada fi* 
caduta , per lafciarle pafeoiare per quattro , 
o cinque ore, indi fi fanno bere, e fi rime- 
nano all'ovile, o in qualche altro luogo om- 
bro fo : fulle tre, o quattro della fera quan- 
do il gran caldo comincia a diminuire , 
fi fanno pafeoiare un' altra volta fino a 
notte; bifognerebbe altresì lafciarle in catn- 
pa- 



( a ) Si calcola fempre a ' noma dell' orolo- 
gio Frane efe . 
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pagna tutta notte , come fi fa in Inghil- 
terra., dove noi) s'aveffe a temere punto 
del lupo , che farebbero allora più vege- 
te, e fané, e meglio mefie . Siccome l' ec- 
cepivo calore le molefia affai , e i raggi 
folari le fiordifcono , cagionan a loro del- 
le vertigini , fi farà bene a trafcegliere i 
luoghi oppofii al fole , e a condurle la 
mattina fopra i colli polii a levante , e 
dopo mezzodì fopra quelli , che fono efpo- 
fli a ponente , affinchè pafcolando abbia- 
no la teila all'ombra di lor corpo; final- 
mente , fe fi defidera , che coofervin la la- 
na , bifogna aflenerfi dal condurle a pafcola- 
re in luoghi coperti di fpine , di rovi, di 
giunchi , dì cardi ec. 

Ne' terreni (ecchi, e ne' luoghi eminenti, 
dove il ferpillo, e l'altre erbe odorofe ab- 
bondano, la carne delcaflrato, è d'affai mi- 
gliore qualità, che nelle baffe pianure, e 
nell'umide valli, tolto che fiffatte pianure 
fiano fabbiofe , e vicine a! mare, perche 
allora tutte l'erbe fono Talare , e la carne 
del calìrato in niun altro luogo e tanto 
buona , quanto in quefii pafcoli quafi fa- 
lati : i! latte della pecora v' è anch' ef- 
fo più copiofo e fapido . Niente folletica 
maggiormente I' appetito di quelli animali 
che il ia le , e niente finalmente è a loro più 
falubre, quando però venga lor dato con mo- 
derazione . E in qualche luogo in mezzo all' 
OVÌ- 
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ovile fi colloca un facco di fale, od una 
pietra Calata , cui tutte vanno a mano a ma- 
no leccando. 

Ogni anno e meflieri (cernere nelle raandre 
le belìie , che incominciano ad. invecchiare , 
e che voglionfi ingranare; ficcome effe elìco- 
no un trattamento diverto da quello dell' altre , 
bifogna farne una mandra a parte ; il che fé 
fi farà d' eCtate , fi condurranno in campagna 
innanzi che levi il fole , onde pafcolino l' er- 
ba umida, e carica di rugiada . Niente contri- 
buire di più all' ingraflamemo de' montoni, 
che l'acqua prefa in quantità grande, e nien- 
te di più vi fi oppone, che l'ardenza deltb- 
Je; quindi fi ricondurranno all' oville alle ot- 
to o nove della mattina innanzi all'eccedente 
caldo, e darafli loro del fale per eccitarli a 
bere; fi guideranno un'altra volta aipiùfref- 
chi, ed umidi pafcoli Culle quattro della Cera. 
Quefle piccole diligenze, continuate per due 
o tre meCi, badano per farli comparire affat- 
to graffi, e renderli eziandio tali , per quan- 
to il poffono divenire ; ma fiffatto graffo pro- 
cedente foltanto dalla gran quantità dell'ac- 
qua bevuta, none, per così dire, che un' en- 
fiagione, un tumore , che a brieve andare il 
corromperebbe, la qua! corruzione non fi evi- 
ta , fuorché coli' ammazzarli , Cubito che fi fo- 
no caricati di fifTatta Calta grafcia; anche la 
loro carne, ben lungi dall'avere acquietati 
dei fughi, e prefa della confidenza, n'fe Co- 
vente 
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Vente più infìpida , e fada: quando vogliafi 
far loro fàre una buona carne, non bifogna 
reftrignerfi a lafciarli pafcolare la rugiada , e 
bere di molt' acqua, ma nudirli a un tempo 
con alimenti più fuccofi , che non e l'erba . 
Si poffono ingraffare neW' inverno, e in tut- 
te le fìagioni , mettendogli in una dalla da 
parte, e nutrendoli di & ri ne d' orzo , d' ave- 
na, di frumento , di fave mefcolate di Tale , 
affine di eccitarli a bere più (petto , e più 
eopiofamente ; ma qualunque fiati il modo e 
il tempo, in cui s' ingranano , bifogna sbri- 
gacene predo , poiché non fi poffono giam- 
mai ingranare due volte , e perifeono quali 
tutti per malattie di fegato. 

Trovanfi foventi volte nel fegato degli- 
animali de' vermi ; fi può vedere la deferi- 
zione de' vermi del fegato de' montoni nel 
Giornale de' Savj { a ) , e nelle Effemeridi d' 
Alemagna ( b ) . Credelì che quefii vermi tro- 
vinfi foltanto nel fegato degli animali rugu- 
manti , ma iì Sig. Daubenton ne ha trovati 
dei limili affatto nel fegato dell' afino (ir) , ed 
è probabile, che de' limili Tene feontreranno 
nel 



(a) V anno ifffiS. 
( b) Tom. V. anno i6jf. , e 1676, 
( c ) Vig%aji nel Tom Vili, dì quifìa Sto- 
ria Naturale la Defcrizione dell' vfjìno. 
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nel fegato di parecchi altri animali. Preten- 
seli in oltre , che nel fegato de' montoni iìanfi 
trovate delle farfalle. Il Sig. Rouille , Mi- 
niilro e Segretario di Stato degli affari efori, 
ebbe la bontà di comunicarmi una lettera 
fcrittagli l' anno 1749. dal Sig. Gachet de 
Beaufort Dottore in Medicina a Montier in 
Tarantafia , il cui eflratto iì e il feguente : 
„ Sì è offervato da lungo tempo , che i mon- 
„ toni ( i quali nell' alpi nóflre fono i mi- 
„ gliori d'Europa ) dimagrano talora a villa 
,, d' occhio , avendo gli occhj bianchi, cifpO- 
3 , fi , concentrati , il fangue fierofo , fenza 
,, quali alcuna parte roffa fenfibile, la lingua 
„ arida , e rinferrata , il nafo pieno d' un 
„ moccio gialliccio, vifcofo, putrido , con 
„ una fomma debolezza , ancorché mangino 
„ affai; finalmente tutta l'animale economia 
„ fi fconcerta , edìcade. Parecchie efatteri- 
„ cerche ci hanno fatto conofcere, che que- 
ffi animali aveano nel fegato delle farfalle 
bianche coli' ali convenevoli, colla tefla 
,, femi-ovale , pelofa, e grotta, quanto i ba- 
„ chi , che fan la fitta : più di fettanta eh' iò 
„ ne ho fatti forti» ki comprimendo i due 
„ lobi , m' hanno convinto della realta de! 
„ fatto; il fegato al tempo ffeffo fi lacerava 
„ in tutta la parte convella ; fe ne fono rav- 
„ vifare nelle vene , ma non mai nelle ar- 
„ terie, fe ne Tono trovate delie piccole uni- 
„ tamente a piccioli vermi nel condotto cì- 
„ fiico.Xa vena porta, c la capfola diGlif- 
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„ fon , che pareva vi fi manifeiìaffe come 
„ nell'uomo, cedeva al più dilicato contat- 
„ to*. Il polmone, e Y altre vifcere erano fa- 
„ ne ec. " . Sarebbe defiderabi le , che il D. 
Gachet di Beaufort ci avene fatta una de- 
fezione più minuta di quelle farfalle , affine 
di torci il fofpetto , che pur fi dee avere , 
che gli animali da elfo lui veduti non fiano 
i vermi ordìnarj del fegato del montone, che 
fono molto piatti , e larghi, e d'una figura 
tanto Angolare, che a prima giunta prende- 
rebbonfi anzi per foglie , che per vermi . 

Tutti gli anni fi tofano i montoni, i e pe- 
core , e gli agnelli: ne' paefi cali di non fi ha 
_ ribrezzo di lafciar l'animale tute' affatto nu- 
do, non gli fi taglia la lana, ma la fi fvel- 
le, e fovente fanti due riccolte all'anno: in 
Francia, e ne' climi più freddi fi è contento 
di tagliarla una volta l' anno con grandi for- 
bici , e ai montoni fi lafcia una parte della 
lor lana per difenderli dall' intemperie del 
clima . Quella operazione fi fa nel mefe di 
Maggio, dopo averli ben lavati , affine di ren- 
dere la tana più netta, che mai fi pofla: nel 
mefe d' Aprile fa tuttora troppo freddo, e fe 
fi afpetta il Giugno, e'I Luglio, la lana non 
crefeerebbe abbailanza nel rimanente dell' e- 
fiate per ripararli dal freddo , corrente 1* in- 
verno. La lana de 1 montoni è ordinariamen- 
te più abbondante , e migliore di quella del- 
le pecore , quella deJ collo e della parte fu- 
periore del dotìo fi e la lana di prima qua- 
li- 
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lità, quella delle cofee, della coda , del ven- 
tre , del!; ; gola ce. non è egualmente buona, 
e quella, che fi leva alle beftie morta , od 
inferme è la più cattiva. Parimente fi anti- * 
pone la lana bianca alla grigia , alla bruna , 
alla nera , poiché nella tintura ella e fufeet- 
tibile di qualunque colore ; per conto della 
qualità , la lana lifeia vale più dell' increa- 
ta ; vuolfi anche che i montoni aventi la ìa- 
na troppo ricciata non t rovinìi in sì buono 
flato di falute e vigore , ficcomeeli altri; un 
altro confiderabiìe vantaggio fi può trarre dai 
montoni , tenendoli cioè Tulle terre , che fi 
vogliono migliorare : il perche bifogna cinge- 
re di muro, o di frepe il terreno , e rinchiu- 
dervi U mandra tutte ie notti , corrente 1' 
etìate; lo Aereo, l'orina, il calore del cor- 
po di fiffatti animali in poco tempo rianime- 
ranno le terre fpolfate , o fredde e Aerili : 
cento cadrati in una fola (late miglioreranno 
otto moggia di terra per fei anni. 

Gli Antichi hanno detto , che tutti gli a- 
nìmali rugumanti aveano del fevo ;. tuttavia 
quello non è precifamente vero , che della 
capra e del caArato , e quello dei cafirato è 
più abbondante , più bianco , più fecco , più 
duro, e di migliore qualità, che non verun 
altro. Il graffo varia dal fevo in ciò , che 
quello rimane Tempre molle, laddove il fevo 
indurita nfi! raffreddarli . II fevo s ammalia , ■** 
in quantità grande , principalmente intorno 
a' reni . e il rene finifiro è tempre più carico 
del 
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del deflro; ve n'ha parimente di molto nel!* 
epiploon, e intorno agi' interini ; ma quello 
non è già cos'i duro , ne così buono , come 
quello de' reni , della coda , e dell' altre par- 
ti de! corpo . I montoni non hanno altro 
graffo , fuorché il fevo ; e yuefla materia do- 
mina tanto ne!l' abitudine del corpo loro, 
che tutte l'euremità delle carni nefonoguer- 
nite i il fangue fieffa ne racchiude una gran 
quantità, e'I liquore feminale n'è carico sì, 
che fembra efiere d' una confifiensa diverfa 
da quella del liquor feminale degli altri ani- 
mali : il liquore dell'uomo, quello del cane, 
del eavallo , dell' afino , e probabilmente di 
tutti gli animali non aventi fevo , fi liquefa 
al freddo, fi fcioglie all'aria, e diviene tan- 
to più fluido , quanto maggior tempo è paf- 
fato da che ufcì dal corpo dell'animale ; il 
liquor feminale del montone, e probabilmen- 
te quello del becco , e degli altri animali , 
che hanno del fevo, in vece di difcioriì all' 
aria , indurile» come il fevo , e col calore 
perde tutta la fluidezza . Ho notata quella 
differenza in oflervando col microfeopio que- 
fli liquori femìnali : quello del montone fi 
rappiglia alcuni fecondi dopo eh' è ufeito dai 
corpo , e per vedervi le molecole organiche 
viventi, che contiene in quantità prodigiofa, 
fa d'uopo fcaldare il port-obbietto del mi- 
crofcopio , affine di confetvarlo nel fuo flato 
di fluidità . 
Il fapore della carne del cafìrato , ia fi* 
nez- 
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nezza della lana , la quantica del ftvo , ed 
anche la grandezza, e grofiezzadel corpo di 
«riatti animali variano molto fecondo i di- 
verfi paefi . In Francia il Serri è la provin- 
cia, che n'abbonda maggiormente; que' dei 
contorni del Beorefe fono i più grotti , e più 
carichi di fevo , quanto quelli d'alcuni altri 
luoghi della Normandia; fono ottimi in Bor- 
gogna , ma i migliori di tutti fono quei delle 
colle arenofe delle noflre Provincie maritti- 
me. Le lane d'Italia, di Spagna , "ed anche 
d'Inghilterra fono più fine delle lane di Fran- 
cia . Nel Poitou , nella Provenza , ne' concor- 
ni di Eajonna , ed in alcune altre contrade 
della Francia havvi delle pecore , che fem- 
brano eifere di razze Uraniere , e che fono 
più grandi , più forti , e più lanofe , che non 
quelle della razza comune: quefìe pecore pro- 
ducono affai più dell'altre, edanno fovente 
due agnelli per volta , ovvero due all'anno; 
i montoni di tal razza generano colle peco- 
re ordinarie , il che produce una razza in- 
termedia, che partecipa delle due , ond'efce. 
Neil' Italia , e nella Spagna havvi anche un 
maggior numero di varietà nelle razze delle 
pecore, ma tutte quante veglioni! rifguarda- 
re ficcome formanti una fola , e medeJima 
fpecie colle pecore noflre , e quefla fpecie sì 
eopiofa e , lì cangiante non s' efìende guari 
al di la d'Europa. Gli animali a coda lunga, 
e larga , che fono comuni in Africa , e in 
Alia , e a cui i Viaggiatori hanno pollo il 
na- 
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noms montoni dì Barberia ; fembrano effere 
d'una fpecie diverta dai montoni noffrali , 
non altrimenti che la vigogna , e il lama d' 
America . 

Siccome la lana bianca è in maggior pre- 
gio che la nera , s' ha preflochè dappertutto 
cura di diftruggere gli agnelli neri , O mac- 
chiati ; ciò non pertanto havvi de' luoghi , 
dove quali tutte le pecote fono nere , ed 
ovunque vedeiì fovente nalcere da un mon- 
tone bianco , e da una bianca pecora degli 
agnelli neri . In Francia non v'ha che de' 
montoni bianchi , bruni, neri , e taccatì ; nel- 
la Spagna trovanfi dei montoni roffi ; dei. gial- 
li nella Scozia; ma quelle differenze , e va- 
rietà nel colore fono anche più accidentali , 
che non le differenze, e le varietà nelle raz- 
ze , le quali non pertanto procedono unica- 
mente dalla diverfit'a dell'alimento , e dall' 
influenza del clima . 
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DEL MONTONE. 
H » S& 

ALiorche fi oflervano il montone , ed il 
toro all' ellerno , non vi li rilcontra 
tra quelli due animali che poca rafloroigliart- 
za ; ma fe fi penetra tìelF interno , fi rima- 
ne fopratfatto nell' oilervarvi foitanto delle 
leggieri differenze , e apertameli te fi vede 
che la loro Uructura è quali dsl tutto fomi- 
gliante : poiché paragonando le vifcere del 
montone con quelle del toro , fi fcorge che 
a quello riguardo I' uno none guarì più dif- 
ferente dall'altro , di quello che 1' afino fia 
differente dal cavallo , eccetto per la gran- 
dezza . Nulladimeno Io fcheletro del mon- 
tone, confiderato relativamente a quello del 
toro, è non folamente più picciolo , ma 
anche diverfamente proporzionato . Egli h 
per quella cagione, che queiìi animali fi raf- 
fomigliano pocbiflimo all'eterno, poiché ap- 
ponendo anche ,'che i-I montone folle rico- 
perto di pelo, come il toro, invece di lana, 
farebbe tuttavia molto lungi dal rafìomigliar- 
gli perlafigura del corpo ; egli avrebbe fem- 
pre la tefia picciola, it mufo ilretto , il col- 
lo corto , le corna e le gambe lunghe ec. in 
paragone del toro. 

La 



Deferizione del Montone . i J 
La raffomiglìanza quafi intera , che fi tro- 
va tra r af no ed il cavallo , fa comparire 
confìderevoliffime le differenze , che vi fono 
tra'l montone e il toro ; poiché fiam? in- 
dotti a credere, che relativamente ".i lor ge- 
nere d' animali a piedi forcuti , fi dovrebbe 
ritrovare tra quefti altrettanto rapporto , 
quanto v'ha tra il cavallo e l'alino, confi- 
derai come fpecie del genere de' folìpedi . 
Perchè dunque ii cavallo, 1' afino , e il ze- 
bro, ì quali non hanno che un'unghia a eia- 
fcun piede, fono men differenti gli uni dagli 
altri , che gli animali a piedi forcuti ? Il 
Creatore ha egl» riflretti i limiti della Na- 
tura negli animali lòlipedì', mentre la fua 
onnipotente mano ha polla tanta diverfitàtra 
i tori , 1 i montoni , i cervi , i daini , i ca- 
priuoli , e tant' altre fpecie d'animali , che 
hanno due unghie a ciafeun piede ? Per rif- 
ponderea fiffatta queftione , bifogna incomin- 
ciare dai principi , che l' hanno fatta imma- 
ginare, e vedremo , ch'elfi fono molto mal 
fondati ; poiché la Natura e ugualmente fe- 
conda in tutte le fue produzioni agli occhj di 
quelli, che la confidsranofenza pregiudizio. 

A che fervono, per rapporto agii anima- 
li , quefii generi , quelle claffi ftabilite fui 
numero delle dita de' piedi? Quella metodi- 
ca divifione ci rapprefenta la Natura limita- 
ta in un piccolo numero di fpecie de' folìpe- 
di , un poco più eflefa in quelle degli ani- 
ma- 
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reali piefforcuti , e-per cos'i dire , limitata 
nelle fpecie d| animai feffipedi . Queflo con- 
tratto di fecondità in trna- claiTe T e di fleri- 
Iita in uri" altra ^ farebbe uri modo di con- 
traddizione nella Natura, fe vt-fi ritrovale 
effettivamente, - ma egli e in vece un errore 
di raziocinio , poiché quefta diitribuzione d' 
animali è meramente arbitraria , ed affoluta- 
rnente indipendente dalle leggi della Natura. 
Si fuppona che il numero delle dadi degli 
animali dipenda dal numero delle loro dita , 
e confeguc «temente d'una fuppoilzione , fi 
dividono gli animali in due clan*!, la prima 
delle quali, eh è quella de'folipedi, nonrin- 
chiude„che tre fpecie ; ve ne fono cinque , 
o fei volte tanto nella dalle degli animali 
piefforcuti , e quella de'feffipedi è quattro, 
o cinque volte più numerofa , che le altre 
duecomprel'e inlìeme ■ Le maggiori differenze 
tra le fpecie debbono neceiiaii amente r'tro- 
varfi nelle clafli , che ne comprendono un 
maggior numero , poiché ciafeun carattere fpe- 
tifico vi forma una differenza di .più : egli e 
per quello motivo, che le fpecie degli anima- 
li piefforcuti fono tra loro più differenti , che 
quelle de'folipedi, e ): ritrovano delle diffe- 
renze ancor più. confidt tevoli tra le fpecie 
de feilìpedi . Diftribuendo però gli animali in 
un maggior numero di claffi , le fpecie avreb- 
bero p re fio a poco altrettanta famigliane tra 
di loro in ciafeuna delle claffi : fi ritrove- 
reb- 
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rebbero tra gli animali pieffòrcuti , il mon- 
tone , il becco , il cervo , il daino , ed il 
capriuolo; e tra i feilìpedi , il cane, il lupo, 
U volpe, il lepre, ed il conìglio, la faina, 
il gatto felvatico , e la donnola ec. , i quali 
hanno pretto a poco tra ioro tanto rapporto, 
quanto ve n'ha tra il cavallo , e l' afino . 
Concludiamo perciò, chele dittribuzioni me- 
todiche non ci poflbno recare che delle co- 
gnizioni molto imperfette delle produzioni 
della Natura, e ch'elle c' indirebbero facil- 
mente in errore , fe non lì difiinguefle ciò, 
che v'ha ne' metodi di reale, da ciò che non 
è che immaginario. 

Tutti gli animali hanno delle raffbnvglian- 
ze , e delle differenze gli uni relativamenta 
agli altri; eglino il raffòmigliano tutti per la 
loro natura, e per la (bruttura efìenziale del- 
le loro parti principali ; eglino non fono 
differenti, che pel temperamento, perlafor- 
ma , per la grandezza , e pel colore ec. L* 
oggetto del Naruralifla debb' elfere di filmare 
quelle differenze , e di feguirle coli' otte r fa- 
zione nelle diverfe fpecie , per acqui Mar e una 
cognizione più perfetta di ciafcun individuo 
in particolare , e de' rapporti , che gli anima- 
li hanno tra di toro', fìa pe' caratteri indivi- 
duali fftk pe'caratreri fpecifici • Le principa- 
li differenze confiflono nella figura , e nella 
firuttura , nel difetto aflbluto, ed anche nel- 
la privazione naturale di qualche parte del 
curpo. Mentre che le medefime parti fi tro- 

Anim. Quii. T. III. B va- 
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vano nelle differenti, fpecìe d'animali , lan- 
che fiano effe differenti per ia forma , e per 
l'organizzazione , come il cieco del caval- 
lo, e quello del toro , fi poiTono feguire le 
tracce di cai cambiamenti , e paflare da una 
fpecìe ali altra per via di leggieri digrada- 
li- enti ; ma allorquando fi ritrova una, o mol- 
le parti di più , o ci meno in una fpecie , 
ei e in un'altra , per efempio , due corna , 
tre Ocmathi , ed un dito a cìafcun piede di 
più nel toro, che nel cava'lo , e non aven- 
do il primo gli uncini , cheli ritrovano nel- 
le due mafcelle del fecondo , nè i denti in* 
cifivi della lurerìore , n;enne che vi fono 
due denti incavi di più alla maice'la infe- 
riore , quefie prandi differenze ialino compa- 
rire lenza confusone gli Oggetti del <;i;adio 
deila Nauta: le parti che certi animali bari- 
ne di più, che gli ajtri, fono fattezze rimar- 
chevoli ; quelle , che mancano ad altri ani- 
mali, fono ombre forti, e tali ombre nien- 
te meno concorrono, chele fattezze perrap- 
prefentare i caratteri difiintivi di cialcuna 
produzione. 

Tai caratteri formano 1' oggetto più im- 
portante delle deferizioni : fi debbono aver 
prefenti in tutte le deferizioni; 1' efpofizione 
che fe ne fa, non può effere né troppo lun- 
ga, rie troppo ciicofìanziata , poiché rappre- 
fenta i mezzi particolari, che la Natura im- 
piega nelmeccanifmo generale dell'economia 
animale . Per quella ragione ho decritto il 

C£- 
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dei Montone. z-j 
cavallo , ed il toro in tutta l'eRenfione del 
piano , cbe mi fono propello per le deten- 
zioni degli animali quadrupedi , lènza om- 
mettere neflnna delle particolarità , che ho 
offervate nelle rafiomiglianze, e nelle diffe- 
renze j che fi trovano tra un animale foli- 
pede come il cavallo , ed un animale pief- 
forcuto come il toro. Dopo aver diffufamen- 
te efpoiìa la defcrizione del cavallo, ho fop- 
preffa una parte di quella dell'alino , perche 
ho ritrovata relativamente alle parti offee 
una raffomigiianza tale dell' alino al cavallo, 
che m'è paruto inutile il defcrivere intera- 
mente lo fcheletro dell'arino. Parimente non 
mi fono innoltrato in una compiuta defcri- 
zione del mio piano di defcrizione , relati- 
vamente alle parti eftetne , ed alle partì mol- 
li , che per dimoflrare fino a qual fegno cer- 
ti animali lì raflòmigliano , quantunque fiano 
di fpecie differenti . Siccome vi lì oflervano 
delle maggiori differenze , tanto all'ellerno , 
quanto all'interno tra il moncone, ed il to- 
ro, che tra V afino , e il cavallo , cosi non 
ommetterò punto della defcrizione del mon- 
tone ; ma nel ridurre in tavole le proporzio- 
ni delle differenti parti del corpo di quello 
animale , in vece d' introduce nel feguito 
del difcorfo, abbrevierò la defcrizione nella 
forma, fenza nulla ellrarre dell' effenziale , 
e fenza apportare verun cambiamento al mio 
piano; e in quella guifa potrei efeguirlo nel 
Ino totale l'opra ciafcun animale . Seguirò 
B a que- 
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queflo metodo per gli animali folipedi, e per 
quelli a piedi forcuti , che verranno deferir- 
ti nel corfo di quell'opera; ma non ridurrò 
in tavola le mifure degli animali feflìpedi , 
che dopo aver deferitto uno di tali animali 
p re diamente nella fletta maniera , con cui 
fono flati deferitti il cavallo, ed il toro. Il 
cane e il primo de' feffipedi , di cui darò la 
la defcrizione ; effa fi potrà confiderare con 
quelle del toro e del cavallo, come tre prin- 
cipali modelli della flruttura degli animali 
quadrupedi , relativamente aile differenze , 
che fi trovano tra i folipedi , i piefforcuti , 
ed Ì feflìpedi . 

Le denominazioni delle parti del corpo 
del montone fono le medefime che pel to- 
ro , eccetto che il montone non ha la gio- 
gaia, e la parte anteriore della faccia porta 
il nome di mulo , e non di muffole come 
nel toro . 

Il colore il più ordinario ai caflrati . ai 
montoni , ed alle pecore , è il bianco fpo- 
reo , o il giallo pallido; ve ne fono anche 
di bruni nericci , e fe ne ofTerva una quan- 
tità, che fono mofeati di bianco, giallogno- 
lo, e di nero. Tutti quefli animali fono co- 
perti di lana , eh' è una qualità di pelo mol- 
to diverfo da quello del cavallo , dell' afi- 
no , ed anche del bue : la lana è compolla 
di filamenti forti , fottili , e flefllbiliffimi , 
delicati , e graffi al tatto , e attorniati in 
maniera, che un fiocco di lana arricciata, che 
non 
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non ha che quindici lince di lunghezza, può 
eftenderfi fino a tre pollici , e tre linee , ed 
anche di piìi, quando fi eilende in lìnea ret- 
ta; quella lana e Copra il Jorio , e fu i lati 
del collo ; quella del rimanente del collo , 
dei lati del corpo, del ventre, delie fpalie , 
e meno arricciata , e più lunga : ma la lana 
che fi trova l'opra la faccia eflerna delie co- 
Tee e della coda e più dura , più groffa , e 
quali lifcia nei montoni da me offertati ; 
elTa fi eftendeva fino alla lunghezza di cin- 
que pollici ; finalmente la cella , la faccia 
interna delle braccia , e delle cofee , e la 
parte inferiore delle gambe , non e ricoper- 
ta che d'una lana dura , e corta, che rat* 
famiglia piuttofto al pelo , che alla lana ; 
efia non aveva che nove linee in circa di 
lunghezza. 

La fifonomia dì quelli animali fcorgefì al 
primo colpo eT occhio , e fi può efprimere in 
due parole ■* gli occhj grolfi , e molto lonta- 
ni l'uno dall'altro , le corna abbacate , le 
orecchie dirette orizzontalmente da cìafcun 
lato della teda, il mufo lungo e magro , il 
frontale arcato, fono delineamenti molto ap- 
propriati alla manfuetudine, ed all'imbecil- 
lita di quello animale . Le corna fono di 
colore gialliccio ; cìafcun fi folleva un po- 
co in alto alla fua origine , ed in feguito 
fi ripiega all' indietro , ed a lato , fi ai- 
lunga nel bailo , e all' innanzi , e final- 
mente fi ricurva in alto , ed un poco da 
B j la- 



- Digitized by_Goog!e 



3 a Descrizione 
Iato {veggafi la Tav. I, fig. i.). Le corna 
che ho vedute ad alcune pecore , avevano 
pretì'ò a poco la medelìma direzione di quel- 
le de' montoni . Benché le corna di quefii ani- 
mali ilano fituate in uni maniera la più fvan- 
taggìola per la loro difefa , e la men gentile 
per la loro fifonomia, non Aitante le pecore 
che non hanno corna (tale è quella, che lì e 
rapprefentata ( Twv. Il- fig- ».) , i montoni , e 
gli agnelli, fembrano anche più deboli , e più 
flupidi , che i montoni , e le pecore, alle 
quali mancano le corna, in' generale il por- 
tamento, e gli atteggiamenti degli animali di 
quefla fpecis non indicano nò agilità, «è for- 
za, né coraggio i 'I ' oro corpo non rappre- 
fenta, che una mafia informe , collocata fo- 
pra quattro gambe feeche , e in flefTlbl li : quel- 
le davanti fono diritte come bafloni , e quel-* 
le di dietro hanno una curvatura uniforme , 
la di cui concavita è in avanti; la coda di- 
fende fino al garretto, e retta dilìefa contro 
il corpo fenza movimento, come una ciocca 
di lana ' , che foffe ivi attaccata ( •viggaft U 
Tav. l.fig. r. e ». ). Quando avviene , che i 
montoni s'adirino, e fi difpongano alla zuf- 
fa, il loro primo movimento indica piuttcflo 
il timore, e la pufìllanirnita , che l'ardore , 
ed il coraggio ; abbattano la teda , e fi ten- 
gono immobili a fronte l'uno dell'altro ; fi- 
nalmente eglino s' avvicinano , e fi urtano roz- 
zamente ed a colpi reiterati con la fronte , 
e ia bafe delle corna , poichb la punta è coJn 
lo- 
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locata in modo , che non fe ne poffono fer- 
vile : eglino non polfedono altr' arte per di- 
fenderli , o per affalire , che d' opporre la 
fronte ai colpi, o d'urtar con la fronte , t 
nelle zuffe le più oflinate , L' occhio non è 
fcintillante , e la bocca e le orecchie non 
hanno quafi nelfun movimento . 

La grandezza de' montoni varia molto 
più a proporzione di quella de' tori ; il 
montone eh' è rapprefentato nella Tav. I. 
Jìg. r. era d'una mediocre datura ; le parti 
efìerne del fuo corpo avevano le mifure fe- 
guenti . 

pisd.poll. Ha. 

Lunghezza del corpo intero, mi- 
furato in linea retta dalla fom- 
mita del mulo fino all'ano . J- t. o. 

Altezza delia pane anteriore del 

corpo . . . ' . i. 9. o. 

Altezza della parte podetiore . . r. 10. e. 

Lunghezza della teda dall' ellre- 
mìtà del mufo fino all'origine 
delle corna a. 6. 0. 

Circonferenza dell' efìremità del 

mufo prefa dietro le narici . . o. 7. o. 

Contorno della bocca . . . . o. 4. o. 

Difianza tra gli angoli della ma- 

fcella inferiore o. 1. 6. 

Didanza tra le narici nel mez- 
zo o. o. 8. 

Lunghezza dell'occhio da un an- 
golo all'altro o. o. 9. 

B 4. Di- 
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Diflanza tra le due palpebre, al- 
lorché fono aperte . . . . o. o. 7. 

Diflanza tra 1' angolo anteriore, 

e l'efìremita celle labbra . . o. 4. o. 

Diflanza tra l'angolo pofteriore , 

e 1' orecchia o. 1. 8. 

Diflanza tra gli angoli anteriori 
desìi occhj , mifurata in linea 
ietta . . . . o. 3. o. 

Diflanza fedendone la curvatura 
del frontale . . . o. j. 

Circonferenza della teffa prefa al 
davanti delle corna e delle 
orecchie . . . . r. a. o. 

Lunghezza delle orecchie . . o. 3. o. 

Diflanza tra le orecchie , e le 

corna" . . . . ,0.0.;. 

Larghezza della bafe mìfurata Co- 
pra la curvatura anteriore . , o. 1. 6. 

Diflanza tra le due orecchie pre- 
fa al baffo . . . . o. 3. 1. 

Lunghezza del collo . . . . o. 9. o. 

Circonferenza vicino alla tefìa . I. 4- °- 

Circonferenza vicino alle fpalle. t, 10.0. 

Altezza o. 7. o. 

Circonferenza del corpo prefa die- 
tro le gambe davanti . . . ». 4. o. 

Circonferenza al filo più groffo . 1. 9. o. 

Circonferenza davanti le gambe . 
di dietro . . . s, 7. o. 

Lunghezza del pezzo della coda . 1, '. Q. 

Cir- 
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pied.poU.lin. 
Circonferenza alla fua origine^ . o. 4. 6. 
Lunghezza del braccio da! gomito 

fino al ginocchio ■ • • • °* J" ff " 
Circonferenza al fito più groffo . o. 8. c 
Circonferenza del ginocchio . . . o. 4. o. 
Lunghezza dello Attico . . . o. j. o. 
Circonferenza al fito più fonile . o. 1. 4. 
Circonferenza della nocca - ■ °- 3- 9- 
Lunghezza del paflurale . • . o. 1. 6. 
Circonferenza del pafturale . . o. ì- «■ 
Circonferenza della corona . . o. 4. fi. 
Altezza dal baffo del piede .fino 

al ginocchio - ■ • o. 7. 0. 

Difianza dal gomito fino al garrot o. 6. 6. 
Difianza dal gomito fino al baffo 
del piede . - • . 
Lunghezza della cofcia , dalla ro- 
tella fino al garretto ... o. 8.. o, 
Circonferenza vicino al ventre . o. 8. o. 
Lunghezza dello (lineo dal gar- 
retto, fino alla nocca . . . o. fi. 9. 
Circonferenza . • ■ .0.1.0. 
Lunghezza degli fperoni . . • ©■ o. ?• 
Altezza delle unghie . . . .0.1.1, 
Lunghezza dalla punta del piede 
fino al calcagno nei piedi an- 
teriori . . o. 1. #. 
Lunghezza nei piedi di dietro . . 0.1. 7- 
Larghezza delle due unghie prefa 

inlìeme nei piedi anteriori . . o. 1. J. 
Larghezza nei piedi di dietro . ■ . o. I« $• 
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pìed.poll. Un. 

Dillanza Era le due unghie . . o. o. a.i 
Circonferenza delle due unghie 
riunite prefa fopra i piedi da- 
vanti . ■ . : . o. y. 9. 
Circonferenza fu i piedi di dietro . o. y. o. 

II montone , e cucci gli animali della fra 
fpecie mi fono paruti tanto raffomiglianti al 
bue per la fituazione , e per la figura dei 
quattro fiomachi , degl' inteff ini te. , che ho 
fatte rapprefentare quelle parti oflèrvate fo- 
pra una pecora ( Tavola II. ) per indicare le 
vifeere , che fi prefentano all'apertura dell' 
addomine nella maggior parte degli animali , 
che ruminano. Io avrei fatto prendere il di- 
fegno di quella figura fopra d' un bue , ed 
efla fi farebbe ritrovata nella deferizione del 
toro ( Vel.VflI. di quell'Ocra), fe non fof- 
fe fiato molto più facile I'efeguir-e il dife- 
gno fopra un animale cosi piccolo come la 
pecora, in paragone del bue . Effondo fiato 
aperto l' addomine , per mez20 di due inci- 
fionì, lluoa longitudinale, e l'altra trafver- 
fale , fono fiati rovefeìati all' infuori i quat- 
tro lembi ( AAAA ) , ed è fiata olfervata la 
pancia, o ventricolo grande (B), che occu- 
pava la maggior porzione del lato finirtro , 
la berretta , o zirbo (C), che li trovava die- 
tro il diaframma (D), il foglietto ( E) , Il 
picciolo ventricolo, o pancetta (F), e gì' in- 
teftini ( GG ) , che circondavano la parte po- 
fieriore della- pancia . 

Il 
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Il montone, fopra il quale fono (fate pre- 
fe le mifure di [opra riferite per le parti e- 
iìeriori , pefava cinquanta libbre ; ha pari- 
mente ferviro di (oggetto per l' efame delle 
parti molli . Tralafciola circonftanziata de- 
scrizione di tutte quelle , che fi fono trova- 
te ralTbmìglianti a quelle del bue , poiché 
balìa il qui riportare le loro principali mifu- 
re ridotte in tavola, per determinare !a lo- 
ro grandezza , relativamente a quella dell' 
animale; fa d'uopo però additare in pria le 
differenze, che fi trovano in alcune parti pa- 
ragonate con quelle del bue , o confiderata 
per fe Iteffe. 

Elfendo flato quello montone aperto, l'e- 
piploon li fe trovato raflomigliante a quello 
del bue; le papille della pancia erano più lar- 
ghe in proporzione delia loro lunghezza , e 
le figure della reticella più eftefe in parago- 
ne dell'altezza dei loro frammezzi, che nel 
bue . Il numero dei foglietti , o membrane 
del terzo flomaco non fe collante in dìverlì 
foggetti ; ne ho contati circa feflanta negli 
unì, e ottanta negli altri. 

Il fegato pefava quindici once; il fuo co- 
lore era rofliccio . La vefcica del fegato lì 
«Rendeva d'un pollice, e mezzo oltre il fe- 
gato : il liquore del fiele era lìmpido , e di 
colore d'uliva, cioè d'un verde giallognoli ; 
fe n'fe ritrovato del pefo d' una dramma a 
quarantanove grani. Ho enervata nel fegato 
di quello montone , di cui Hata fatta la fe- 
B S zio- 
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»ione nella primavera dell'anno 1754-1 ntlS 
gran porzione di vermi chiamati douvtf, o 
dcgamUi , del tutto raffomiglianti a quelli , 
che ho ritrovati nel fegato d'un afino; per 
U qual cofa rimetto il leggitore alla deferi- 
tone , che ho fatta dei detti verro-i, a' fatti 
fiorici , che ho rapportati a queft' oggetto , 
ed alle figure dì tali infetti, dilineati , e fìam- 
pati al naturale nell'ottavo volume di quefl' 
Opera , pag. 54. e fe&u. , e Tav. II. fig. 2. , 
j,,4,(j, I vermi dei montone, dì cui fi 
parla prefentemente , non erano foltanto fpar- 
fi nei dutti biliari , ma anche fe ne ritrova- 
vano nello ffeifo liquor del fiele. Effi erano- 
in grandiflìmo numero in tir-te le dette par- 
ti, e di grandezze differenti/lime ; i princi- 
pali erano preffo a poco della medefima mi- 
ìuva di quelli del fegato del!' afina , di cut 
Uo fatta menzione ; ì più piccoli rapprefenta- 
vaoode' fili fonili , d'una , 0 due linee di lun- 
ghezza; effi fi trovavano principalmente nel- 
la vefckhetta del fiele di akuni montoni , e 
i% molle pecore , che ho tagliate , ed' in un 
gran numero di fegati di eafirati , che ho 
fatti aprire ki iiverfe flagioni . Finalmente 
se ho trovati in tutti gli animali di quefl» 
ipecie , che- ho interiormente offervari , il 
che mi fa credere, che ne abbiano effi tutti 
in ogni età , ed ir» ogni tempo , eccetto il 
feto della pecora , poiché non trovai verun 
verme nel fegato di quelli , che ho- aperti , 
benché gU abbia ricercati con diligenza , pei 
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afficurarmi del fatto mentovato nelle Effeme- 
ridi di Germania dal Sig. Fromman, il qua- 
le afficura , che fi fono ritrovati di quelli 
vermi nel fegato dei feti di pecora che non 
erano per anche ufciti dal ventre delta ma- 
dre (fl). Quella offervazione e fiata fatta 
nella Franconia nel 166$. , nel tempo d'una 
malattia, che fece perire gran numero di pe- 
core, di tori novelli, e di giovenche: fi at- 
tribuì la cagione al gran numero de' vermi, 
ch'erano nel fegato di quelli animali . Seque- 
la opinione è vera, non fi può mettere in 
dubbio , ch'effi non portino in ogni tempo 
il germe di quella malattia, poich' effi han- 
no fempre de' vermi nel fegato. La milza- 
pelava un'oncia, e fei dramme, ed era di 
color rofiìccK) . 

I reni non fon compofli di tubercoli, co- 
me quelli dei bue; la loro figura non e trian- 
golare, come quella dei reni del cavallo, « 
dell'alino, ma hanno la figura ordinaria dei 
reni della maggior pane degli altri animai: ; 
il rene diritto era più innolcrato , che il iì- 
niflro della metà della fua lunghezza , edera 
fituato in maniera che la parte anteriore lì 



( a ) y^gg^fi la Collezione Accademica , Ef- 
femeridi dé Curio/, della Nat. dee. 1. Ann. 
e 7., Ofervaz. 
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trovava molto più afiniiìra, che la poflerio- 
re ; la piccola pelvi era grande , i capezzoli 
infame uniti, e le diverte foflanze diftintif- 
lìme : 

Dall'arco dell'aorta nonufciva che un fol 
ramo. Le olia che lì trovano nel cuore degli 
animali della fpecie del toro, e di quella del 
cervo, m'avevano fatto fofpettare , che fe 
ne trova Aero de'fimili nel montone, molto 
più che ne ho fcopeiti nel captiuolo : crede- 
va che tali offa potettero trovarli in tutr'i 
ruminanti, ma non ne ho trovati in verun 
montone, né in veruna pecora ; forfè bi fo- 
gnerebbe ricercarli nei foggetti molto invec- 
chiati. I polmoni ranomigliano a quelli dei 
bue, tolte alcune piccole differenze, che fi ri- 
trovavano nella profondita delle fenditure, 
e che variano in differenti foggetti. 

Sulla parte anteriore dalla lingua v'erano 
dei piccioli grani glanduloiì di figura roton- 
da, i'eftremìta era rotonda, e focciliffima : 
fi offe r va vano fopra la parte pofleriore delle 
giandule di differenti figure, le più grandi 
delle quali erano nel mezzo , ed avevano u- 
*ia linea e mezzo di diametro . La principal 
differenza, che io abbia olfervaca fopra la 
lingua del moncone, paragonata con quella 
del bue, e che i filamenti della parte ante- 
riore erano appena vifìblli , mentre le papil- 
le del mezzo della parte poileriore jsrano a 
proporzione più larghe, e più piane, che nel 
ine- Il palato veniva attràverfat? da quia- 
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del Montone. 39 
dici folcili incirca, che avevano la loro di- 
rezione preifo a poco in linea retta. Il più 
largo fi trovava , come nel cavallo , al lìto 
delle sbarre , i loro orli erano oc-co elevati, 
e terminati con una dentatura si fina , che 
non ne ho conofciute le velligia , che dopo 
averla oflervata nel bue , dove elTa è molto 
apparente; imperciocché il palato di quefiì 
due animali non fon guari tra efiì di veni , 
che per la grandezea. Tu;c'i folcili fono at- 
traverfati da una fpecie di canale longitudi- 
nale , che li divide in due parti eguali nel 
mezzo della loro lunghezza , all'eccezione d' 
alcuni folchi nella parte anteriore del palalo 
del bue, e nella parte pofleriore di quelio 
del montone. L'epiglottide rafibmigliava a 
quella del bue, ma ella non era ripiegata all' 
indietro. Il cervello pefava due once, una 
dramma, e mezzo, e il cervelletto una dram- 
ma , e feffanta grani. 

Quello montone aveva quattro capeizoli 
bea diilinti : e limaci al davanti dello fcro- 
10 , due da ciafcun lato, a un pollice di di- 
flanza f un dall' altro : io però non ho vedu- 
ti che due capezzoli, uno da ciafcun Iato in 
molti altri montoni, ed in molti calimi ; 
ed ho ritrovato un caflrato, che aveva due 
capezzoli dal iato diritto, ed un folo dal la- 
to finiflro. 

La figura della ghianda era molto irrego- 
lare; eòa è rapprefentata nella Taro. HI., A 
fig. j.f e z. con unaporzion (B) della ver- 
gai 
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ga i ed il prepuzio ( C fig. i. ) aperto net- 
la fua lunghezza, lino alla fua -inferzione 
( D. fig. x. e ». 3 con 'a verga . La ghianda 
fernbra terminata da una fpecie di fungo di 
color rofficeio, formato da un tubercolo car- 
iiofo fituato obbliquamente fopra la parte fu- 
periore della ghianda ; il detto tubercolo 
( E, fig. i. , veduto per davanti , e F, 
fig. z. , veduto per didietro } era della lun- 
ghezza d'un mezzo pollice , della larghezza 
di cinque linee, e delia grolfezza d'una li- 
nea . Il canale dell'uretra ( G , fig. r, e i. ) 
fporgeva in fuori oltre la ghianda di dodici, 
O tredici linee di lunghezza: quella porzione 
dell'uretra non aveva tutt' al più che una 
linea di diametro; effa era molle, e ondeg- 
giante di maniera che , fe fi ripiegava fopra 
la ghianda , vi rimaneva attaccata; vi fi in- 
troduceva uno fpecillo ( H ) per dimo- 
lìrarla in tutta la fua lunghezza : del rima- 
nente la ghianda era appianata dai Iati . I 
teflicoli erano di figura ovale; ia loro fo- 
flanza interiore era di colore gialliccio mol- 
to pallido, e vi fi diftingueva come in quel- 
li del toro una fpecie di nocciuoio longitu- 
dinale, che fi eftendeva fino ai tre quarti 
della larghezza del tefficolo. Sotto la ver- 
ga del montone vi erano due cordoni fimi* 
ii a quelli deitpro per le loro aderenze , e 
per le loro dirczióni ; la verga formava una 
doppia curvatura > e tra le due curvature vi 
era un pollice di diflania: le altre parti 
" del- 
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della generazione fon partite fomigliartti a 
quelle del toro. 

La pecora, che ha fervito di (oggetto per 
la detenzione dello parti della generazione, 
era molto vecchia ; ella fu ammazzata alla 
meta dell'Autunno: non aveva che due ca- 
pezzoli uno da ciafeun lato , (ituati a quat- 
tro pollici, e mezzo di difianza dalla vul- 
va, e a due pollici, e mezzo l'uno dall'al- 
tro: la vulva fi terminava in punta nella 
parte inferiore, come quella delle cagne; la 
ghianda della clitoride era piccioliffima , e 
limata ad un mezzo pollice al di fopra del- 
la detta punta della vulva: Io fpazio che fi 
trovava tra amendue aveva quattro linee di 
profondita . 

La vefeica aveva una figura irregolare , 
perche la parte luperiore, alla quale mette- 
van capo gli uretri , era prominente : fopra 
gli orli dell'orifizio della matrice lì offeri- 
vano tre tuberofita groflìffime, che fi tocca- 
vano le une con le altre; l'apertura era 
flrettiffima , e quafi interamente cliiufa ; il 
corpo della matrice fi e trovato piccioli flì- 
mo, e la fua cavita sì flretta, che lì dilìin- 
goeva appena da quella del collo , nel quale 
v'erano parimente molte tuberofita. I corni 
erano addoflàti l'uno contro l'altro, e insie- 
me uniti per mezzo di membrane, come nel- 
la vacca , fulla lunghezza di circa quindici 
linee; il reiìo si ricurvavà lateralmente, ci 
inferiormente, ed all' elìremita era ripiegata. 

U 
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Le tube s' eflendevano fopra una linea cur- 
va , che formava delle (limosità , etfe met- 
tevan capo ciafcuna ad un padiglione . I te- 
f.icoIÌ avevano una forma irregolare un poco 
allungata; il sinitfro era più grande del di- 
ruto; vi sì offervava una caroncula, o cor- 
po glandulofo, elevato circa una linea, del 
diametro di due linee; vi si trovavano an- 
che delle vefcichette linfatiche trafparenti , 
come pure fui tefticolo diritto , dove non v' 
erano caroncule . AH' apertura del tefìkolo 
diritto è paruto, eh' eflb folte dato ÌR^toff?.- 
to dalla caroncula, che s'edendeva al di 
dentro, e che ne occupava la maggior par- 
te , il che non si è oiTervato nell' altro te- 
flicolo. 

Le partì della generazione in tutti gli ani- 
mali fono foggette a' vizj di (iruttura , che al 
primo fguardo rendono il loro felfo equivo- 
co. Si è ritrovato tre anni fono a Chaulnes 
un montone, di cui si fofpetnva, che par- 
tecipane della natura delle pecore, perche f 
urina efeiva da un'apertura, che si trovava 
nel perineo. Non ofìante ì tefiicoli compari- 
vano all' efferno , ed erano ben formati . Si 
fece vedere quello montone al Sig. Duca di 
Chaulnes, che molto amandole feienze, ve- 
glia attentamente a tutto ciò, che può con- 
tribuire al loro progreuo; egli giudicò, che 
il detto animale meritarle d' edere anatomiz- 
zato , e ce Io fece condurre a Parigi . L' o- 
rifizio del prepuzio, e la ghianda (A, Tav. 

IV. 
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If. ) sì trovavano situati coma all' ordina- 
rio, ma la ghianda non era punto forata; 
non v'era che una fcannellatura (BB), che 
incominciava all'orlo del prepuzio; eflà s' 
eflendeva (ungo la verga , pafTava tra i due 
testicoli (CC) , e lì prolungava fino alla co- 
da. L'apertura (D), da dove ufeiva l'uri- 
na, era nella detta fcannellatura in qualche 
difìanza dall'ano (E). 

ElTendo fiato I' animale aperto , fi trovaro* 
no le parti della generazione formate fecon- 
do l'ordinario; eccetto che l'uretra fi termi- 
nava alla radice della verga, cornei! può ve- 
dere alla iav.V. A, il prepuzio ipaccato nel- 
la Tua' lunghezza, ed eftefo per far vedere la 
ghianda; R , la ghianda tagliata tratverfal- 
mente fenst' alcun veftigio dell'uretra; C la 
fcannellatura, che s'eliendeva lungo la ver- 
ga; D, l'ano; E, il retto; F, il fico dove 
fi terminava l'uretra, e per dove 'ufeiva V 
urina al di fuori; GG , le vefeichette femi- 
nali; HI, diletti che fono fiati introdotti 
nell'uretra attraverfo i canali-deferenti; (KK) 
per indicare gli orifizj ; (LL) delle vefeichet- 
te feminali ; MM , i teflicoli ; NN , i cordo- 
ni de' vafi fpermatici; O, la vefeica; PP, 
gli uretri. Si ritrovarono al lìto, ove fe li- 
mata la matrice delle femmine , due corpi 
earnofi (Q.QJ, che fembravano, fulla prl- 
ma , ra fio migli a re in qualche maniera, per 
la loro figura , e per la loro Umazione ad 
una matrice cancellata; ma nell' efaminarli 
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attentamente , non ho trovato alcun altro 
rapporto colla detta vifcera. Sì può giudica- 
re dalla fpolìzione delle parti della genera- 
zione del montone, di cui fi tratta, ch'egli 
avefle un liquore prolifico ben lavorato , e 
che ne roteile anche fare t' emiffione dall' 
apertura, ch'era nel perineo; ma nella ver- 
ga non fi trovava verun canale ne pel cor- 
ro dell' urina , ne per 1' ejaculazione del 
feme . 

I! feto del montone ha degf invogli raffo- 
migliatiiiflìmi a quelli del feto del toro Cu 
pe' corpi cotiloidi , che attaccano il corion 
alla matrice , fia per la fituazione , e per 
la figura dell' allantoide , fia pel fedimen- 
to , che fi forma nel liquore di quella mem- 
brana . 

Avendo io fatto aprire, alla meta delme- 
fe d'Aprile, una pecora pregna , che fi tro- 
vava vicina al fuo termine, ho ritrovato che 
i corpi cotiloidi erano al numero di cinquan- 
taquattro; il cordone ombelicale età della lun- 
ghezza di due pollici a due pollici e mezzo. 
Si aprì la vefeica del feto per foffiare nelf 
allantoide: quefia membrana fembrò edere 
molto più allungata da un lato che dall'al- 
tro, poiché uno de' comi non aveva che un 
piede di lunghezza, ed era del diametro di 
due o tre pollici e mezzo: nel mezzo della 
lunghezza di quello corno v'erano due riflri- 
gnimenci a tre pollici e mezzo di diflanza, 
che riducevano il diametro ad una o due li- 
nee ; 
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nee; la porzione dell' allantoide , -che~fi-Trc*- 
vava tra i due rifl rigni menti , non aveva che 
quattro pollici di circonferenza , il redo del 
corpo aveva circa due pollici di diametro ne' 
lìti più grotti. Ho oflervati nel liquore dell' 
allantoide del montone de' piccioli corpi mo- 
bili grumoli ). di color verdaflro, e di confl- 
uenza preiTo i poco limile a quella dell' ip- 
pomanes: con la fvaporazione dell' accenna- 
to liquore fi e formato un refiduo della me- 
delìma natura, de' corpi mobili , il che prova , 
eh' effi lìano parimente , come l'ippomanes, 
un Cedimento del liquore dell' allantoide( «) . 

I denti mafcellari del feto erano già for- 
mati in gran parte, ma gì' inalivi non ave- 
vano ancora acquiflato a proporzione altret- 
tanto accrefei mento ; le unghie erano acute an- 
teriormente, ed un poco curve all' efiremita . 

I quattro fìomachi non occupavano che una 
piccola parte dell' addomine , in paragone di 
quella eh' effi riempiono nell'adulto: il pic- 
ciolo ventricolo era fituato alla finifira , e gli 
altri floraachi erano tutti aggomitolati dietro 
il fegato ed il diaframma . Effèndo fiati gli 
flomachi gonfiati , ii picciolo ventricolo fi è 
ritrovato come nel vitello , molto più gran- 
de della pancia , o gran ventricolo ; la gran- 
dezza della pancia , della berretta e del fo- 
glietto e fertibrata ben proporzionata relativa- 
men- 



(a) yegganfi le Memorie dell'Accademia 
Reale delle Scienze, anno J7jr. e lyja. 
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mente alle mifure di quelle medefime parti pre- 
fe nell'adulto. La circonferenza trafverfale 
della pancia era di quattro pollici e tre linee, 
e quella del piccol ventricolo era di fette pol- 
lici e cinque linee al fito il più grotto : la pan- 
cia non aveva che due pollici di lunghezza , dal 
fttodove il collo comunica colla berretta, fi- 
no ali' eftremità della gran convertita ; la lun- 
ghezza del piccol ventricolo era di tre pol- 
lici , e mezzo in linea retta , e di cinque pol- 
lici e mezzo feguendo la curvatura converta, 

pied. poli. Un. 
Lunghezza della pancia del mon- 
tone dall' innanzi all' indie- 
tro dalla berretta fino alla 



fommitÌ! della conveffità del 

lato fmiflro ..... o. io. o, 

Larghezza i. o. o. 

Altezza o. 6. o. 

Circonferenza trafverfale del 

corpo della pancia . . . 2. 8. o. 



Circonferenza longitudinale, che 
pana nel d'avanti pretto l'è- 
fofàgo , ed all' indietro fo- 
pra la fommità della gran con- 
vertita z. io. o. 

Circonferenza del collo della 

pancia . . . . : . . I. i. O. 
Profondila della lettura , che 

lo fepara da! corpo. . . o. ;. j. 
Circonferenza della bafe delia 
con- 
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pieci, poli. Un. 
conveflka delira . . . . j. j. o. 

Circonferenza della bafe della 

convertita finiflra . . . o. 10. o. 

Profondita della feflura , che (e- 

para le due convertita . . o.' a. 6. 

Lunghezza della berretta . . o. 6. o. 

Circonferenza al lieo più grof- 

fo 1. o. e. 

Gran circonferenza del fogliet- 
to o. 10. 6, 

Piccioli circonferenza . . . o, 8. o. 

Circonferenza longitudinale del " 

Corpo del piccol ventricolo,. 1. 9. o. 

Circonferenza trafvsrfale al fico 

più grollò j. 1. o. 

Circonferenza dell' efofago . . o. 5. o. 

Circonferenza del piloro . . o. 1. 6. 

Lunghezza delle maggiori papil- 
le della pancia ... .0.0,*. 

Larghezza o. o. 1. 

Altezza dei «ammezzi della reti- 
cella della berretta . . . o. o. 1. 

Diametro delle maggiori figure 

della reticella . . . . o, o. 10. 

Lunghezza della fontanella del- 
la berretta o. 2. 6. 

Larghezzza o. o. 8. 

Larghezza dei maggiori foglietti 

del terzo fiomaco . . . o. 2. o. 

Larghezza di quelli di mezzo . .0. j. o. 

Altezza deiie maggiori ripiega- 
ture 
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pted. poli. Un. 
ture, del picco! ventricolo . . o. o. 8 . 

Lunghezza degl' inteftini tenui 
. , dal piloro fino al cieco . . 6$. o. o. 

Circonferenza del duodeno nei 

lìti più graffi . .. . . o. i. 6. 

Circonferenza, ne» fa' più te- - 

nuj ....... . o. ì. 6. 

Circonferenza del digiuno. nei 

lìti più graffi . . ... . o. i. 6. 

Circonferenza nei fiti più te- 
nui . i , . _ . . . o. i. o. 

Circonferenza dell'ileo nei'Tìtì 

più graffi o. z. 6. 

Circonferenza nei lìti più fot- 

tilì , . . . o. i. 6. 

Lunghezza dei cieco . . . q. 9. o. 

Circonferenza al fico più grof- ■ ■ 

fo . o. 7. a. 

Circonferenza .al Cto più te- 
nue,. ;>•_•..•»•.■ • O. J- O. 

Circonferenza dei colon nei fai 

pjù Eroffi . . . . . . O. 7. o. 

Circonferenza nei fui più te- 
nui . . . .. o. a. 6. 

Circonferenza del retto preffo 

al colon o. 5. 6. 

Circonferenza del retto. preiTo 

all' ano o. 7. 0. 

Lunghezza del colon , e de! ret- 
to, prefi infieme . . . . 10. o. o. 
Lunghezza del canale intefii- 
.. ' naie 
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pied. poli, lìn, 

■naie, con comprefo il ceco. 8tf. 0.0. 

Lunghezza del fegato ... o. 4. o. 

Larghezza . . . . o. 7. <T. 

Sua maggior groffezza . . . o. 1. %. 
Lunghezza della vefcichetta del 

■fiele o. 1. 5. 

Suo maggior diametro . . . o. o. 9. 

Lunghezza della milza ... o. 4. 6. 

Larghezza . . . . o. i. ff. 

Groffezza . . . . o. o. fi. 

Groffezza del pancreas . . . o. 0. 4. 

Lunghezza de' lombi . . o. a. o. 
Larghezza . • . '.0.0. 9. 
Groffezza . . . .0.1.0. 
Lunghezza del centro nervofo 

delia vena cava fino alla punta . o. a. 10. 

Larghezza . . . o. 6. 6. 
Larghezza della parte carnofatra 

ìl centro nervofo, e loflerno. o. a. I. 
Larghezza di ciafchedun lato de! 

centro nervofo . . . o. a. 8. 

Circonferenza della bafede! cuore, o. 6. o. 
Altezza dalla punta fino allafor- 

gente dell'arteria polmonare- o. a. io. 
Altezza dalla punta fino al lac- 
co polmonare . . 6. a. 
Diametro dell'aorta prefo efle- 

dormente . . . . o. o. 6. 

Lunghezza della lingua . . . o. 4. & 
Lunghezza del la parte anteriore 

dal filetto fino all' efiremita . o. 1.4. 

^nm.Quad.r,UL C 



Digitized by Google 



So Defcrizhne . 

piti. polì. Un. 
Larghezza della lingua . . . o. o. 9. 
Larghezza delle crefpedel pala- 
to . . . . . o. o. l'- 
Altezza degli orli . . . o. o. oì 
Lunghezza degli orli dell' in- 

grefio dèi laringe . . . o. o. 7. 
Larghezza dei mede-fimi orli ■ . 0.0. a. 
Diflanza tra le loro eflremita 

inferiori . . . .0.0.1. 
Lunghezza del cervello . . . o. 2, 4. 
Larghezza . . . .0.1.1. 
Groffezza ■ • . . o. 1, ». 
lunghezza del cerebello . . o. j. 2. 
Larghezza . . . . o. j. 3, 
Groffoza • . . , o. 1. o. 
Difianza tra l'ano, e Io fcroto. o. 4, o. 
Altezza dello fcioto . . o. 3. 6. 
GrofTezza dello fcroto . .0.1. 6. 
Larghezza . . . . o. 3. 3. 
Diflania tra lo fcroto, e l'ori- 
ficio del prepuzio . . . o. 6. o. 
Diflanza tra gli orli del prepu- 



zio , e l' eftremità della verga . o. a. o. 

Lunghezza della ghianda. . . 0.1. 3. 

Larghezza . . , . o. o. ji 

Groflezza o. o. jì 

Lunghezza della verga dalla bi- 
forcazione del corpo caver- 
nofo fino all' inferzione del 

prepuzio . . . . o. 5. o. 

larghezza della verga . , . o. o. j. 

■ Grot- 
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fied. poli. Un. 

Groffezza o. o. 4. 

Lunghezza de' tefiicoli . . o. 3. o. 
Larghezza ... . . o. 1. o. 

Groflezza o. 1. o. 

Larghezza dell'epididimo . . . o. o. 6. 
Groffezza . - . .0.0,1. 
Lunghezza de' canali deferen- 
ti o. 11. 5. 

Diametro nella maggior porzio- 
ne della loro eftenfìone ..0.0. 1, 
Diametro pretto la vefcica ..0,0. %. 
Lunghezza de' cordoni della ver- 
ga . - • • o. 4. o. 



Diametro . . . . o. e. i£ 

Gran circonferenza della vefci- 
ca . ... o. 7. G. 

Piccola circonferenza . . o. 6, 6. 

Lunghezza delle vefcichette fe- 

minali . . . o. o. 6. 

Larghezza . . - o. o. 6. 

Groffezza . • . . o. o. 4. 

Lunghezza del corpo intero d' 
una pecora mifurato in linea 
retta dalla fommità del mulo 
fino all'ano . . . 3. 3. o. 

Altezza della parte anteriore del 

corpo . . . . 1. i-i. o. 

Altezza della parte pofleriore.. a. 1. o. 

Lunghezza della tetta dalla fom- 
mità del mufo fin dietro le 
orecchie . . . . o. 7. $. 
C % . Cir- 
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pìed. poli. Un. 

Circonferenza della fommità del 

mulo prefa dietro le narici., o. 7. o. 

Circonferenza della teda prefa 

dietro gli .oc.ch) . . . 1. a. o. 

Cjrconferenza del corpo prefa 

dietro le gambe d'avanti . . z. 1, o. 

Circonferenza al mezzo al fito 

più graffo . . ». tf. o. 

Circonferenza dinanzi le gambe 

di dietro ■ ■ . . a.. 0. 0. 

Dlfianza tra ]' at1 o e la vuiva. 1 o. o. 3. 

Lunghezza delia vulva . .. o. o. 10, 

Lunghezza della vagina . . o. 4. o. 

Circonferenza deHa vagina . . o. 3. 5, 

Gran circonferenza della vefci- 

ca . . . . o. 7. 6. 

Piccola circonferenza ■ . o. 6. o. 

Lunghezza dell'uretra . ,. o. 1. o. 

Circonferenza , . ,0,1.0. 

Lunghezza del collo e dei cor- 
po della matrice - , . ■ o. j, 4. 

Circonferenza del corpo . .0.1. 3. 

Lunghezza de'corni della ma- 
trice . . . . ■ o. 6. 6. 

Circonferenza nei fiti più grofli . o. 1. j. 

Circonferenza all' efiremità di 

ciafcun corno . , . o. o. 4. 

Pjfìanza in linea retta trai te- 

ilicoli, e f efiremità del corno . o. 1, o. 

Lunghezza della linea curva, che 

■ trafcorre ciaicuna tromba . . 0. 4. o. 

/ LunV 
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Lunghezza de'teflieoli 
Diametro 



pìed. poll.Jm'. 
, o, o. 8. j 



La tetta dello fcheletro' del montone odi- 
verfa principalmente da quella del toro , per- 
che le corna fono finiate più vicine l' ano 
all'altro e più vicine all'orbite . L'ofTòfron-- 
tale non forma alcun rilievo trafverfale tra' 
le due corna; e l'occìpite invece d'eiTec' 
concavo è conveffo . Le offa proprie del na- 
fo ( A Tav: VI. ) fono arcate, cioè a dire' 
conveffe nella loro lunghezza. Le offa della 1 
mafcella fuperiore hanno minor larghezza aL* 
la- loro* e fi remica inferiore ( B ) , dì modo che 
il mufo del montone e più tiretto a propor- 
zione del mufo del toro . I due lati della 
mafcella inferiore fon meno convelli nella 
loro lunghezza, ed il contorno (G), che 
formano i rami è molto rotondo . La parte 
anteriore di quella mafcella fi ripiega in al- 
to, e i denti incilìvi(D ) feguono quelìa di- 
rezione . Ilnumero, e la figura di tutt'idea- 
ti , fono le fiefle nel montone , nel toro . Le 
loro vertebre cervicali non fono differenti 
in altro fe non che le apofiiì trafverfe, an- 
teriori e pofleriori della terza, e quarta ver- 
tebra, fono nel montone men diftinte l'una 
dall'altra. La parte anteriore dello fierno e 
fembrata effere più convella che nel toro . 
Il fondo dell' incavatura del catino non era 
concavo netlà fua lunghezza . L' oflb del ra- 
dio CE) formava anteriormente una piccioli 
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convellila longitudinale all' innanzi ; ma I' od- 
io della cofcia (F), eh' è diritto nel toro, 
aveva una concavita molto più diflinta, nel 
medelìmo verfo che il radio. L' limerò (G), 
e lo flinco (H) fon più lunghi , relativamen- 
te al radio ( E ) nel montone , che nel toro ; 
il femore (F) e più corto, e l' offo dello flin- 
co (I) è più lungo relativamente alla tibia 
(K). Del rettolo fcheletrodel montone par- 
ve raflòmigliare a quello del toro eccetto le 
differenze delle mifure, che fi trovano nella 
tavola feguente , paragonate colle mifure del- 
lo fcheletro del toro . 



mitii della mafcella fuperiore 
fino al iìto pofio fra le cornai e. 6. o. 
Larghezza del mufo . . o, o. 8,i 
Larghezza della tetta prefa al 

iìto delle orbite -, . o. J. o. 
Lunghezza della mafcella infe- 
riore dall' efìremita de' denti 
incifivi fino al contorno de' 
fuoi rami . . . o. 6. o. 
Altezza della faccia pofleriore 

della tefia . . .. o. 4. 4. 
Larghezza . . . o. o. 6. 

Larghezza della mafcella inferio- 
re al di la de' denti incifivi . . o. o. ro. 
Larghezza al fico delle sbarre . o. o. 8. 
Altezza dei rami .della mafcella 
inferiore fino all' apofifi con- 



Lungbezza della tefia dall' efire- 



p'ted. poli. Un. 
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pied, poli. Un. 
diloidea . . . . o. ». i. 
Altezza fino all' apofifì coronoide o. 2. 10. 
Larghezza al (ito del contorno 

de' rami . . . . o. 1. 8. 
Larghezza dei rami al di fotto 

della gran feilura . .0.1, r* 
Diltanza mifurata citeriormente 

tra i contorni dei rami . . o. z. 6. 
Diffanza tra le apofifì condiloì- 

dee . . . 0. ». io. 

Groflezza della parte anteriore 
dell'olio della roafcella fupe- 
riore . . . .0.0.1. 
Larghezza di quefta mafcella al 

fico delle sbarre ..0.0. 10. 

Lunghezza del lato fuperiore . o. j. j. 
Distanza frale orbite, e l'aper- 
tura delle narici . .0.1. io. 
Lunghezza di quell'apertura . . o. *,-». 
Larghezza + . . o. o. ir. 

Lunghezza delle offa proprie del 

nafo . . . o. ». j. 

Larghezza . . . . o. o. 6. 
Larghezza delle orbite . . o. 1. 6. 
Altezza . . . . o. 1. 4. 
Lunghezza delle corna . .1.1. o. 
Circonferenza alla bafe . . o. 5. o. 
Lunghezza dell' offo del corno . o. j. 7. 
Circonferenza alla bafe . . . o. 4. 4. 
Lunghezza de'più lunghi denti in- 
citivi al di fuori dell'odo . . 0.0. 7. 
C 4 L11- 
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Larghezza all' efiremica . 
Diflanza era i denti incilìvi . 

i mafcellari 
Lunghezza alla parte della ma- 

fcella fuperiore eh' è al d' a- 

vanti de' denti mafcellari . 
Lunghezza de'piàgrollì di queff, 

denti al di fuori deli' oflo . 
Larghezza . .. 
Groflezza. 

Lunghezza delle due principali 
. parti dell' oflo ioide . . 
Larghezza del fico il pìùflretto 
Lunghezza de' fecondi oflì .. 
Larghezza 

Lunghezza de' terzi ol& 
Larghezza 

Lunghezza dell' odo di mezzo 

Larghezza nel mezzo 

Lunghezza de' rami della bifor- 
cazione 

Larghezza al fìto più grotto . 

Lunghezza del collo 

Larghezza del foro della prima 
vertebra dall'alto al batto. 

Lunghezza da un Iato all' altro 

Lunghezza delle apofi/ì trafverfe 
dal d'avanti all' indietro-. . 

Larghezza della parte anteriore 
della vertebra . 

Larghezza della patte pofieriore 
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Lunghezza della faccia fuperio- 

re - . . .. 0; o. 5;. 

Lunghezza della faccia inferio- 
re . - . . . <x o. 91 

Lunghezza del corpo della fe- 
conda vertebra . , o. r. 6. 

Altezza dell' apofifi fpinofa .- . o. 0.7. 

Larghezza . . .- . o. r. 3. 

Lunghezza^ della vertebra più 

corta, eh' è la^ fetta . . o. 7,. 

Altezza della più lunga apofifi 
fpinofa, eh' è quella della fet- 
tima vertebra . .. , o. r. i. 

Larghezza' . . . o. o. f r 

La maggior groflezza . , o. o. 1. 

Altezza dell' apofifi più corta, 
che e quella della quarta ver- 
tebra ... .0.0: fi. 

Circonferenza del collo colla 
. prefa fopra la' fettiow verte- 
bra, ch'e il fito più groflb..- o. 6. 6\ 

Lunghezza della porzione della; 
colonna vertebrale , eh.' e com-- 
pofia delle vertebre dorfali . o 10. o.. 

Altezza dell' apofifi fpinofa della; 

prima vertebra . . .. o. s. jv 

Altezza di quella della terza,. 

eh' è la più lunga . o; 3; o.- 

Alteaza di quella dell'ultima,. 

eh' è la più corta . .- o. o. Si- 

Larghezza di quella dell' ulti- 
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pìed. poli. fin. 
ma , eh' è la più larga . .0,0. 9. 
Larghezza di quella della pri- 
ma , eh' è la più iìretta ..0.0. 4. 
Lunghezza del corpo dell' ulti- 
ma vertebra, eh' è la più 

lunga o. O. IO. 

Lunghezza del corpo della prima 

vertebra, ch'b la più corta., o. o. 7. 
Lunghezza delle prime colle . . o. 3. 3. 
Altezza del triangolo, ch'effe 

formano . . . . o. ». 6. 
Larghezza al Tito più largo . . o. x. 3. 
Lunghezza dell' ottava colla, 

eh' e la più lunga ■ ■ • ■ o. 8. o. 
Lunghezza dell'ultima delle co- 
lle falfe, ch'è la più corta., o, 4. 4. 
Larghezza della colla più larga , o. o. 6. 
Larghezza della più Oretta ..0.0. s. 
Lunghezza dello Memo . . . o. 7. o. 
Larghezza dei fello offo, eh' è 

il più largo . . . o. 1. 6. 
Larghezza del primo olfo, ch'b 

il più tiretto , . . o. o, y. 
Groflezza del terzo olio , eh' fe 

il più graffo , . . o. o. €. 
Larghezza della mafcella inferio- 
re a! di la de' denti incifivi . o. o. 10. 
Groffezza del fettimo offo , eh' è — 
il più fottilo . . ■ • o- °- *» 
Altezza delle apoiifi fpinofe (fel- 
le vertebre lombari . . o. a. t. 

Lar- / 
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pied. poli. Un. 

Larghezza di quella della quar- 
ta, eh' è la più larga . . . o. i. o. 

Larghezza di quella dell' ultima, 

eh' è. la più flretta . . . o. o. y. 

Lunghezza dell' apofifi trafverfa 
della quarta vertebra , eh' e 
la più lunga . . .,0.1.5. 

Lunghezza del corpo delle ver- 
tebre lombari . . . 0.1.0. 

Lunghezza dell' oflb facro . . o. 

Larghezza della parte anterio- 
re q. a. 6. 

Larghezza della parte pofleriore . o. 1. j. 

Altezza dell' apofifi fpinefa della 
prima vertebra fatta, ch'è la 
più lunga . . . ■ o. o. S. 

Lunghezza della prima falfa 
vertebra della coda , eh' è la 
più lunga - . - ■ o. a. 7. 

Lunghezza dell' ultima , eh' è la 

più corta . . - .0. 0. 3. 

Diametro . . • . o. o. z. 

Lunghezza del Iato fuperiore 

dell' oflb dell'anca . - . . o. a. 4. 

Altezza dell' oflb dal mezzo del- 
la cavità cotiloide, fino al 
mezzo del lato fuperiore . . o. 3. S. 

Larghezza al di fopra della ca- 
vità cotiloide - - .0.' o. €. 

Diametro di quella cavità ..0.0. $. 

Larghezza del ramo dell' ifchio, 
C 6 che 
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pUd. poli. lìn.- 
Ae rapprefenra il corpo deli' 

oflb o. o. 6. 

Grolfezza . .- ,- - o. o. ». 
Larghezza de' veri rami comprefi 

infieme * . .. O. o. 9. 

Lunghezza della' incavatura . . o. r. 8. 

Larghezza nel mezzo . . . o. 1, 7. 

Profondità di efla -.- .- . . o. o. ir.. 
Profondità dell' incavatura dell' 

eftremità po(leriore ; .. Q. U. J- 
Diflanza tra le due eflremità- 

dell' incavatura ,- prefa efie- 

normente . . .0.1. 7: 
Lunghezza de' fori ovali - .0. 1. 3.. 

Larghezza . o. o. 3. 

Larghezza del carino . o. a. 3. 

Altezza ■■ ■ ■■ o. 1. 8. 

Lunghezza dell' omoplata. .. o; 5. o. 

Lunghezza dslla ma bafe ■ . o. 3, a. 

Lunghezza del lato<po(ìeriore . . o. 4. 8. 

Lunghezza del lato- anteriore. . o. 4. 10.. 
Larghezza- dell' omoplata. al. fico 

più firetto . . o, o- %.. 
Altezza della- fpina alilto il più. 

elevato .. .. _i . et, o. 9.. 
Diametro della cavita glenoide-, o. o. 8. . 
Lunghezza dall' umero . . o, 4. 7,. 
Circonferenza al fico - il- più pic- 
colo . . .- . 0.1. o;. 
Dia metro della teda . o. 1. 10; 
Larghezza. della natte fuperiore .. a... 1. 4- 
Grof- 
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larghezza dell' efìremita inferiore 
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pied. poli. lìn. 
Larghezza dell' efiremith fuperio- 

re . . . . ( 

Larghezza dell' eflremità infèrio- 



Groflezza al fito il più fottile 
Lunghezza delle offa delie fecon- 
de falangi 
Larghezza al fito il più Gretto 
Groflezza al fito il più fottile 
Lunghezza delle offa delle terze fa- 
langi .... 
Larghezza 

Croffezza .... 



. DESCRIZIONE 
DELLA PARTE DEL GABINETTO, 
Che ha relazione alla Storia Naturale 

DEL MONTONE. 

Num. CDLXVI. 

Sedimento del liquore dell' allantoi de 
del montone . 



Q 



pedo fedimento fi trova in piccole maf- 
fe , delle quali e fiata fatta n 
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nella, deferitone del montone ; fi conferva 
nel Gabinetto nello fpirito di vino. 

Nnm. CDLXVII. 

Feto di montone .- 

SI può vedere in quello feto , eh' è nello fpi- 
rito di vino, ciò eh' è flato oflervato lo-, 
pral' accrefeimenro de' denti , e /opra la figu- 
ra delle unghie all'articolo del feto del mon- 
tone, nella defcrizione di quefìo animale. 
Num. CDLXVHl 
I quattro Jìomacbi d un feto di montone . 

E Sii fono uniti tutti gli uni agli, altri, co- 
me nello fiato naturale , e fono riempiu- 
ti di fpiriro di vino , ed immerlì in quello li- 
quore . Nella malfa eh' elTi formano difììngueiì 
facilmente la differenza del volume della pan- 
cia , e di quello del ventricolo , tal quale 1' ho 
indicata nella detenzione, dei mintone. 
Num. CDLXIX. 
La verga d' un montone . 

QUeflo pezzo è nello fpiriro di vino. La 
figura fingolare della ghianda vi è molto 
apparente , ed egualmente il prolunga- 
mento dell'uretra, di cai fi è fatta* menzio- 
ne nella defcrizione del montone. 

Num. CDLXX. 
Egagropile de! cabrato . 

QUeft' egagropile e di figura irregolare , ro- 
tondata e piana, ed ha circa un pollice- 
di diametro, e nove linee di grolfezza; 
effa pefa una dramma , e cremadue grani . La 
funerficie è ineguale , e coperta d! una cortec- 
cia 
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eia bruna , più elevata in certi fin , che ir» 
altri , come quelle delle egagropili citata al 
N. CDLV. lom. 11. pag. 206. Quella e fiata 
regalata al Gabinetto dal Sig. Geoffroi , dell' 
Accademia Reale delIeSeienze , e furitrovata 
nel j 7} 7. con ventinove altre, in un caficato- 
Num. GDLXXI. 
Lo fcbeleteò d' un montone.- 

QUeflo e Io fcheletro , che ha fervito di Éòg- 
getto per ladefcrizione delle ofla del mon- 
tone: la tefta e della circonferenza d'un 
piede e mezzo prefa al davanti delle cornac, 
e fopra gli angoli della mafeeila inferiore -- là 
circonferenza de! cofano- e. à' un piede e otto 
pollici : la parte anteriore del corpo e delH 
altezza d'un piede e dieci pollici da terrari* 
no al di fopra dell' apoiiiì fpinofa la più rileva- 
ta di tutte quelle delle vertebre ; e ia parte di 
dietro d'un piede e dieci pollici e mezzo 
-da terra fino al di fopra dell'elfo dell'anca-. 
Num. CDLXXII. 
Sezione delle corna d' un montone - 

QUeflo pezzo fe coropoflo d' una gran por- 
zione dell'oliò frontale, al quale s' uni- 
scono le corna. Quello del Iato defircé 
flato tagliato trafverfalmente due dita al di 
fopra della bafer per mezzo- di quefta fezicne 
fi oflerva la groflezza delle pareti del corno, 
la quale in alcuni- fui e minore d'una linea>. 
e la cavita, che lì trova nell'oflb del corno, 
eh' è del diametro di nove linee. Quefia ca- 
vita, e una. continuazione del feno frontale 
- - chft 
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66 Defcrìiiont 
ehefìefiende fino in circa un terzo della lun- 
ghezza deli' offo del corno. Quello del latofi- 
niflro è flato tagliato in maniera da far ve- 
dere , che vi rimane uno fpazio voto , lungo 
cinque, linee tra J'edremit'a dell' oflb , ed il 
fondo della caviti del corno . Quefti oflì fono 
porofìfiìrni ; vi fono delle fcannellature longi- 
tudinali molto profonde fopra la loro fuperficie, 
ed effi fon terminati da picciolo punte. 
Num. CDLXXIII. 
Tefla dì pecora con le coma. 

QUefla tefla è della lunghezza di fette pol- 
lici e mezzo dall' efiremita della mafcel- 
la fuperiore fino all' occipite ■ e della cir- 
conferenza d'un piede ed un pollice e mez- 
zo, prefa al davanti delle corna, fopra la par- 
te pofìeriore delle orbite , e fopra gli angoli 
della mafcella inferiore. Ciafcun corno è del- 
la lunghezza di fei pollici e della circonferen- 
za alla bafe di tre pollici e mezzo ; fra le efire- 
mita delle due corna vi fono nove pollici di 
difianza . 

Num. CDLXXIV. 
Tefla di pecora ferita coma . 

LA lunghezza di quefia teftaedi lette pol- 
lici dall' eflremit'a della mafcella fuperio- 
re fino all' Occipite , ed erta ha un piede e mez- 
zo di circonferenza, prefa fopra la parte po- 
fleriore delle orbite , e fopra gli angoli della 
mafcella inferiore . II quinto dente molare del 
lato diritto della mafcella inferiore è molto 
più lungo degli altri, perche il dente, corri- 
fpon- 
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fpondente dello fieno lato della mafcella fu- 
periore era caduco, e non fi era conseguen- 
temente oppofto all' accrefcimento del lungo 
dente di lotto . Sopra lo fmalto de' denti ma- 
fcellari vi ha una lamina molto fottile dì ma- 
teria nericcia, un poco abbronzita e levigata, 
come certe pirite . "Quefla materia fi trova 
fopra i denti macellari de' montoni, delle pe- 
core , e de' cali rati . 

Nora. CDLXXV. 
Tefin di ca/ìrato con le corna. 
/~\Uefla tefla ha /ette pollici e mezzo di 



lunghezza dall' eflrernità della mafcella 



Superiore fino all'occipite, e tredici poi- - 
liei di circonferenza prefa al davanti delle 
corna, e fopra gli angoli della mafcella infe« 
riore. Le corna fi eflendono all' indietro ed 
all' infuori, e fi ripiegano al baffo ed all'in- 
dentro. Si è dovuto tagliarne l' eflrernità nell' 
animai vivente, perche effe termùiavano all' 
occipite. Effe fono di figura diverfa da quelle 
del montone , più fottili e piane fu i lati; 
non hanno che due pollici e nove linee di cir- 
conferenza alla bafe. L'offodi ciafeun corno 
ha un pollice ed otto linee dì lunghezza , e 
due pollici e mezzo di circonferenza alla fua 
origine. Il terzo dente di ciafeun lato della 
mafcella fuperiore fe affai più corco degli altri , 
e fembra formato di frefeo; il che mi fa fof- 
pectare , eh' elfo cada , e che rinafea qualche 
dente mafcellare nel montone, e negli animali 
della fua fpecie . Si ritroverà nella definizio- 
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6% Descrizione del Montone. 
ne della parte del Gabinetto , che ha rapporto 
alla Storia Naturale del porco, un fatto, che 
prova , che i porci perdono de' denti mafcel- 
lari, a. cui ne vengono fofiituitì de nuovi. 
Num CDLXXVI. 
Tefla di caflrato ferita corti* ■ 

LA lunghezza di quefia tefla'e di Tette pol- 
lici, e due linee dall' eflremità della ma- 
fcella fuperiore fino all'occipite; efla ha un, 
piede, un pollice, ed otto linee di circonfe- 
renza prefa fopra la parte pofieriore delle or- 
bite, e fopragli angoli delia mafeella inferio- 
re . Si e fatta una fezione tra le due orbite 
per ifcoprira i feni frontali. 

Num. CDLXXVII. 
12 offa ioide cC un montone . 

SI poffono offervare le mifure di quello pez- 
zo nella tavola , ove vengono rapprefen- 
tate le offa del montone . Tutte le parti , di 
cut è compoflo quelV offo ioide , fi trovano 
collocate nella loro vera fruizione . 
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% A CAPRA. 

COmechè le fpecie negli animali fono tut- 
te i'eparate marce un tal intervallo, cui 
la Natura non può oltrepaffare , alcune pe- 
rò fembrano avvicinarli per via d' un sì gran 
numero di rapporti , che fra loro rimane , 
per cosi dire, quel folo fpazto,- eh' e necef- 
fario a tiratela linea di feparazione ; equan- 
do noi compariamo quelle fpecie vicine , e le 
con fi de riamo per rifpetto a noi , 1' une fi pre- 
fentano come fpecie di prima utilità, e I' al- 
tre non ci fembrano altro , che fpecie aufi- 
liarie , che per molti capi potrebbero lup- 
plire alle prime , e fervirci del pari al roe- 
defimo uopo. L'alino potrebbe quali fupplire 
al cavallo , e per -egual maniera fe Verri Si 
meno la fpecie della pecora , potrebbefene 
trovare il compenfo in quella della capra . 
La capra fomminiftra del latte come la pe- 
cora, ed eziandio in maggior copia; da al- 
tresì del fevo in quantità : il pelo , ancor- 
ché più ruvido della lana ferve nondime- 
no a fare dell' ottime floffe ; la pelle vale 
più, che quella del montone ; la carne del 
capretto s'accofta molto a quella dell'agnel- 
lo ec. Siffatte fpecie ausiliarie fono più agre- 
■fti e più robufìe delle fpecie principali: l'a- 
lino e la capra non richiedono tanta cura , 
quan- 
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quanta ne efigono il cavallo e la pecora : 
dappertutto trovano onde vivere , e mangiano 
del pari le piante d' ogni forta , 1* erbe grof- 
folane, gli arbotcelli fpinofi ; fentono meno 
l'intemperie del clima, hanno minor bifogno 
dell' ajuto dell' uomo; v'appartengono meno, 
e fembra , che più appartengano alla Natu- 
ra; e in vece di penfare, che quelle fpecie 
fubalterne non furono prodotte che per la 
degenerazione delle fpecie primitive, invece 
di confiderare l'afìnotome un cavallo trali- 
gnato, avrebbefi maggior ragione d'aflerire, 
che il cavallo è un afino perfezionato , che 
la pecora non e ch'una fpecie di capra più 
dìlicata, di cui noi abbiamo avuta cura , e 
ridotta a perfezione , e propagata a nofiro 
vantaggio , e che generalmente ie più perfette 
fpecie, malTìme negli animali dimettici , trag- 
gono l'origin loro dalla fpecie men perfetta 
degli animali felvaggi, che s'avvicinano mag- 
giormente, non potendo la fola Natura fare 
tanto, quanto poflbno unitamente la Natura 
e l' uomo . 

Che che ne ila , la capra e una fpecie 
diflinta , e fors' anche più lontana da quel- 
la della pecora , che non la fpecie dell'ari- 
no da quella del cavallo . Il becco fi con- 
giugne volentieri colla pecora , ficcome 
1' afino colli cavalla , e '1 montone colla 
capra , come il cavallo coli' afinella : ma 
quantunque fiffatti congiugnimene fiano fre- 
quenti , e talvolta prolifici , non s' è però 
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formata niuna fpecie intermedia tra la ca- 
pra e la pecora: quelle due fpecie fono di- 
flinte, danno cofìantemente feparate ,e Tem- 
pre alla medefima dilìanza 1' una dall'altra; 
effe dunque non fono punto fiate alterate 
per tali mefcolanze, non hanno fermati nuo- 
vi flipiti , e nuove razze d'animali medj; 
non hanno prodotto altro, che differenze in- 
dividuali nulla influenti fopra l'unita di ciaf- 
*una delle fpecie primitive , e confermanti 
ah'oppofto la realtà della lor differenza ca- 
ratterilìica. 

Ma v' hanno molti cali , ne' quali noi 
non poniamo nè diftinguere quefii caratte- 
ri , nè parlare delle differenze loro con 
egual certezza ; ve ne ha. degli altri più 
affai , in cui noi fiamo coflretti a fofpen- 
dere il noftro giudizio , ed eziandio un' 
infinita d' altri , intorno ai quali non ab- 
biamo lume veruno; imperciocché lancian- 
do anche da parte l' incertezza , a cui ci 
ha ridotti I* oppolizione de'teflimonj intor- 
no a! fatti - tra (menici , e prefeindendo an- 
che dalla dubbietà , che rifulta dalla poca 
efattezza di- quelli, che hanno offervata la 
Natura , il maggiore ofiacolo, che fi frap- 
pone all' avanzamento delle nofìre cogni- 
zioni, fife l'ignoranza quali neceilaria , in 
cui ci troviamo d' un grandiflìmo numero 
d' effetti , che il folo tempo non ha potu- 
to prefentare agli ocebj noflri, e che non 
fi 
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fi (veleranno tampoco a quelli delia pofle- 
TÌt'a , fuor Sol amente in virtù d' esperimen- 
ti e d'offervàzioni combinate; intanto noi 
andiamo brancolando in mezzo alle cene- 
ine , o camminiamo con perpleflVa tra « 
pregiudizi •« da probabilità , ignorando fin 
anche la poflibilità, delle cofe , e confón- 
dendo ad oeni iffante le opinioni degli uc- 
raini cogli atti della Natura . Gli efempli 
ci fi affollano ; ma fenza prenderne fuori 
^el nofìro Soggetto , noi Sappiamo , che U 
becco e la pecora fi congiungono e pro- 
ducono inficine, ma niuno fin ad ora ci ha 
detto fe ne rìfuld un ballardo Aerile , o 
un animale fecondo atto a formare Stipite 
di nuove generazioni , o Somiglianti alle pri- 
me,' parimente, quantunque ci confii , che 
il montone fi congiugne colia capra , noi 
ignoriamo Se generino , e coSa generino ; 
noi crediamo , che i muli generalmente , 
cioè a dire , gli animali provegnenti dal 
meicolamento di due Specie diverSe Siano 
Aerili , poiché non. appare , che. i muli , 
che vengono dal!' afino e dalla cavalla , 
ikcome quelli , che vengono dal cavallo e 
dall' afina non producono nulla ne fra S:, 
né con coloro , donde derivano ; tuttavia 
quella opinione per avventura e mal Sonda- 
ta; gft Antichi dicono pofitivamente , che 
il mulo può produrre all' età di Sett' an- 
ni , e che produce di fatto colla ca- 
valli 
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valla {a) diconei, che la mula può concepì* 
re, avvegnaché non polTa perfezionare il Aio 
frutto {b). Farebbe dunque mefìieri diflrug- 
gere, o confermare quefli fatti , che ofcura- 
no la reale diilinzinne degli animali e la teo- 
ria della generazione : dall'altra parte, feb* 
bene noi conofdamo molto didimamente la 
fpecie di tutti gli animali con noi confinan- 
ti, non fappiamo però cofa produrrebbe la 
loro mefcolanea fra fe, o cogli animali flra- 
nieri: noi fiamo malifiìmo informati delpro- 
dottCdella vacca e deli' alino, e della caval- 
la col toro : noi ignoriamo fe il zebro pro- 
durrebbe o no col cavallo, o coli' afino; fe 
l'animale a coda larga, appellato montone 
di Barberia, genererebbe o no colla noiìra 
pecora ; fe la camozza non fìa una capra fel- 
vacica , e fe colle nofire capre, non forme- 
rebbe una qualche razza intermedia; fe le 
fcimie variino in realta per le fpecie, o fe, 
alla 



( a ) Muliti feptennis impltre poteft , & jttnt 
Cttm equa conjunElus binnum procreavit* A- 
lifl. Hilì. animai, lib. vi. cap. xxiv. 

(b) Itaque eoncipere quìdem ali quando mu- 
la poteft , quod jam faBum eft ; [ed enutrire 
atque in finem ptrdueere non poteft. Mas ge- 
nerare ìnterdum poteft . Arifl.de generai, ani- 
mai, lib. II. cap. vi. 

Jbiim. Quad. Tom. III. D 



Digirized by Google 



71 Storia Naturale 

alla loggia de' cani, non cofìituifcano ch'una 
fola e mede (ima fpecie , ma variata per un gran 
numero di razze diverfe; feil cane pofla ge- 
nerare colla volpe, e col lupo, fe il cervo 
peneri colla vacca, e la cerva col daino ec. 
La noflra ignoranza Copra tutti quefli fatti , 
come dicea, e preflòche neeeifaria, 1' efpe- 
Tienze , che potrebbero deciderne efigonopiù 
di tempo, di cure, di fpefa, che non com- 
porta la vira e !a fortuna d'un uomo ordi- 
nario. Io ho fpefi alcuni anni nel fare delle 
prove di tal natura, e ne renderò ragione, 
quando radia il difeorfo fui bafiardi; ma io 
accorderò in oltre, che m'hanno foraminì- 
firati pochi lumi, e chela maggior parte de- 
£li fperimenti rimafero lenza fucceflo . 

Qiieffa è la ragione, per cui, quantunque 
abbianvi parecchi animali, che rafiornigliano 
alla pecora e alla capra, noi qui non parlia- 
mo che della capra e della pecora domefli- 
ca. Noi non fappiamo fe le fpecie flranierc 
potrebbero generare e fornjare delle nuove 
razze con quelle fpecie comuni . Noi adun- 
que con fondamento le rifguardiamo come 
fpecie diverfe, iìnattantoche refi i comprova- 
to dal fatto , che gì' individui di cìafcuna di 
cnefie fpecie flraniere portano mefeer fi colla 
IjTecie-comune , e produrre altri individui , 
r^e producessero infra di loro, coftituendo 
quello folo la realtà e l'unirà dì ciò, che 
detbefi appellare fpecie tanto negli animali , 
quanto ne' vegetabili . 

La 
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La capra ha di ma natura più di lentì- 
mento e d'abilità della pecora; s'avvicina 
all'uomo volentieri, di leggieri s'addimefii- 
ca, è fenfibile alle carezze, e capace d'affe- 
zione; è anche più forte, più leggiera, più 
agile, e meno timida della pecora ; ella «vi- 
vace , capricciofa , lafciva , e vagabonda ■ 
Con difficolta la fi guida e riduce in man- 
dra: eli' ama di sbandarli nelle folicudmi, d." 
arrampicare fu pe' luoghi ffraripevoli , di lo- 
carli e dormire ben anche fulla punta del- 
le rocce, e full' orlo de' precipizi ; va in cer- 
ca del mafchio con premura , fi congiugne 
con ardore, e genera pertempiffimo ; ella e 
robufia, facile a nudrirlì , quali tutte l'erbe 
per ella fono buone , e poche le nuocono. 
Il temperamento, che in tutti gli anima- 
li influifce molto fui naturale, non compa- 
tifce però effenzialmenre differente da quel- 
lo della pecora. Qnefle due fpeeie) la cui 
interna organizzazione è quali tutta fimi- 
Je , fi nutrifcono , crelcono , e moltipli- 
cano alla fleffa maniera , e fi raffomiglia- 
no anche pel carattere delle malattie , che 
fono le medefime , trattene alcune alle 
quali la capra non è foggetta ; ella non 
teme , ficcome la pecora, l'ecceffivo calo- 
re ; dorme al fole , e volentieri s' efpone 
a' fuoì raggi più cocenti , fenza patire , e fen- 
za che fiffatto ardore le cagioni fiordimeu- 
to, o vertigine; ella non fi fdegnaper lapios- 
D * già , 
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Eia , ma fembra feiìfibile al rigor de) freddo . 
I movimenti ertemi , i quali, fecondo che ab- 
biami detto, dipendono molto meno daWa con- 
formazione del corpo, che dalla lbrza e dal- 
la varietà delle fenfazioni relative all'appeti- 
to e al defiderio , fono perciò aliai meno mi- 
furati, e molto più vivi nella capra, che nel- 
la pecora . V incofianza del fuo naturale fi 
manifefla balìe volroente per l'irregolarità del- 
le lue aiioni ,■ ella cammina , s'arreda , cor- 
re, balzella, falta, s'avvicina, fi fcofia, fi 
mofìra, fi nafconde, o fugge, come per ca- 
priccio, e fenz' altra cagione determinatrice , 
che quella della bizzarra vivacità dell'inter- 
no fuo tenrjmenio ; e tutta l'arrendevolezza 
degli organi, tutto il nerbo del corpo, bada- 
no appena alla petulanza, e alia rapidità di 
tai movimenti ad efloleì naturali. 

Gonfia per prove, che quelli animali fo- 
no naturalmente amici dell' uomo , e ne' 
luoghi difabitati non infelvatichifcono punto. 
V anno ijtfjS. ayendo un vafcello ìnglefe 
dato fondo all' ifola di Bpnavifia, due Ne- 
gri fi prefentarono a bordo, e gratis offe- 
rirono agl'Inglefi quanti becchi farebbe lo- 
ro piaciuto di trafportare ■ Allo ffupore , 
che i due Negri ravvifarono eccitarli nel 
Capitano per tal gratuita offerta , rilpofè- 
io, che in tutta l' ifola non v'aveano che 
dodici perfone , e che i becchi e le capre 
vi fi erano moltiplicate cotanto , da recar 
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moìeflia e d ifagio , e che ben lungi dal rì- 
chiedervifi fatica e induftria a prenderle , di 
per fe feguitavano gli nomini con una forta 
d' oftinazicme , a guifa d' animali domeflici (a). 

Il becco può generare in capo all'anno, e 
la capra ne' fette meli; ma i frutti di tal ge- 
nerazione anticipata fono deboli e difetto!!, 
e d' ordinario s' afpettano i diciotto roefi , o 
ì due anni inamendue, innanzi di permette- 
re che fi congiungano . Il becco e un anima- 
le Tuffici ente mente bello , vigorofiflìmo , e cal- 
di/fimo : un lo lo può bafìare per cer itoci rituali- 
tà capre per due o tre raefi; ma queflo ar- 
dore, che loflrogge.nondirrachetre oquat- 
tro anni , e ne' cinque o- fef queffi animali 
fono fpolfati , ed anche vecchi . Quando a* 
dtinque fi vuol fare fcelta d' pn becco per 
la propagazione , Infogna che fia giovane e 
di buona figura , vale a dire , ji due anni , 
di flatura grande , di collo corto e carnuto, 
la tefla vuol e Aere leggiera , le orecchia 
pendenti , fe cofce groffé , ferme le gam- 
be, il pelo nero , fpeffo e molle, la barba 
lunga e ben guernita . Nella (celta delle ca- 
pre v'ha meno che fare; bada foto ofler- 
vare, che le migliori fono quelle , -che hanno 
D ; gran- 



(i)Veggafr la Storia generale de' Viaggi 
Tom. I pag, j i i. 
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grande il corpo, larga la groppa, fornite le 
cofce, leggiera l' andatura , grolle le mam- 
melle, lunghi i picciuoli, dolce e folto il pe- 
lo . Ordinariamente vanno in amore nel me- 
le di Settembre, Ottobre, e Novembre, e 
anche in qualunque tempo, per poco che s' 
accodino almafchio, fono difpofte a ricever- 
lo, e poffono congiugnerli, e generare in 
tutte le lìagioni; tuttavia più (Scuramente 
concepirono nell'autunno, eli pre feri le e an- 
che 1' Ottobre e 'I Novembre per un' altra 
ragione, ed è, che mette bene, che i ca- 
pietti teneri trovino dell'erba tenera la pri- 
ma volta, che pafcolano. Le capre portano 
cinque meli , e fi Igravidano fui cominciare 
del fefìo, allattano i Ior piccini per un me- 
le, o cinque fettimane ; quindi voglionfi nu- 
merare circa fei mefi e mezzo tra il tempo, 
in cui fi faranno fatte coprire , e quello, nel 
quale il capretto farà in ifiatodi cominciar a, 
pafcolare . 

Quando lì conducono interne ai monto- 
ni , non tengono Ior dietro altrimenti, ma 
precedono fempre la mandra; torna meglio 
condurle feparatamente a pafcolare fulle 
colline ; effe amano più i luoghi alti s le 
montagne eziandio le più feofeefe ; ene tro- 
vano il necenario nutrimento- ne' roveti , 
ne' prunaj , ne'terreni incolti e ne' luoghi 
Aerili ; bifogna tenerle lontane dai luoghi 
coltivati, ed impedirne i" ingreffo nelle vi- 
gne! 
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gne, nelle biade, ne'bofchi ; menano un 
guaiìo grande nelle cenere macchie , le pian- 
te , di cui avidamente lì mangiano i primi 
germogij e le tenere fcorze, perifcono qua- 
fi tutte: temono i luoghi umidi, le prate- 
rie paludofe , e i pafcoli graffi : ne' paefi pia- 
ni non fe ne alleva che di rado , vi fian- 
no male, e la carne loro vici riefce dicati 
tiva qualità . Nella maggior parte de' climi 
caldi fi nodrifcono "delle capre in gran co- 
pia , e non fi ammettono alla flalla . In Fran- 
cia perirebbero , dove non fi mettertelo a 
ricovero , durante l'inverno. Si può omet- 
tere d'eflate di loro dare dello tirarne , ma 
bifogna dargliene A' inverno ; e ficcome qua- 
lunque umidita ior pregiudica molto, non fi 
permette , che fi corichino fopra il loro fier- 
co, dovente Ior dalli dello fìrame frefco. 
Si menano io campagna di buoniflimo mat- 
tino; l'erba rcgiadofa, che nuoce ai monco- 
ni, giova di molto alle capre. Siccome effe 
fono indocili e vagabonde , un uomo quan- 
to fi voglia robufio ed agile, non ne può 
guari condurre che cinquanta. Stanti le ne- 
vi e le brine non fi mandano fuori ; in 
iflalla fi nudtiicono d'erbe , e di piccoli ra- 
mi d'alberi colei in autunno, o di cavoli, 
di rape , e d'altri legumi . Piucchb mangia- 
no , abbondano di latte, e per confer- 
vare , ed accrefeere eziandio quella ab- 
bondanza di latte , fi fanno bere molto , 
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e fi dà loro talvolta del falm'tro, o deli' 
acqua folata . Si può incominciare a mun- 
gerle quindici giorni dopo che hanno par- 
torito ; danno latte in quantità per quat- 
tro o cinque mefi , e lo danno fera e mat- 
tina. 

La capra ordinariamente non produce che 
un capretto, talora due, e rarifTimo tre, e 
non mai più di quattro; ella non produce che 
da un anno o diciotto meli ialino a'fett* an- 
ni . U becco potrebbe generare fino a tal tem- 
po , e fors' anche più oltre , dove fe n' avef- 
fe maggior cura, ma per lo più non ferve 
che fino ai cinque . Allora i becchi fi rifor- 
mano per ingranarti colle capre vecchie , e 
co' capretti mafchf, e fi caiìrano ne'fei me- 
fi ,. affine di renderne la carne più fuccofa e 
più tenera: s' ingranano alla fleffa guifa de 
montoni ; ma qualunque fia l' attenzione , che 
l'adoperi, e'1 cibo, che lor fi dia, la loro 
carne non riefce mai così buona , come 
quella del montone , fe pur ciò non fucce- 
de ne' climi cai idi (Ti mi , dove la carne del 
callrato è fcipìta e di cattivo gufìo . L' odor 
torte del becco non procede dalla fi» car- 
ne , fibbene dalla pelle. Quelli animali non 
fi lafciano invecchiare, che potrebbero per 
avventura vivere i dieci, o i dodici anni; 
toflo che celiano di generare, s'uccidono, e, 
più che fon vecchj , più cattiva n' è la car- 
ne . Generalmente i becchi e le capre hanno 
cor- 
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tomi ; trovanfene nondimeno , quantunque in - 
minor numero, che non ne hanno. Variano 
anche molto nel colore del pelo: dicefi, che" 
le bianche', e quelle, che fono prive di cor-' 
na , faccian latte in maggior copia , e chete 
nere fiano le più robufìe. € le più forti di 
tutte . Qiiefii animali , il cui foflentamento- 
non colla quafi nulla, non' lafciano di appor- 
tare un prodotto affai notabile ; fene vende 1 
Sa carne, il fevo, il pelo e la pelle. Il lat-- 
te loro è più falubre , e migliore di quello del* 
la pecora; (e- ne fa ufo nella medicina, eoa- 'x, / 
gula facilmente , e fe ne fa dell'ottimo for* 
maggio ; ficcome racchiude poche parti bu- 
rirofe, non fe ne vuol torre il fiore . Le ca* 
pre fi lafciano tettare facilmente anche da' 
fanciulli, pe' quali il loro latte e un ottimo? 
alimento': effe , non" altrimenti che le vac- 
che e le pecore , fono foggette ad effere fuc 1 - 
ehìate dalla bifeia , ed anche da un uccello* 
conofeiuto fono il nome di tetta capra' , u 
rofpo volante , che s' attacca di notte alle 
loro poppe , e dicefi , che faccia loro 1 perde- 
re il latte . 

Le capre nella martella fuperiore noti' 
hanno denti incifivì ; quei dell' inferiore' 
cafeano 1 , e fi rimettono al tempo fieflò , e 
nel medefimo - ordine di que' delle pecore r 
i-nodi delIecoma<e i dencipoffono indicarne 
i età . Il numero de' denti' nelle capre non; 
h collante ;, d' ordinario ne hanno meno dei 
D f _bec- 
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becchi, i quali hanno in oltre il pelo più ru- 
vido, la barba e i corni più lunghi delle ca- 
pre . Quelli animali, a guifa de' buoi e de' 
montoni . hanno quattro llomachi , e ruguma- 
no; la fpecie n'è più diffuia , che quella del- 
la pecora; in parecchie parti del mondo fcon- 
traiifi delle capre limili alle nofhei foltanto 
fono più piccole nella Guinea, e nell'altre 
contrade calde; in Mofcovia, e negli altri 
climi freddi fono più grandi. Le capre d'An- 
gora, O di Siria a orecchie pendole fono del- 
la fleffa fpecie , che le noflre; ancbe ne' no- 
fìri climi fi «ingiungono e generano infìeme ,- 
il mafehio ha le corna a un di preffo- cos'i 
lunghe come H becco comune, ma ritte e 
conto/nate in diverte guifa ; da ciafeuna par- 
ie della tefla flendonfì orizzontalmente , e 
formano delle fpirali , quali come un cava- 
flracci. Le corna della femmina fono corte, 
e fi ripiegano indietroall'ingiù , e per davan- 
ti ; dì modo che mettono prefio- all'occhio, 
e fembra, che il contorno e ladirezion loro 
cangi-. Il becco e la capra d' Angora da noi 
veduti nel Tartaglio del Re le aveano- tali , 
quali noi le abbiamo deferitte ; e quelle ca- 
pre, ficcome preffoché tutti gli altri animali 
di Siria, hanno il pelo affai lungo, e forni- 
to bene, e canto fino, che fe ne fa dalle 
(ìoffe cos'i belle elufire, da pareggiare le no- 
dale fioTe di feta . 

DE- 
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DESCRIZIONE 



DEL BECCO. 

Quantunque il becco fìa quali della mede- 
fìma groffezza del montone , e raffomi- 
glj ad elio in quafi tutta I" enumerazio- 
ne delle parti interne, pureefìeriormente rì'e 
molto diverto; e non v'ha forfè, eccetto la 
grandezza, maggior raflbmiglianza per la fi- 
gura, tra il becco ed il montone, che tra il 
montone., ed il toro. Quelli due animali han- 
no , per comuni caratteri , gli organi della 
ruminazione, le corna, il piede forcuto , ec. 
Vi fono altrettanti rapporti tra di loro nelle 
parti molli interiori , quanti tra il cavallo e 
l' afino, ma vi paffa molto maggior differen* 
za nella figura eilerna del corpo, ed in quel- 
la delle offa. 

Il becco è diverfo dal montone per la 
form;< delia tefla, per la lunghezza e la di- 
rezione delle corna , per la groffezza delle 
gambe , per la qualità del pelo , e per la 
varietà della fua lunghezza; poiché il bec- 
co ha una fona di barba forco la mafcella 
inferiore, e una criniera lungo il collo e 'i 
dorfo fino alla coda. Tutte quefte differen- 
ze meritano d'effere efpofle in una tavola 
di mifure delle parti elìerne del becco v ma 
farebbe inutile dì fare una defcrizione oir- 
D 6 con- 
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confìanziata delle pani molli interne y peri- 
chi effe raffomigliano quafi de! tutto a quel- 
le del montone : fa d' uopo in vece di reca- 
re l'intiera deferiaione dello fch etetro del 
becco, per far vedere le differenze , che fi 
trovano nelle offa di qoefio animale, para- 
gonate con quelle del montone e del toro , 
molto più perchè le differenza della forma 
efletna del corpo dipendono dalla figura del- 
la offa. 

t colori più ordinar) del becco, e della 
capra , fono il bianco , e il nero ; ve ne fo- 
no dì bianchi , e di neri interamente , altri in- 
maggior, numero fono in patte bianchi, ed in 
parte neri,' ferie ritrovano parimente molti , 
chehannodel bruno e del fulvo. Il pelo e di 
lunghezza, ineguale fopra differenti parti del' 
corpo; dappertutto è più fermo 'del -pelo del 
cavallo, ma meri, duro del fuo crine . Ho 
veduto un becco, il quale era in patte ne- 
ro, ed in. parte- bianco , e che aveva della 
tana di color bianchiccio , miftacol pelo, fu!' 
Jorio, e full' alto dei lati del corpo, edifpO- 
fìa a- fiocchi , ,1 quali difendevano al baffo alt 
gar del peio, ed anche di più.. 

II pelo del becco , eh' è rapprefentato- 
(. T-av. VH. ) , ci b fembrato più duro e più' 
fermo di quello dell' afino era di molto- 
ineguale lunghezza ; quello della- barba fi 
eflsndeva fino a nove- pollici ; quella barba- 
focmava un, mazzo , ch'era iìtuato di là. 

dal. 
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ùa.i mento Cotto gii angoli celia bacca , e' 
che fi eflendeva per la lunghezza di tré- 
pollici dal lato della gola- ( 'vrggafi, '<*' 
Ufo. VII. ) . Il pelo della fronte, del collo,, 
del petto , dei lati del corpo > della facci.": 
edema delle braccia, dell e coite- , aveva cir- 
ca tre pollici di lunghezza ; quello della 
tefìa , air eccezione- della fronte e della 1 
barba , quello delle orecchie , del di fono 
del ventre , della faccia- interna delle brac- 
cia e delle cofce , e del baffo de' quattro- 
piedi , dalle ginocchia , e dai garretti fino- 
alia nocca , era molto corto ; ma fopra iti 
paflurale , e principalmente fulla corona , 
elio fi ritrovava un poco più lungo . Quello 
becco aveva una criniera comporta di crini- 
come quella del cavallo ; i fuoi crini cade- 
vano da ciafcun lato del collo : la loro lun- 
ghezza era d' un mezzo piede in vicinanza 
del garrot . SÌ trovava anche una fpecie di 
criniera ratto al lungo del dorfo , e delia- 
groppa, ed anche fino alla fine delia coda ; 
eifa fi divideva in due parti laterali , i cui 
peli fi eflendevano all' indietro , ed un po- 
co all' infuori diminuivano a poco a poco- 
di lunghezza dal garrot fino alla fine del- 
ia coda , dov' effi erano a un di preffo del- 
ta medefima lunghezza dei peli della fac- 
eta eflerna delle cofce ; ma- fi trovava an- 
che una fpacie di continuazione di crinie- 
ra al lungo della parte pofferiore di cialcu- 
aa. cofcia fico a qualch^. diflanza. dal gar~- 
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retto : quella criniera era formata da un 
pelo di mezzana lunghezza; fe ne ritrovava 
anche di firoile fopra la fronte a guifa di 
ciuffo. 

Quello becco aveva dei nero , del bian- 
co, e del fulvo fu i Iati della tefia; I» fac- 
cia edema delle orecchie , e i lati del col- 
l.i erano in parte bianchi , ed in parte 
fulvi , come pure i lati del corpo , le an- 
che a e la faccia eflerna delle cofce ; ma 
il bianco era il color dominante fu i lari 
del corpo , e fulle fpalle , e il fulvo com- 
pariva più del bianco l'opra le anche e le 
cofce fino al garretto ; tutto il rimanente 
del corpo era nero : v' erano de' peli bian- 
chi nella criniera fopra il mezzo del col- 
lo , de* rei' fulvi mif.i co' peli neri fopra il 
dorfo , e fopra la groppa fino alla coda ; 
vicino all' origine dì quella parte f: ener- 
vava una fafeia trafverfale bianca e fulva , 
che Ombrava feparare l'eflremità delia cri- 
niera , ed il principio della coda . Del re- 
fio i colori degli animali di quella fpecie 
variano ne divertì individui: non deferivo 
Ì colori di quello animale in particola- 
re , perche egli vien lapprefentato nelia 
ta-u. VII. 

Egli aveva le corna di color bruvo ti- 
rante al grigio : elle etano un poco pia- 
lle , e non oflante rotonde fu ciafeuna fac- 
ci.! , e fu i kmbi pofieriore ed efleriore ; 
mi il lembo anteriore era tagliente , ine- 
gua- 
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gtia!e , e terminato in diverfi luoghi da tu- 
berofità più 0 men grofie. V'era fu ciafcun 
corno un gran numero di picciole fcannel la- 
tore un poco ondeggiami , che lo circonda- 
' vano , e ch'erano molto virine le une delle 
altre. Le corna, all'ufcit della teda, fi al- 
lontanavano a pocoa poco l'uno dall'altro; 
in feguito fi ricurvavano all' indietro, ed ali." 
infuori , e fi prolungavano orizzontalmente 
da ciafcun lato dell' animale , e finalmen- 
te fi ripiegavano un poco al baffo , e in 
avanti. Le corna de' becchi fono più o men 
lunghe , e diverfamente contornate ( veg- 
etimi le corna dello fcheletro del becco , 
(ta-v.XU. ; ) effe fon diverfe da quelle del 
becco , ( iav. VII. ) . La maggior parte delle 
capre hanno parimente delle corna ; effe fono 
men lunghe'di quelle de' becchi, ma hanno la 
medefima politura, eia medefima direzione . 

Vi fono differenti razze nella fpecie del 
becco , come in quella del cavallo , ma 
elfe non fono così numerole ; noi non co- 
nofciamo in Francia verun altra , fuor di 
quella de' becchi e delie capre , che fono 
fiate trafportate d' Angora , la di cui raz- 
za fi frammifchia con quella eh' è natura- 
le al noflro clima : effa fembra «fiere dif- 
ferente all' efierno , perche il becco d' An- 
gora ( tav. IX. ) e la capra ( lav. X. > han- 
no il pelo ondeggiante , molto lungo fi- 
niffimo e lucente come la feta ; le orec- 
■chìe 
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die pendenti , e le corna contornati: a fpf* 
rale , come fi è già mentovato nella fiori* 
della capra, pag. ti. 

Le grandi corna , che formontano la tefla 1 
del becco , e la lunga barba , eh' e fofpefa al 
ìlio mento, gli danno un'aria bizzarra ed e- 
quivoca ; ma per riconofeere i caratteri del- 
la fua fi fon ernia , non bi fognerebbe confide- 
rare , che la fua faccia , fenza far attenzio- 
ne alle corna e alla barba. Si comprende" 
rebbe allora , che vi farebbe un' apparenza di: 
finezza , perchè la parte della faccia , che s' 
eflende dagli occh; fino all' eftremità delle 
labbra e allungata e profilata ; la fommit'a 
del mufo molto rifondata , il mento ben for- 
mato , le due labbra ben divife dalla fef- 
fura della bocca , il labbro fuperiore ben 
terminato dalle aperture delle narici-, che 
l' approffimano aliai da vicino con la to' 
ro eflremit'a interiore , e formano una fefc 
fura paralella a quella- deila bocca , tutti 
quelli delineamenti fono efpreffìvi, anima- 
no la fifonomia del becco, e gli comunica- 
no un'aria di vivacità e di manfuetudinev 
L" allontanamento degli occhj , benché gran- 
de in quello animale , non rende punto la 
fua fifonomia Sapida', perchè la fronte 
molto fìretta, e quafi interamente occupata*- 
dal ciuffo ( veggafi- la capra , tav. VUL ) - 
VP altra parte gli occhi fono affai- vivaci 
molto grandi , e- molto apparenti, benché! 
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collocati un poco fui Iati della teda ;effi dan- 
no anche maggior vivacità al becco, che la 
forma delb fommità del fuo mulo, e delle 
orecchie , che fono ben proporzionate, ben 

<■ fonate , e ben fcfìenure . Gli occhj fono il de- 
lineamento il più animato pel bel colore gial- 
lo dell' iride, e principalmente per la figu- 
ra ingoiare della pupilla ; effa è un quadra- 

„ to lungo , -i di cui lati fono terminaci irre- 
golarmente , e , per modo dì dire , fatti a 
frangia , e i dt cui angoli fono ritondati . 
Quello quadrato è per lo più fìruato in ma- 
niera, che l'angolo inferiore del davanti fi 
trova a un di predò all' altezza dell' angolo 
anteriore dell'occhio, e l'angolo fuperiore 
didietro all'altezza dell'angolo pofteriore 
dell'occhio. 

Confideriamo ora il becco con le fue 
corna , e colla ma barbai fulla prima la 
faccia appare divira trafverfa lenente nel 
mezzo , e per cosi dire, doppia ; la fifo- 
nomia avrà l'aria equivoca, perche le ap- 
parenze di finezza , e dì vivacità fi cam- 
biano in un' aria pefante , e flupida , ' come 
in feguito (piegheremo . L' eflenfione del 
frontale dagli occhj fino alle narici è nu- 
da , e fpogliata di delineamenti , e perciò 
gli occhi fembrano appartenere alla parte 
fuperiore deila faccia , che ferve di bafe 
alle corna, e formare co» la fronte, colle 
orecchie , e colle coma un gruppo fiacca- 
to » e per modo di dire , faparato dalla 
parto 
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parte inferiore della faccia , che riunita 
con la barba , fa una malfa compofla delie 
narici , delle labbra , della bocca , del 
mento , e della barba . Supponiamo , che 
venga coperta quefla parte della faccia , e 
che non fi veda che la parte fuperiore , le 
corna fono sì graffe , e sì grandi , che 
fanno feomparire , per modo di dire , la 
preporzione delle orecchie , la vivacità de- 
gli occhi , e la picciolezza della fronte : 
quefie tre parti , che conlìderace fepara- 
tamente dalle corna , rapprefentano le 
fembianze della agilità , e della vivacità , 
non producono piò alcun effetto quando 
fono fopraffatte dalle corna , non recano 
più veruna idea d' agilità , ne di finezza , 
ed il compleffo formato da quefla unione 
non e , che brutto e pefante . Olferviamo 
ora qua! cambiamento fucceda nella parte 
inferiore della faccia del becco , quando fi 
confiderà fepa ratamente dalla parte fupe- 
riore , e dalle corna ; allora le fattezze 
d;!!e narici , e della bocca , che fono 
molto efpreflive , formano foltanto un com- 
pleffo con. la barba , e non effendo più rad- 
dolcite , ed animare dagli occhj , e dalle 
altre fattezze della parte fuperiore della 
faccia , non rapprefentano più che le fem- 
bianze della rozzezza , e della ftupidità , in 
vece dell' aria di manfuetudine , e di dì- 
licatezza , che ha il mufo del becco elfen» 
*Jo riunito col retto della faccia , e confi- 
derà- 
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aerato feparatame-nte dalla barba. Ecco per- 
chè riunendo la faccia incera con le corna , 
e con la barba , come ne! tuo fiato natura- 
le , non fi offerva nel becco , che una fifa- 
nomia equìvoca, e bizzarra, che fembra tri- 
lla, quando la tefla è veduta di profilo , e 
quando fi vede il mulo avanzato al difopra, 
ed al d'avanti della barba. 

In generale il corpo del becco fembra o 
troppo picciolo relativamente alle fue cor- 
na , o troppo groifo relativamente all' al- 
tezza delle gambe , che fono molto coite , 
principalmente quelle davanti , in maniera 
che il garretto è più baffo delle anche . 
L'incollatura debole , e la tefla piccjola , 
e baffa fembrano fopraccaricate dalle cor- 
na , la di cui efienlìone e troppo grande a 
proporzione del corpo . Il becco è anche 
difforme per un'altra fprcporzione , la qua- 
le fi è che i reni , le anche , la groppa , 
le natiche , e le cofee , in una parola t 
tutta la parte pofleriore dei corpo fembra 
troppo groffa , e ie gambe di dietro trop- 
po lunghe in paragone del relìo del corpo. 
D'altra parte le ginocchia fono rivolte alt' 
indentro , e !e ssr.ibe fon sì corte , che 
fembrano annodate ; e i piedi davanti fono 
più groffi di quelli di dietro . Non oflan- 
ie il becco prefenta le fue corna con gra- 
zia , e le gira da un lato all' altro coi» 
molta facilita ; è bello a vederli 1' atteg- 
giamento eh' el prende per prefentarle ab- 
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baflando ta teda : «gli alza [e gambe d 
avanci con deprezza , e fa comparire in 
tace' i Tuoi movimenti molta pieghevolezza , 
e agilità 1 x 

Nella maggior parte delle capre , e (T 
alcuni becchi , anteriormente al collo , fi 
crovano due prolungamenti della pelle , ai 
quali e fiato daco il nome di glandi ( A , 
Wv. Vili. ) ; quelli della capra , che fon 
rapprefentati in quella tavola , erano fitua- 
ti due pollici al di fotco d-Jla mafcella in- 
feriore j e uri pollice , e mezzo in dittan- 
za 1' un dall' altro ; elfi avevano due pol- 
lici di lunghezza , ed un pollice circa dì 
circonferenza ; erano coperti di pelo come 
il reflo del corpo : il glande del lato diritto 
«'univa a un picciol corpo globofo, che era 
d'un mezzo pollice di diametro; ma l'al- 
tro glande , e tutti quelli che ho toccaci in 
tutee l'alcre capre, ufeivano unitamente al- 
la pelle , e la loro lunghezza era di due a 
tre pollici . 

La grandezza de' becchi varia preflb a- po- 
co come quella de' montoni ; il becco eh' & 
rapprefentato nella tav.VTL , era di Itacura 
mediocre : le parti eflerne del corpo aveva- 
no le mifure feguend . 

pied. poli Un. 
Lunghezza del capo intero, mi- - 
furato in linea retta dalla fom- 
mità del mufo itno all' ano . . 4. o. 1. 

Al- 
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pied. poli. Un. 
Altezza della parte anteriore dei 

corpo . . . . x. x. o. 
Altezza della parte pofleriore . ». j. o. 
Lunghezza della tefìa dalla ibmmi- 

t'adelmufo fin dietro le corna . o. 9. c 
Circonferenza della fommiù del 

mufo prefa dietro le narici . . o. 9. o. 
Contorno della bocca . . o. 5. S. 
Diflanza tra gli angoli della ma- 

fcella inferiore . . . o. ». €. 
Diflanza tra le narici in alto . .0. o. j. 
Piftanza nel baffo . . . o, 1. 3. 
Lunghezza dell'occhio da un an- 
golo all'altro . . .0.1.1. 
Djflanza tra le due palpebre , al- 
lorché fono aperte .... 0. o. 8. 
Diflanza tra 1' angolo anteriore, 

e l'eflremita delle labbra . .0. j. f . ■ 
Diflanza tra l' angolo pofleriore , 

e I* orecchia , . .0. a. o. 
Diflanza tra gli angoli interiori 

degli occhj ooifurata in -linea ^ 
retta . - . • . o. 4. o. 
Diflanza Seguendo la curvatura 

del frontale . . : . o. j, j. 
Circonferenza della tefla prefa al 
davanti delle corna , e delle 
orecchie . . . . |. 4. O. 
Lunghezza delle orecchie . . .0. j. o. 
larghezza della bafe , mifurata, 

fopra la curvatura edema . . o, 3.0. 

Di- 
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pied. poli. Un. 

Difianza tra le due orecchie prefa 

al baffo . . . . o. 4. o. 

Lunghezza de! collo . . .0. 11. o. 

Circonferenza in vicinanza della 

tefla 1. %. o. 

Circonferenza in vicinanza delle 

fpalle 1. 7. o. 

Altezza o. 6. o. 

Circonferenza del corpo prefa die- 
tro le gambe d'avanti ■ . z. 8. o. 

Circonferenza al fito il piìt grof- 

fo 3. o. o. 

Circonferenza al dinanzi delle 

gambe di dietro . . . . • a. 9. o. 

Lunghezza del tronco della coda . o. 6, a. 

Larghezza alla fua origine . . . o. i. 6. 

Lunghezza del braccio dal gomi- 
to fino al ginocchio . ■ . o. 9. o. 

Circonferenza al fito il più graffo o. 7, 0. 

Circonferenza del ginocchio . . o. j. ff. 

Lunghezza dello flinco . . . o. 4, o. 

Circonferenza al fito il più fottile o. 5. tf. 

Circonferenza della nocca . . o. 4. o. 

Lunghezza del pafiurale . . .0. 1. t. 

Circonferenza della corona . . o. 6. o. 

Altezza del baffo del piede fino al 

ginocchio . . . . o. 8. o. 

Difianza dal gomito fino al garrot. o. 10, o. 

Difianza dal gomito fino al baffo 

del piede . . • . o. j. o. 

Lunghezza della cofcia dalla 
ro- 
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pied. poli. Hit, 

rotella fino al garretto . . o. il. o. 
Circonferenza in vicinanza del 

ventre . . . .0.11,0. 
Lunghezza dello (lineo, dal gar- 
retto fino alla nocca ... .0. 8, o.' 
Circonferenza . . . . o. 4, o. 
Lunghezza degli fperoni . . . o. o. 9, 
Altezza delle unghie . . . o. 1. 4. 
Lunghezza dalla punta del pie- 
de fino a! talone , nei piedi d' 
avanti . . . . . o, z. j. 
Lunghezza nei piedi di dietro . . o. 2. }. 
Larghezza delle due unghie prefa 

infìeme nei piedi d'avanti . .0. 1. 9. 
Larghezza nei piedi di dietro , .0. 1. j. 
EHfianza tra le due unghie . .0.0. 9. 
Circonferenza delle due unghie - 
riunite prefa fu i piedi d' a- 

vanti o. 6. 6. 

Circonferenza fui piedi di dietro . o. 6. 3. 

Avendo ritrovata nel tagliare il becco 
e la capra , una raflòmiglianza quali in- 
tera tra le parti molli dell' interno del 
corpo di quefli due animali , e quelle del 
montone , e della pecora , ho tralafciato 
di fare una defcrizione circoflanziata di 
quefle parti offervate nel becco , e nella 
capra , e mi fono propoflo di paragonarle 
con quelle del montone , e della pecora , 
per giudicare più ficuramenre delle raflo- 
miglianze , e per riconofcere le differen- 
ze, 
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«e , che potrebbero trovarvifi : a queflo og- 
getto ho fatto ammazzare nello fletto tempo 
un becco , ed un montone pretto a poco del- 
la medefima grandezza. 

Quelli due animali effendtì flati aperti , 
e -collocati l'uno allato dell'altro , non ho 
offervata alcuna differenza , che meritaffe 
d' «Aere rapportata , fia per P eftenfione , 
e per la fonazione dell' epiploon , per la 
figura , e per la politura de' quattro floraa- 
chi , ila per le papille della pancia , per la 
rete della berretta , per le tonache del ter- 
zo flomaco, e per le piegature del picciol ven- 
ricolo . 

Il fegato , la vefcica del fiele , e la roll- 
ini erano pretto a poco fimili a quelle mede- 
lime vifccre efaminate nel montone , per 
rapporto alla fituazione , alla figura , al 
colore , al pefo ec. V erano parimente nel 
fegato del becco de' vermi fimiB a quel- 
li , che fi trovavano ne' fegati de- monto- 
ni , de' caflrati , e delle pecore , a che 
ho fcoperti nel fegato d' un' afina ; ma il 
numero di quefii vermi non era cosi gran- 
de nel becco , come lo e ordinariamente 
nei cabrati , e non ne ho veduti in tutt' i 
becchi , che ho tagliati , ne in tutte le 
capre . 

Il pancreas , i reni , ;il diaframma , ì 
polmoni , il cuore , I' aorta , la lingua , 
il palato , l' ingrtflb della laringe , il cer- 
vello , ed il cervelletto del becco non fon 
P a- 
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paniti differenti da quefte fteffe parti ofler- 
vate nel montone . 

I capezzoli del becco erano nella medelì- 
rna ficuazione di quelli del montone, ed il 
loro numero arriva negli animali della fpecie 
del becco, come in quelli della '.fpecie del 
montone. Non ve n'ha che un folo da ciaf- 
cun lato nella maggior parte degl'individui 
e negli altri le ne ritrovano due da un la- 
to , ed uno dall'altro, o due da ciafcun la- 
to; ma tutte le volte, che ho veduti due 
capezzoli da ciafcun lato , ve n' era uno , 
che era men gròtto dell' altro . Le femmi- 
ne, e principalmente quelle, che hanno lat- 
te, fono gl'individui, in cui bifogna ricer- 
care lè differenze , che fi trovano tra i ca- 
pezzoli , e quelle che vi fono tra le mam- 
melle. Tutte le capre non hanno, che due 
mammelle , e non v ha nella maggior par- 
te , che un capezzolo a ciafcuna mammel- 
la ; non oflante ne ho tagliata una, che a- 
veva due capezzoli ben formati fopra ciaf- 
cuna mammella. Le due mammelle ( A, 
B, tttv. XI. fig. i. ) erano feparate V una 
dall'altra per uno fpazio (C) guernito di pe- 
lo; effe avevano ciafcuna nove pollici di lun- 
ghezza, e dieci pollici di circonferenza . Sul- 
la mammella deflra (A) fi veggono j due ca- 
pezzoli (DE) molto apparenti. La Mammel- 
la finiftra C B ) è fiata divifa da una fezio- 
ne longitudinale, che palla fui capezzolo an- 
Jlnim, Qjtad. 1. Uh E te- 
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tenore (F), e the lafcia il capezzolo po- 
fleriofe (G) nei fuo intero: per mezzo della 
detta fezione, fi (copre l'interno di quefia 
mammella, e fi offerva il condotto de! capez- 
zolo (F) , che comunica come quello de' ca- 
pezzoli della vacca in una cavità (HH), 
che fi efiende da un lato all' altro della mam- 
mella, e che ferve di ferbatojo pel latte ; 
erta aveva circa tre pollici di lunghezza, ed 
era terminata in alto dalla foflanza glandu- 
lofa della mammella , nella quale fi trova- 
vano molte ineguaglianze (HI-)- Dopo a- 
ver rivoltata quella fìefia mammella, e fia- 
ta fa'ta un' incifione longitudinale full' altro 
iato dall' eflremit'a del capezzolo porterie- 
re ( G fig. i., e K fig. a. ) fino all' eflremi- 
t'a fuperiore (L) della mammella, ed è fia- 
ta aperta una cavit'a (M) con la quale l'o- 
rifìzio del capezzolo (K) aveva comuuica- 
ricne. La detta cavita, ch'era molto meno 
eflefa dell' altra cavità ( HH , fig. r. ), fem- 
brava effere una porzione della mammel- 
la , che non aveva acquiflnto ancora al- 
trettanto volume che 1' altra , perchè il 
ìatte non vi fi era portato in cos'i gran 
quantità . E 1 fiata rendnra anche più ri- 
manhevo'e ( fg. 3. ) la differenza di gran- 
dezza , (he v'era tra quelle due cavita ; fi 
clìerva la. medefima mammella divifa di nuo- 
vo da una fezione longitudinale , che patta 
nel mezzo nell'uno e nell' altro de' due capez- 
zoli 
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zoli C NO ) i T uno de' capezzoli ( N ) comu- 
nica con la gran cavita (P), ed è la me- 
delìroa che quella , eh' è fiata dinotata 
con la lettera H , fig- *• '> e l'altro ca- 
pezEoIo , ( O , fig. 3. ) ha comunicazione 
con la piccola cavita £QJ, eh' è la mede- 
fima eh' e contraffegnata con (a lettera M, 
fig. 2. Sì può oflervare anche il tramez- 
zo ( R, fig. 3. ) , che fepara quefle due 
cavita . 

Siffatta differenza nella grandezza delie due 
cavità di ciafeuna delle mammelle della ca- 
pra, di cui fi parla, prova che fé le mam- 
melle di quefio animale fonerò crefeiute e- 
guaimente in tutre le loro parti , ciafeuna 
mammella farebbe fiata compofia , come quel- 
le della vacca , di due porzioni glandulofe 
predo a poco del medefimo volume, e chefa- 
Tebbonfi trovate due cavita prelfo a poeodel- 
' la fleffa effenfione, una al di fopra di ciaf- 
cun capezzolo, ed una al di fotto di ciafeu- 
na delle porzioni glandulofe: ma avendo 1' 
una delle porzioni glandulofe acquifiato mag- 
gior accrefeimento dell'altra , il latte fi e 
fermato in maggior quantità, ed ha dilatato 
uno dei lati della mammella , mentre che 
1' altra era rimafia fenza accrefeerfì . Sup- 
ponendo che vi fia una differenza d' accre- 
feimento ancor maggiore tra le due porzioni 
glandulofe d'una mammella, una delle por- 
zioni glandulofe farà quafi interamente can- 
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celiata ; « fe quello fuccede , allorclè il 
corpo dell' animale comincia a fvilupparfi, 
può darli, che quella porzione della mam- 
mella t'annienti, e che la mammella non 
abbia , che una cavita , ed un capezzolo : pa- 
rimente le mammelle della maggior parte del- 
le capre fono formate in quella maniera , ed 
io penfo che fi a per V accennata ragione . 
Non ho mai vedute pecore , che avellerò più 
d'un capezzolo a ciafeuna mammella; maio 
credo che fe ne potrebbero ritrovare alcuni 
di quefii animali, che avellerò due capezzo- 
li a ciafeuna mammella, come nella capra 
ili cui poc'anzi ho fatta menzione, perche 
ho olTervati quattro capezzoli in un monto- 
ne, due da ciafeun lato (a). 

Nei paragone che ho facto delle parti 
della generazione del becco , e della ca- 
pra , con quelle del montone, e della pe- 
cora , non mi fono accorto di differenze 
molto confiderevoli per meritare una det- 
enzione particolare : fi è ritrovata fulia 
ghianda del becco una tuberofità carnofa , 
come fopra quella del montone , e l'ure- 
tra £ porge va fuori della ghianda , e forma- 
va un piccolo tubo tronco , e fleflìbile , ri- 
pie- 



( n ) feggrf la Vestizione del montone , 
pag. 41, 
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piegato e attaccato alla ghianda , mentre 
non v'era alcuna erezione ; ma allorché la 
verga ufciva all' infuori , fi offerva che 
1' eflremità dell' uretra fi fofieneva qua- 
li in linea retta al di fuori delia Ghian- 
da. 

Aliamela del mefe d'Aprile, lo Beffo 
giorno che feci aprire una pecora pregna , del- 
la quale ho fatta menzione nelia defcrizione 
del montone, ho aperta parimente una capra 
pregna, e vicina al fuo termine, come la 
pecora, affine di ofiervare, in quelli do* 
animali nello fleflb tempo ciò , che aveva 
rapporto ai loro feti • Il corion del feto del- 
la capra e contiguo alla matrice per mezzo 
di corpi cotiloìdi , come quelli del feto del- 
la pecora ; la figura dell' allantoide è pari- 
mente preflb a poco la medefìma in tutti e 
due gli animali, ed il liquore dell' allantoi- 
de depone un fedimento della medefima na- 
tura nell'uno, e nell'altro. Il cordone om- 
belicale del feto della capra aveva due pol- 
lici, e mezzo di lunghezza f" il diametro 
dell' allantoide era di circa quattro pollici 
al luogo il più groflò, e ciafcuno de'fuoi 
corni era lungo un piede , e mezzo . Ne for- 
tiva una. maffa di fedimento di color giat- 
lafìro , tirante all' uliva ; efla aveva un pol- 
lice, e due linee di lunghezza, otto linee 
al iìto il più largo , e due o tre di graffez- 
zz: la fua fofìanza era rimile a quella cgi 
redimenti dell' allantoide del cavallo, delta- 
E 3 ro 



ro ec. (a) Ho numerati cento dieci corpi co- 
ti Ioidi ; la maggior parte erano di fette o ot- 
to linee di diametro ; ve n'erano de' più gran- 
di , e de' più piccioli : eilì li trovavano in 
in maggior numero nelie corna della matri- 
ce, che in neflun altro fito. 

Parimente in un'altra capra fi trovarono 
due feti , uno in ciafcun corno della matri- 
ce, e de' fedimenti in ciafcuna allantoide ; 
etti erano di color biancaflro , piccioli , e 
grumoli. L'uno de' feci era mafchio , ed a- 
veva quattro capezzoli; i due pofteriori era- 
no molto più groflì degli anterióri. V'erano 
fulia fommitb della teda due tubercoli molto 
rilevati , che indicavano 1' origine delle cor- 
na : dopo aver levata la pelle ho trovato , 
che il pericranio era gonfio al lito dei detti 
tubercoli , e' non l' oliò .■ gì' integumenti era- 
no molto compatti , e più duri fopra quefìl 
tubercoli. L'altro feto era femmina, e non ■ 
aveva , che due capezzoli , uno da ciafcun 
lato , e non fi vedeva alcuna fembianza di 
tubercoli fopra la teda. 

Lo fcheletro del becco ( tav. XII. ) non 
fe divetfo da quello dei montone , che per 
la figura di alcune parti ; le maggiori dif- 
ferenze fi trovano nelia tefia , principal- 
men- 



( a ) Vedi le Memorie della Keale. Accade' 
mia delle Scienze, anni 17;!., e 175*. 
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mente nelle corna. Quelle del becco fono fi- 
niate più anteriormente di quelle del monto- 
ne; la loro bafe fi eftendefino al luogo, che 
corrifponde alla parte fuperiore delle orbite, 
mentre che quelle del becco fi trovano ot- 
to linee al difopra di quelle del montone, 
ed il lor colore e più bruno . L' eftremità 
anteriore , ed interiore e più tagliente , e i' 
eflremitb pofìeriore ed efferiore più rifon- 
da». 

La fronte (A) dei becco efollevata agni- 
fa di gobba, mentre che quella del montone 
è piana ; le orbite ( B ) fono rotonde , le of- 
fa del nafo (C) fono quali diritte, egual- 
mente che quelle della mafcella fuperiore (D) ; 
all' oppofto le offa del nafo del montone fo- 
no arcate, cioè a dire, convefle ali' infuori 
nella loro lunghezza : la mafcella fuperiore 
e più larga a proporzione , e le fue oifa han- 
no una curvatura più concava fu gli orli 
dell'apertura del nafo, che quelle del mon- 
tone. Gli angoli ( E), che formano i dua 
rami della mafcella inferiore , fono più oc- 
tufi nel becco , che nel montone , e V OccIpN 
te (F) più convello. 

Le apofifi fpinofe (G) delle ultime ver- 
tebre cervicali fono più inclinate in avan- 
ti , che nel becco , e nel montone , ma 
il numero delle vertebre , e delle cofle b 
lo fleflb negli fcheletri di quelli due ani- 
mai!. L'offo facro del becco è più furetto 
E $ nel- 
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nella Ina parte pofteriore di quello del motv 
teme: le vertebre falfe della coda fono die- 
ci di numero; il catino è piùalto-a^nropor- 
zione della fua larghezza , che nel montone ; 
Ja feffura della parte pofieriore dell' incava- 
tura b meno profonda. Si onerva una nota- 
bile differenza tra la lunghezza relativa del- 
le offa delle gambe d'avanti e di dietro, 
confederata feparatamente nelle gambe d' a' 
Tanti , e in quelle di dietro , e paragonata a 
quella delle offa delle gambe del montone. 
L' umero ( H ) del becco e più lungo in pa- 
ragone dell' olio del radio, (I), ed il radio 
più lungo 2 proporzione dell' offo dello Gia- 
co (K); la tibia (L) e pure più lunga re- 
lativamente all'oliò dello flinco (M). Del 
rimanente lo fcheletro del becco e parato faf- 
fomigliante a quello dei montone, trattene 
alcune picciole differenze, che fon riferite 
nella tavola Tegnente. 

fted. poli. li». 

Lunghezza della tefta dall' efi re- 
ni ita della mafeeiia lupe ri ore 
fino al tramezzo deHecorna . o. 6. o. 

Larghezza del mufo . . o. o. 9./- 

Larghezza della tefìa prefa al 

filo delle orbite . . o. 5. 8. 

Lunghezza delia mafcelU infe- 
riore, dall' eftremità de' denti 
inciJìvi fino al contorno de' 
fuoi 
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fuoi rami . ■ . ov 7. st. 

Altezza della faccia pofteriore 
della tefla . - . * o. j. 8. 

Larghezza - - . oi 3. o. 

Larghezza della mafceila infe- 
riore al di là de' denti incidi- 
vi o. 1. 8. 

.Larghezza al iìto delle sbarre, o. o. 10. 

Altezza dei rami della crrafcella' 
inferiore fino all' apofifi con» 
diloidea . . . o. 1. S. 

Altezza fino all' apofifi coronoi- 
de 

Larghezza al fito del contorno 
dei rami , . 

Larghezza dei rami al di fotte 
deità grande incavatura . . 

Diftanza mifurata efteriormen- 
te , tra i contorni dei rami . 

Diflanza tra le apofifi condiloi- 
dee 

Groflezza delia parte anteriore 
dell'otto della mafceila fupe- 
riore . . . .0.0.1, 

Larghezza di quella mafceila at 

lieo delle sbarre - . ■ o. o. 10. 

Lunghezza del Iato fuperiore . o. 4. o. 

Diflanza tra le orbite, e l' aper- 
tura delle narici . . b. j. 1. 

Lunghezza di' quella aperto» . a z, so. 
E y Ul- 



ti, j. 6, 

o. t. 10. 

o. 1. 2, 

o. ì- o. 

o. 3. o. 
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pied. poli. Un. 

Larghezza . . . . o. o. u. 

Lunghezza delle offa proprie del 

nafo . . . . . ò. i. ii. 

Larghezza . . . , o, o. 8. 

Larghezza delle orbite • . . o. i. 6. 

Altezza . . . . o. i. fi. 

Lunghezza delle corna. . . . i, 6. 6. 

Circonferenza alla bafe . , o. 6. 6. 

Lunghezza de' più lunghi den- 
ti incifivi al di fuori dell' 

offo o.o. 8. 

Larghezza all'efìremìta . . o. o. 5. 

Diflanza tra i denti incifivi, e 

i mafcellarì . . . o. 1. 8. 

Lunghezza della parte della 
mafcella fuperiore , cV è al 

d' avanti de' denti mafcellari, o. a. J. 

Lunghezza de più groflì di que- 
lli denti al di fuori dell' offo. o. o. 6. 

Larghezza , . . . o. o. 8. 

Groffezza . . . . o. o. j. 

Lunghezza delle due principali 

parti dell' offo inide . . o. i. 4. 

Larghezza del fico il più flret- 

to . . . . , o, o.ji 

Lunghezza de'fecor.dl offi . . o. o. 6. 

Larghezza . . . , . o. o. j. 

Lunghezza de' terzi oflì . . o. 0.9. 

Larghezza . . o. o. t.\ 

Lunghezza dell'odo di mezzo . o. 0. }. 

Lar- 
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Larghezza nel mezzo . . - o. o. z. 

Larghezza dei rami della 'bifor- 
cazione ' • - . o. o. 6. 

Larghezza al fico più grotto 

Lunghezza del collo . . o. 9.' o. 

Larghezza del foro della prima 
vertebra dall' alto al baf- 
fo . . . • . - o. o. *. 

Lunghezza da un lato all' al- 
tro . . . ..0,1.0. 

Lunghezza delle apofifi trafverfe 

dall' innanzi all' indietro . . o. i. 6. 

Larghezza della parte antefiore 

della vertebra - - . o. x. 6. 

Larghezza della parte pofleriore. o. 1- 3. 

Lunghezza della faccia fuperio- 

re . . . . . o. 1. r. 

Lunghezza della faccia inferio- 

Lunghezza del corpo della fe- 
conda vertebra ■ . . o. 1. 10. 

Altezza dell' apofifi fplnofa . . o. 1. o. • 

Larghezza . • - °. 1. r. 

Lunghezza della vertebra più 

corta , eh' è la fetta . . o. 1. t. 

Altezza della più lunga apofifi ■ • 
fpinofa, eh' è quella della fet- 

tima vertebra • . . o. ■ «. 6. 

Larghezza i . ■ . . . o. o. 6. 

La maggior groffezza . . o. o. J. 
E € 
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pied. poli. Un. 
Altezza dell' apofifi lapiùcorta, 
che è quella della quarta ver- 
tebra . . . . o. o. j. 

Circonferenza del collo pre- 
fa (opra la l'ectima verte- 
bra , eh' e il fito più grotto . o. 7. 6. 

Lunghezza della porzione della 
colonna vertebrale , eh' è 
compofla delle vertebre dor- 
Ca.lt . . . . - J. 1. 9. 

Altezza dell' apofifi fpinofa della 

prima vertebra . . 0. *. 0. 

Altezza di quella della quarta, 

eh' è la più lunga , . 0. \. a. 

Altezza di quella dell' ultima , 

eh' e la più corta . .0.0. 10. 

Larghezza di quella dell' ulti- 
ma, ch'è la più larga . .0.0. io. 

Larghézza di quella della deci- 
ma , eh' è la più fretta ..0,0. S. 

Lunghezza- del corpo dell'ulti- 
ma vertebra, eh' è la più 



Lunghezza del corpo della pri- 
ma vertebra ,ch.'e lapiùcor- 
ta . . . , . O. <Xf. 

Lunghezza delle prime cofie . . o, +. 6, 
Altezza del triangolo, ch'effe 

formano . . . . <v J. ». 

Larghezza at fito il più larga- . a. 1,5. 
Lur*- 
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Lunghezza dell' ottava coffa, 

eh' è la più lunga . . . ■ . o. 3. 4. 
Lunghezza dell' ultima delle fal- 
le, coftech'b la più corta. . o. 6. c. 
Larghezza della cotta piùlarga. o. o. 3. 
Larghezza della più ilretta ..0.0. z. 
Lunghezza dello fterno . . o. 10. o- 
Larghezza del fedo- off©, ch'e 

il più largo . . . o. 1. Sw 
Larghezza del primo oflb, eh' e 

il più tiretto , ..0.0. j. 
Groffezza del terzo offo , eh' e 

il più groffo . . o. o. 6. 

Groffezza del fertimo offo , eh' e 

il più fattile . . . o, o. ». 
Altezza delie àpofifì fpioofc del- 
le vertebre lombari . .0.0, ir. 
Larghezza di quella della quar- 
ta, eh' e la più larga ... o. 1. 4. 
Larghezza di quella dell' ultima , 

eh' e la più flretta - . . o. 1. o. 
Lunghezza dell' apofiiì trafverfa 
della quarta vertebra , eh 1 e- 
la più luuga . . o. 1. 

Lunghezza del corpo delle ver- 
tebre lombari . . . o. 4. 7, 
Larghezza della parte anteriore, o. 3. 0. 
Larghezza della parte pofleriore . e. o. 1 r» 



prima fella vertebra, ch'è la. 

più lunga . . - . o,. o. 

Lun- 
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Lunghezza della prima falfa 

vertebra della coda, eh' e la 

più lunga . . . . q. o. <j. 
Lunghezza dell'ultima, eh' è la 



Lunghezza del lato fuperiore 

dell'oliò dell'anca . . . . o. z. 9. 

Altezza dell' olio dal mezzo del- 
la cavita cotiloide, fino al 
mezzo del lato fuperiore . . o. 4. 10. 

Larghezza al di (opra della ca- 
vita cotiloide . . . o. o. 9. 

Diametro di quella cavita . . o. 1. o. 

Larghezza del ramo dell' ìfchio , 
che rapprefenta il corpo dell' 
oflb o. o. 8. 

Groil'ezza . . , . o. o. 3. 

Larghezza dei veri rami prefi 

infieme ...... . .0.0, 10. 

Lunghezza della fcannellatura . o. ». 10. 

Larghezza nel mezzo . . . o. 3» 10. 

Profondita della fcannellatura . o. I. j. 

Profondità dell' incavatura dell' 

ellremit'a pofieriore . . 0. 0.. li. 

Diffanza tra le due elìremita 
dell' incavatura , prefa efiè- 

- dormente . . . o. 1 . 8. 

Lunghezza dei fori ovali . . o. 1, 8. 

Larghezza . . . . □. o. 10. 

Larghezza del cantio . . o. a. $. 

Al- 



pha corta 
Diametro 



o. o. j. 
o, o. I. 
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Altezza . . . , o. io. 

Lunghezza dell' omoplata . . o. 6. +. 

Lunghezza della bafe . . . o. J. S. 

Lunghezza del lato poOetiote . ■ o. 6. 2. 

Lunghezza del Iato anteriote. . o. 6. ;. 

Larghezza dell' omoplata al lìto 

più ffretto . . .0.0. io. 

Altezza della fpina al fico il più 

elevato . . . .0.0. 10. 

Diametro della cavita glenoide, o. 1. o. 

Lunghezza dell'omero' . . o. 7. o. 

Circonferenza al fico il più pic- 
colo . . . . o. z. €. 

Diametro della tefia . .0.1. 3. 

Larghezza della parte fuperio- 

re o. 1, jo. 

Groflezza . . . . . o. z. 3. 

Larghezza della parte inferiore . . o. 1. 1, 

GroiTezia . . . . .0.1.1. 

Lunghezza dell' 01T0 dell'ulna . . o- 8. 7. 

Groffezza al fito il più groffo . .0.0. j. 

Altezza dell' ole cranio . . . . o. 1. 9. 

Larghezza all' efì remit'a . ■ . ■ o. o. ir. 

Groflèzza al fito più fonile . .0.0. 4. 

Lunghezza dell'affo del radio . . o. €. 8. 

Larghezza dell' eflremirà fuperio- 

re o. 1. 3. 

Groflèzza fui lato interiore . .0.0. X. 

Groflèzza fui lato efleriore . .0.0. ti. 

Larghezza del mezzo dell' offe . .0.0. 3. 

Groffezza o. 0. j. 

Lsr- 
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pied.poil.it 
Larghezza dell' eflremita inferto- 



Lunghezza del femore . • 
Diametro della tefla. . 
Diametro del mezzo dell' offo 
Larghezza dell' efìremità inferio- 



Groffczza . ■ 

Lunghezza delle rotelle . . 

Larghezza 

G tortezza 

Lunghezza della tibia - ■ ■ 
Larghezza della tetta . 
Groflezza . - ■ 
Circonferenza del mezzo dell offo 
Larghezza dell' eftremita inferiore 

al fito de' malleoli . • . 
Groffezza . 
Altézza del carpo 
Lunghezza del calcagno 
Larghezza 

Groflezza al fito il più fonile . 

Altezza dell' offe cuneiforme 
dello fcafoide, prefi infìeme . 

Lunghezza degli flinchi delle gam- 
be anteriori . 

Larghezza deli' eflremita fuperio- 



Gnoffezza .... 
Larghezza del mezzo dell' offo 
GroC 
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Groffezza o. o. 6. 

Larghezza dell' eflremità inferio- 
re . . • O. I. 2. 

Groffezza a o. 8. 

Lunghezza delle offa delie prime 

falangi o. i. fi. 

Larghezza dell' eflremità fuperio- 

re . . . . . o, o. 7. 

Larghezza dell' eflremità inferio- 
re . , . . . o. o. fi. 

Groffezza al fico più rottile . . . o. o. 5. 

Lunghezza delle offa delle fecon- 
de falangi . . . . o. o. 10. 

Larghezza al fico più Uretre . . . o. o,"3. 
- Groffezza al filo più fottiie - . . o. o. 4. 

Lunghezza delle offa delle terze fa- 
langi o. 1. fi. 

Larghezza . . . .0.1.0. 

Groffezza . . • • . 0. 0. fi. 
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DESCRIZIONE 
DELLA PARTE DEL GABINETTO, 

Che ri/guarda la Storia Naturale 
DEL BECCO. 
Num. CDLXXVHL 

Sedimento del liquore dell' allmtoide del becco . 

QUefìo fedimenco h ima piccola mafia pia- 
na e allungata; fi conferva nello fpirito 
divino, come quello dell' allantoide del 
montone . 

Num. CDLXXIX. 
Feto di Becco. 

NOn fi pai vedere in queflo feto ciò ch'fe 
fiato effervato nella deferìzione del bec- 
co, principalmente per rapporto ai tubercoli, 
che fi trovano alla fommità della tefìa del fe- 
to di queflo animale, alfito dell'origine del- 
le corna. 

Num. GDLXXX. 
1 quattro jlomacbi d' un feto di Becco . 

ESfi fono difpofii e confervati come quelli 
del feto del montone , rapportati al Num. 
CDLXVHI. ; vi fi diiìingue il volume e I» 
figura di ciafeuno di quelli flomachi . 

Num. 
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Num. CDLXXXI. 
Lo fcbeletro d un becco . 

QUefloé lo fcheletro del becco, chehafer- 
vito per la defcrizione delle offa del bec- 
co; la teda ha un piede e tre pollici e 
mezzo di circonferenza , prefa al davanti delle 
corna, e fu gli angoli della mafcella inferio- 
re; la circonferenza del cofano e di due piedi 
e due pollici : la parte ameriore del corpo è 
di due piedi e quattro pollici d'altezza, da ter- 
ra fino al di fopra dell' apofìlì fpinofa, la più 
rilevata di tutte quelle delle vertebre; e la 
parte pofleriore e di due piedi e cinque pol- 
lici e mezzo da terra fino al di fopra dell' of- 
fo dell'anca . 

Num. CDLXXXII. 
Tefta di becco fenza corna . 

LA lunghezza, dall' effremit'a della mafcel- 
la fuperiore fino all' occipite , è di nove 
pollici e mezzo , e la circonferenza d' un pie- 
de, cinque pollici e nove linee, prefa. fu gli 
angoli della mafcella inferiore, fopra la parte 
pofieriore delle orbite, e fopra due groffe pro- 
minenze fituate al luogo, ove fi trovano le 
corna di que' becchi, che ne hanno: tali pro- 
minenze fi trovano ad un pollice di difianza 
l'una dall'altra; Ja lunghezza di ciafcuna è d' 
un pollice e mezzo, e la larghezza d'un pollice- 
la loro fuperfìcie è ineguale , e la loro foflanza 
porofi/Tìma; eflefonocave al di dentro, e la 
loro cavità è divifa dai trammezzi oifei in mol- 
le cellettej che fono una continuazione dei fe- 
rù 
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ni frontali. E 1 flato aperto il cranio dietro le 
dette prominenze , e per mezzo di tal fezione 
è fiato offe r varo che l' oflb frontale aveva un 
pollice e mezzo di groffezza , dalla fua faccia 
interna fino al di fopra delle prominenze . 

Nudi. CDLXXXiII. 

Te/la di Capra con delle corna, 

>-vUefla tefla ha otto pollici e tre linee di 



lunghezza dall' eitremit'a della mafcelia 



fuperiore fino all'occipite, ed un piede 
e tre pollici e mezzo di circonferenza prefa 
al davanti delle corna, fopra la parte pofie- 
riore delle orbite , e fu gli angoli della ma- 
fcelia inferiore. La lunghezza del corno di- 
ritto e di dieci pollici, e quella del corno fi* 
mitro foltanto di nove pollici e mezzo : elfi 
fono tutti e due della medefima groffezza ; la 
loro circonferenza e di tre pollici e mezzo 
alla bafe ; vi fono quattro pollici e mezzo tra 
le eufemica delle due corna. 

Num. CDLXXXIV. 
Sezione delle coma d una (apra . 

QUefle corna hanno fette pollici e* mezzo 
. di lunghezza, e tre pollici e mezzo di 
circonferenza alla bafe : effe fono attaccate ad 
una porzione dell' offo frontale. Il corno di- 
ritto e flato tagliato traf venalmente due dita 
al di fopra della fua bafe ; per mezzo di quella 
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fifone fi olìerva che le pareti del corno han- 
no io alcuni luoghi meno d' una linea di grof- 
iezza. Il corno ha tre pollici e quattro linee 
di circonferenza al luogo della fezione, e 
1' odo del corno due pollici e otto linee allo 
fieflb luogo : fi trova al di dentro di queii' 
oflb una cavità, eh' è una continuazione dei 
feni frontali; ella fi eflende quali fino all' 
efiremkà dell' offo, ed ha un pollice e nove 
linee di giro, ed fe divifa in due parti da un 
tramezzo offeo e longitudinale. L'altro cor- 
no è fiato tagliato in maniera da far vedere 
che l'oliò, ch'elfo rinchiude, e altrettanto 
lungo quanto la cavita del corno : quelìe of- 
fa hanno quattro pollici e nove linee di lun- 
ghezza, e tre pollici e due linee di circonfe- 
renza alla bafe: la loro foftanza e più com- 
patta di quella delle offa delle corna del mon- 
tone. 

I Num. CDLXXXV. 
Te/la di capra ftnza corna. 

LA lunghezza di quella tefia h di otto 
pollici e nove linee dall' eflremita del- 
la mafcella iòperiore fino all'occipite; elfa 
ha un piede e quattro pollici di circonferen- 
za prefa fulia parte pofteriore delle orbite de- 
gli occhj, e fu gli angoli della mafcella infe- 
riore . Si ritrovano Culla fronte due tuberco- 
li iìtuati al luogo delle corna , preflb a poco 
come fopra la teda del becco fenza corna, 
mentovata al Num. CDLXXXII. 

Num. 
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Num. CDLXXXVI. • 
V ojfo ioide d' un becco . 

LEmifure di quello pezzo fi ritrovano nel- 
la tavola , che contiene quelle delle of- 
fa del becco ; tutti gli oflì , di cui eilb e 
compollo, fono nella loro fituaziane natu- 
rale . 

Num. CDLXXXVII. 
La pelle d'una capra d' Angtta. 

IL pelo di quella pelle e- flato tinto in ere- 
mesi, eccetto quello della parte inferiore 
delle gambe, eh' e di color naturale; eifo e, 
bianco , e mifchiato in alcuni luoghi d' una 
tinta giallaflra : le orecchie fono attaccate 
alla pelle, ed hanno circa quattro pollici di 
lunghezza ; effe fono coperte da un pelo 
molto corto , e tinte in cremesì come il re- 
flo della pelle. Il pelo del corpo ha fino a 
otto pollici di lunghezza ; elfo è unito in 
fiocchi ondeggianti, e più fini de capelli. 
Num. CDLXXXVIH. 
Lo fcbeletro d~ una capra d' Angora . 

ESfo e un poco più grande di quello, che 
ha fervilo di foggetto per la deicrizio- 
ne delle olfa del becco. Del refìo tta quefiì 
due fcheletri io non ho offervata veruna dif- 
ferenza , che elìgeue una particolar deicri- 
zione . 

IL 
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IL PORCO, 

IL POR CO DI SIAM, 
E 

IL CINGHIALE. 

NOi uniamo il porto, il porco di Siam, 
e'I cinghiale, perchè rutti e tre non 
fanno ch'una fola e medefima fpecie; l'uno 
ii è l'animale felvaggio, gli altri due fono 
l'animale dcmeflìco; e comechè variinoper 
alcuni fegnali edemi, e fors' anche per al- 
cune proprietà, poiché fiffatte differenze non 
fono effenziali , e foltanto relative alla con- 
dizion loro, e'I loro naturale, in oltre non 
vf#ne alterato molto dallo flato di domefìi- 
chezza , e finalmente generano infìeme degf 
individui, che poffono produrre degli altri, 
carattere coflituente l'unita e la cofìan- 
za della fpecie, noi non abbiam dovuto di- 
viderli . 

Quelli animali fono (ingoiati,- la fpecie, 
per così dire , n' è unica ; ella è ifolata , e 
fembra, eh' efifla da fola più di qualunque 
altra; ella non confina con alcuna fpecie, 
che fi poiTa confìderare ne come principile, 
ne come acceffoiia, ficcane la fpecie del 
ci- ' 
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cavallo rapporto all' alino , o quella della ca- 
pra rifpetco alla pecora: ella non è altrimen- 
ti foggetta a una gran varietà dì razze , fic- 
come quella del cane partecipa di parecchie 
fpecie, e nondimeno varia da tutte eflen- 
zialmente . Conlìderino un poco con eflb 
noi quell'animate coloro, i quali vogliono 
ridurre la Natura a piccoli fifìemi, e rin- 
ferrarne l'immenfità entro i confini d'una 
forinola , e veggano s' elfo non isfugga tutt' 
i loro metodi . Neil' eflremità non raffo- 
mìglia punto a quelli, ch'eglino hanno no- 
minati folìpedes , perche ha il pie divifo ; 
non raffomiglia punto a quelli , eh' han 
chiamati piedi feurebus , perchè ha in real- 
tà quattro diti al di dentro, quantunque 
al di fuori non ne appajano che due ; non 
raifomiglia punto a quelli , eh' hanno ap- 
pellati fippfdes , perch'egli non cammina , 
che fu due diti, e gli altri due non fo- 
no ne fvuilppati , ne pofati , ficcome quei 
de' fedìpedi , ne tampoco allungati , on- 
de poteriene valere . Egli dunque porta 
de' caratteri equivoci , ed ambigui , gli uni 
de' quali fono apparenti , e gli altri of cu- 
ri . Vorraffi dire un errore della Natu- 
ra? e che quelle falangi e quelli diti non 
ìfviluppati , e abballali za apparenti al di 
fuori non debbanfi contare? Ma quello egli 
e un error collante : dall' altra banda 
quell'animale non raflomiglia punto a' pief- 
for- 
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forcuti per l'altee offa del piede, e ne va- 
ria ancora mercè di caratteri i più fenfibi- 
li ; poiché efli hanno de' corni , e manca- 
no di denti incìiivi nella mafcella fuperio- 
re ; hanno quattro flomachi , e rugumano ce. 
Il porco non ha punto corni, ha denti in 
alto , còme abbatto , ha un folo flomaco , 
non ruguma punto; egli è dunque eviden- 
te , eh' effo non appartiene ne al genere de' 
foiipedì , né a quello de' pieffòrcuti ; ne 
tampoco fpetta al terzo de' feffipedi , poi- 
ché varia da quefli animali non folamente 
per l'efìremìta del piede, ma si ancora pei 
denti , per lo flomaco , per gì' inteflini , 
per le parti interne della generazione ec. 
Tutto quello , che fi potrebbe dire fi ridu- 
ce a quello, ch'egli per alcuni riguardi. for- 
ma il digradamento tra i foiipedì e i pieffòr- 
cuti , e per alcuni altri tra i pieffòrcuti e ì 
feffipedi : concioffiachè varia meno dai foli- 
pedi , che dagli altri, per l'ordine e pel nu- 
mero de' denti ; raffomiglia loro altres'i nel- 
la lunghezza delle mafcelle, ha com'eflì un 
folo flomaco foltanto affai più grande , ma 
per un'appendice, che vi tiene, non meno 
che per la pofìzione delle vifeere , pare che 
s' accolli a' pieffòrcuti , o ruguruanti ; s' af- 
fomìglia loro in oltre nelle parti efterne del- 
la generazione, e al tempo fleffo s'affomi- 
glia ai feffipedi nella forma delle gambe , 
Nell'abitudine del corpo, nel copiofo pro- 
dotto della generazione. Arift.ot.eIe é il pri- 
JSnim. Quadr. T. Uh F mo 
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mo (a), che abbia divìfi gli animali qua- 
drupedi in folipedi , pieffbrcuti , e feflìpedi , 
ed egli accorda, che il porco è d'un genere 
ambiguo,- ma ne da quella fola ragion fola , 
che nell'Illirico, e nella Peonia, e in alcu- 
ne altre contrade havvì de' magali folipedi . 
Quello animale forma alerei) una fcrta d' ec- 
cezione a due generali regole della Natura , 
cioè, che piucchè gli animali fono groflfì , 
prcducon meno; e che ì feflìpedi tra tutri 
gli animali fono quei , che producono di 
riù: il porco avvegnaché d'una fiatura af- 
fai al di fopra della mediocre produce più 
di qualunque degli animali feflìpedi , od al- 
tri; per quella fecondità, ficcome pure per 
la 



(a) Quadrupedum autem , qua fanguìne 
conftant , eadcm qua animai generarti, alia 
multifida funt ; qttales bominis marna , pe- 
defque habentur . Sunt enim qua; multipa- 
ri pedum fiffura digitentur , ut canis , leo , 
pantbera . ^4lìa bifulca funt , qua forcipe*» 
prò ungula babeant , ut o-ves , capra! , cervi , 
equi fiu-viatiles , jfàa infida funt pede , 
ut qua fclipedes ntminantur , ut equus , 
muius .Genus fané fuiflum ambiguum efi , 
nam ir in terra lllyriorum , & in Pao- 
ni* , & nennuliis alili locis , fues /alipe- 
de! gignuntur . Arili, de Hill, animai, 
lib. II. cap. i. 
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la conformazione de' tefìicoli, e dell'ovaia 
della troja,fembracofìituire anche l'eflremi- 
t'a delle fpecie vivipare, ed approflìmarfi all' 
ovipare. Finalmente egli è in tutto d'una 
natura equivoca , ambigua , o per meglio 
dire, tale fembra a coloro,» quali credono, 
che 1' ordine ipotetico delle loro idee formi 
l'ordine reale delle cofe, e che nell'infinita 
catena degli eneri non veggono che alcuni 
punti cofpicui, a' quali vogliono cucco quan- 
to riferire . 

Non fi potrà conofcere alcrimenci la Na- 
tura ri (fingendone la sfera, e rinferrandola 
encro ad un circolo anguflo; non fe ne potrà 
formare ne giudizio, ne conghiettura col far- 
la operare in virtù di mire particolari ;nèfi 
andrà molto avanci nello fcoprimento de'di- 
fegni del fuo Autore, apprefiandole lenoflre 
idee; invece di reitrignere i limiti del fuo 
potere,, bifogna portarli più oltre in immen- 
so; non bifogna ravvifarvi niente d' imponì- 
bile , appigliarfi acutco, e fupporre , che tut- 
to ciò che può enere, è. Le fpecie ambigue, 
le produzioni irregolari, gli eiferì anomali 
cefferanno d'allora in poi di farci maravi- 
gliare, e fi troveranno con pari necetfit'a de- 
gli altri nell'infinito ordine delle cofe; elfi 
riempiono gl'intervalli della catena, ne for- 
mano i nodi , i punti medj , e ne fegnano 
altresì l'eiìremita: quefte fofianze fono per 
l' umano fpirico de' preziofi efemplari , ed uni- 
ci, e dove la Nacura comparendo roencon- 



Digitized by Google 



1 74 Storia Naturale 

forme a fe flefia , fi manifefìa maggiormen- 
le, e dove noi polliamo ravvifare de' carat- 
teri Angolari , e de' tratti fugaci indicantici , 
che i (poi finì fono molto più generali delle 
no/Ire ville , e che s' elia non fa nulla in- 
darno, non fa nulla ne anche ne'difegni, 
che in effolei fuppongbiamo . 

Dì fatti , non voglionfi fare delle riflefìionì 
fopra ciò, che noi andiamo efponendo.'' non 
s' hanno a trarre dell'induzioni da quefìà An- 
golare conformazione del porco? Pare certo, 
ch'egli non fia flato formato fopra un piano 
originale, e particolare e perfetto, giacche 
e~Ii e un compilo d'altri animali,- «gli ha 
evidentemente delle partì inutili , o piuttoflo 
delle parti di cui non può far ufo, de' diti , 
le cui offa fono tutte formate a perfezione, e 
che non pertanto non gli fervono nulla. La 
Natura adunque è hen lontana dall' affogget- 
tarfì a cagioni finali nella compolìzione de- 
gli efferi ; perchè non metterebbe ella talvol- 
ta delle parti ridondanti , poiché si fpeflblaf- 
cia fiancare delle parti efienziali ? quanti ani- 
mali v'hanno privi di fenfi e di membri f per- 
che mai vuole, che in ciafeuno individuo 
ogni parte fia utile agli altri, e neceflariaal 
tutto? non balla egli perchè fi trovino infic- 
ine , che non fi pregiudichino, che portano cre- 
feere fenza oflacolo,e fvilupparfi fenza can- 
cellarfi vicendevolmente ? Tatto ciò , che non 
lì nuoce tanto , quanto è richiedo per di- 
fìruggerfi, tutto ciò, che può iuflìlìere in- 
Jìc- 
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fìeme, fuiiìlle; e forfè nella maggior parte 
delle foflanze havvi meno di parti relative, 
utili , o necetfarie , che di parti indifferenti , 
difutili, o foprabbondevoli . Ma poiché noi 
vogliamo fempre rapportar tutto a un certo 
fine, quando le parti non hanno degli ufi ap- 
parenti, noi affibbiamo loro degli ufi occulti, 
c'immaginiamo de' rapporti, che non hanno 
alcun fondamento , ne elìfiono punto nella na- 
tura delle cofe, nè fervono ad altro, che 
ad ofcurarla : noi non riflettiamo, che alte- 
riam la filofofia, che ci proponiamo L'ob- 
bietto fuori dell'ordine naturale , che è di co- 
nofeere il come delle cofe, la maniera oìi- 
de la Natura opera, e die foftituiame a 
quelV obbietco reale una idea vana, cercan- 
do d'indovinare il perchè de' fatti, il fine 
ch'ella fi propone nell' operare. 

Perciò fa d'uopo raccogliere con diligenza 
gli efempli, che s'oppongono a fiffarca pre- 
tenfione, perciò bifogna infiflere fopra i fat- 
ti capaci di diflruggere un pregiudizio gene- 
rale , a cui feniani dietro per gulìo , un er- 
ror di metodo , che noi adottiamo per elezio- 
ne , ancorché non miri ad altro , che a co- 
prire la nolìra ignoranza , e nulla giovi , 
anzi s'opponga alla ricerca, e feoperta de- 
gli effetti della Natura . Senza ufeire dal 
l'oggetto, che abbiamo fra le mani , poniamo 
fomini ni fi rare degli altri efempj, dai quali 
vengono ad evidenza Smentiti i fini , che 
noi lì vanamente arriviamo alla Natura . 

F 3 Le 
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Le falangi, dicono eJTì , non fono fatte, 
che per formare dei diti ; e nondimeno nel 
porco havvi delle falangi inutili, poiché non 
vi formano tai diti da poteri'ene valere ; e 
negli animali a pìefforcuto trovanti de' pìccio) i 
off! (a) che non formano delle falangi . Se 
quello è lo fcopo della Natura , non è evi- 
dente, che nel porco ella ha efeguita foltan- 
10 la meta del fuo progetto, e che negli al- 
tri l'ha appena incominciato ? 

V allantoide e ima membrana ,che fi. tro- 
va nel prodotto della generazione della tro- 
ja , della cavalla, della vacca, e di molt' al- 
tri animali: quella membrana ila in fondo 
alla vefcica dei feto; effa c fatta, per loro 
avvifo , affine di ricevere l'orina, ch'ei 
manda mentre dimora nel ventre materno; 
e di fatto fui punto, che l'animale nafce , 
trovali in quella membrana una certa quan- 
tità di liquido, ma non già notabile ; nella 
vacca, in cui quella quantità di liquido abbon- 
da piucchè in qualunque altro animale, effa 
fi riduce a qualche pinta , e la capacità dell' 
allantoide è sì grande, che non v'ha proporzioni 
alcuna tra quelli due obbietti. Quella mem- 
brana quando la fi empie d' aria forma una 
fpecie di doppia borfa a foggia di luna cre- 
feen- 

. , 

(a) Il Sig. Daubenton è il primo ch'abbia 
fatta quefla fcoperta , 
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feente lunga di tredici, o quattordici piedi 
fopra nove , dieci, undici, ed anche dodici 
pollici di diametro- E 1 egli mai neceffarioper 
ricevere tre o quattro pinte dì liquido un 
vaio di tal capacita, che batti a parecchi pie- 
di cubici? La fola vefeica del feto , s' ella non 
foffe aperta in fondo, batterebbe a conce- 
nere quella piccola quantità di liquore , fic- 
come batta in realta nell'uomo, e in quelle 
fpecie d'animali, ne' quali non s'è fino ad 
ora (coperta l'allantoide. Quetta membrana 
non è dunque fatta colla mira di ricevere 
l'orina de! feto, nemmeno per alcun' altra 
delle nofire idee : poiché quetta gran capaci- 
ta non iolamente è inutile per il prefato 
obbietto , ma per qualfivoglia altro ; dacché 
non fi può fupporre, che fia fattibile, eh' 
ella venga ad empierà" tutta; e dove que- 
lla membrana foffe piena , formerebbe un vo- 
lume groffo quafi altrettanto che il corpo 
dell' animale , da cui è contenuta , ne po- 
trebbe per confeguenza contenervi!! ; poi- 
ché all'ifiante del parto, la fi fquarcia , e fi 
getta via coli' altre membrane, che fervo- 
no d' invoglio al feto , 'e cofa evidente , ef- 
fer effa anche più inutile allora, che noi 
foffe prima. 

IE numero delle mammelle, dicon egli- 
no, in ciafeuna fpecie è relativo al nume- 
ro de' piccini , che. la femmina debfcte parto- 
rire, ed allattare; ma e perchè il mafehio, 
che nulla debbe produrre ha egli d' ordina- 
F 4 rio 



Digitized by Google 



ut Storia Naturale 

rio lo fletto numero di poppe ; e perche la 
rroja , che fovenre partorìfce diciatto , ed 
anche venti porcellini , ha foltanto dodici 
mammelle, e fpeffo meno , e non giammai 
dì più ? non prova egli quello , che noi non 
polliamo altrimenti formar giudizio intorno 
alle opere della Natura per via di cagioni 
finali , e che non dobbiamo attribuirle cosi 
piccole viiìe , né farla operare merce di 
convenienze morali , ma che dobbiamo efa- 
minare com' ella operi in reaita , ed impie- 
gare per conofcerla tutt' i rapporti fifici , 
che ci offre I 1 immenfa varietà delle fue pro- 
duzioni ? Io confeffo bene, che (ìffatto me- 
todo , 1* unico che ci porta fcorgere a qual- 
che tognizion poiitiva , e incomparabilmen- 
te più difficile , e che v' ha un' infinità di 
fatti nella Natura , a cui , lìccome a' pre- 
cedenti efempì , pare -, che non fi poffa ap- 
plicare con molta felicità ; tuttavia in ve^ 
ce di cercare a che ferva la gran capacità 
dell' allantoide , e di trovare , che ne fer- 
ve , né può fervire a nulla , chiara cofa e 
non doverli attendere che ali' invefiigazìc- 
ne de' rapporti fifici che ci poffono addita- 
re quale ne poffa effere l'origine . In offer- 
vando, verbi grazia , che nel prodotto del- 
la generazione degli animali non aventi 
jran capacità .di flomaco , e d' interini 
l' allantoide od e picciolifljma , o niuna , e 
che per confeguente la produzione di fiffat- 
ta membrana ha qualche rapporto con què- 
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Ita gran capacità d' inteflini ec. , e in confe- 
derando iìmilmente , che il numero delle mam- 
melle non eguaglia il numero de' piccini , e 
Col concedendo, che gli animali, i quali pro- 
ducono di più, hanno parimente più di mam- 
melle, fi potrà penfare, che quella próduz io a 
numerofa dipenda dalla conformazione delle 
parti interne della generazione, e che cffsn- 
do le mammelle una porzione efterna della 
fuddette parti della generazione, tra il nu- 
mero, o l'ordine di tali parti e quello della 
mammelle patti un rapporto Elìco, cui bifo- 
gna dar opera a discoprire . 

Ma io qui non fo altro, che molìrare It 
vera lìrada; non e quello il luogo di prò.-,, 
feguirla più oltre ; ciò nondimeno uort pof- 
fo non offervare d; paifaggio, ch'io hoqual-" 
che fondamento di fupporre, che la nume- 
rofa produzione dipenda anzi dalla confor- 
mazione delle parti interne della genera- 
zione , che d' alcun' altra cagione : imper- 
ciocché il gran numero nella produzione 
non dipende dalla quantità più abbondan- 
te de' liquori laminali, poiché il cavr.Ho , il 
cervo , il montone , il becco , e gli altri 
animali , che forte abbondano di liquor fé- 
minate non generano che in poco numero ; 
intanto che ri gatto, il cane, ed altri ani- 
mali aventi meno di liquor feminale rela- 
tivamente al volume loro , generano ir» gran 
numero; il qual numero nemmeno dipende 
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dalla frequenza del coito; poiché fi fa di cer- 
to, che il porco , e '1 cane non hanno me- 
ftieri che d' un folo congiungimento per ge- 
nerare, e generare in gran numero. La lun- 
ga durata del congiungimento, o per meglio 
dire, del tempo dell' emiffione del liquor fe- 
mìnale, non e tampoco delfa la cagione, al- 
la quale vogliali quello effetto attribuire ; poi- 
ché non iflà lungamente accoppiato fuor fo- 
lo , perchè v' è ritenuto da un oftacolo pro- 
vegnente dalla fìeffa conformazione delle par- 
ti , e cocueche il porco non abbia quefì' obi- 
ce , e fi rimanga accoppiato più lungamente 
della maggior parte degiì altri animali , non 
lì può conchiudere nulla a favore detta ge- 
nerezion numetofa , poiché fi vede , che al 
gallo batta un ili ante per fecondare tutte le 
uova , cui polla una gallina produrre in un 
roei'e. Io avrei motivo di (Volgere vie più le 
id.'e , che qui ammucchio colla fola mira di 
far comprendere, che una femplice probabi- 
lità , un fofpetto, purché fia fondato , Copra 
rapporti filici diffonde maggiori lumi , e gio- 
va più, che non tutte infiem raccolte le ca- 
gioni finali . 

Alle già riferite Angolarità noi dobbiamo 
aggiugnere un'altra ; cioè , che la erafcia 
del porco è diverfa da quella di quali tutti 
gli animali quadrupedi , non folo per la fua 
qualità e confiftenza, ma eziandio per la fua 
politura nel corpo dell'animale . La grafcia 
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d$ll' uomo e degli animali non avanti fevo , 
ficcome il cane , il cavallo ec. è mefcolata 
colla carne con molta egualianza ; il fevo 
nel cabrato , nel becco , nel cervo ec. 
non fi trova che all' elìremit'a della car- 
ne : ma il lardo del porco non è ne raillo 
colla carne , ne raccolto all' eflremita d'ef- 
fa: lo ricopre dappertutto, e forma uno Ara- 
to fpeffo , didimo, e continuato tra la car- 
ne e la pelle . Il porco ha quefto di comu- 
ne colla balenale cogli altri moftri marini, 
il graffo de' tuìIì é una fpecie di lardo , qua- 
fi del pari confidente, ma più oliofo di quel- 
lo del porco : quello lardo negli animali ce- 
tacei forma Umilmente fotto la pelle uno (Ira- 
to di più pollici di groffezza, che involge la 
carne . 

Ella h una Angolarità anche maggiore dell' 
altre, che il porco non perda alcuno de' Tuoi 
primi denti : gli altri animali , come il ca- 
vallo , 1' afiao, il bue, la pecora, la capra, 
il cane, ed anche l'uomo , tutti perdono i 
loro primi denti incitivi ; quefìi denti latta- 
iuoli cafeano innanzi la pubertà, e ben tolio 
ripullulano degli altri; nel porco per lo con- 
trario i denti lattaiuoli non cafeano mai, e 
crefeono eziandio per tutto il corfo della vi- 
ta . Egli ha fei denti davanti nella mafcella 
inferiore ," che fono incifìvi e taglienti ; ne 
ha fei altri corrifpon denti nella mafcella fu- 
periore : ma per una imperfezione , di cui 
F 6 nel- 
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odia Natura non v'ha efempio, quelli fei ~- 
denti della mafcella fuperiore hanno una for- 
ma affai diverga ila quella de' denti dellama- 
fcella inferiore : in vece- d' effere incifivi e 
taglienti , fono Istighi , cilindrici , e ribaditi 
falla punta, di modo che con quelli della 
mafcella inferiore formano un angolo quali 
tetto , e eoli' efiremirà lo.ro fi congiungono 
in guifa molto obbliqaa. 

Non v'ha che il porco, e due otre altre 
fpecie d'animali, che abbianocene zanne, o 
de' denti canini affai lunghi ; effi variano da- 
gli altri denti in quefìo, che mettono in fuo- 
iì, e crefcono tutto il tempo d»!la vita. 
Nell'elefante e nella vacca marina fono ci- 
lindrici e ìunghi'di qualche piede; nel cin- 
ghiale e nel porco mafchio piegano in por- 
aion di circolo, fono piatti e taglienti*, e ne- 
ho veduti di quelli , che aveano tra nove e 
dieci pollici di lunghezza, c fono affaiffimo 
profondati nell' alveolo, e, ficcome quelli 
dell'elefante, portano una cavità nell'eflre- 
noità laro fuperiore; ma l'elefante e la vac- 
ca marina non hanno zanne, che nella 
feella fuperiore, e l'inferiore manca di den- 
ti canini ; laddove il porco mafchio e '! ciò* 
fhialene hanno alle due mafcelle, e quei 
dell'inferiore fono più utili all'animale; ma, 
fono altresì i più noce vedi, poiché il cin- 
ghiale ferifce co' denti inferiori. 

La tro;a , la femmina del cinghiale , e il 
maja- 



Digitized by Googl 



del Porca , «*. i J j 

majale anch' effi hanno quefii quattro denti 
canini alla mafcella inferiore; ma crefeono 
molto meno di que' del mafchio , e non ilpor- 
rano qua/1 nulla. Oltre quelli i e dici denti , 
cioè, dodici incilìvi, e quattro canini, han- 
no ancora ventotto mafcellari, che in tutto 
fanno quarantaquattro denti . il cinghiate hi 
le zanne più grandi , il grugno più forte, e 
la tefla più lunga del porco dcmefiico; ha 
parimente più grotti i piedi, le ponte pili 
fepatate , e '1 pelo Tempre nero. 

Fra tmt' i quadrupedi il porco fembrat 
effere l' animai più brutto ; le imperfezioni 
della forma , pare che influivano fui na- 
turale; tutte le fire abitudini fono groflo- 
lane , tutt 1 i fuor gufli immondi , tutte le 
file fenfazioni fi riducono ad una luffuria 
furibonda , e ad una ghiottornia brutale » 
che gli ■ fa dirorare indifferentemente tut- 
tociò, ciré gli fi para davanti, lln anche la 
fua prole appéna nata. La fua voracità di- 
pende apparentemente dal continuo bifo- 
fjio , che tiene d'empiere la gran capaci- 
tà del fuo flomaco , e la rozzezza de'fuoi 
appetiti dalla flupidità del guflo e del tao- 
to . La ruvidezza del pelo , la durezza del- 
la pelle , la groffezza del graffo rendono 
quelli animali poco fenfìrivi de' col-pi; fi fo- 
no veduti dei (orci allogarfi fulla loro fchie- 
na , e mangiarne il lardo e la pelle , fenza. 
che de/fero legno di feotirli . Hanno adun- 
que 
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que il tatto molto ottufo , e 'I gnflo non me- 
no rozzo del tatto j gli altri fenfi fono buo- 
ni ; i cacciatori non ignorano , che i cin- 
ghiali veggono, intendono, fentono d'affai 
lontano, poiché per (imprenderli fono raffret- 
ti ad afpettarii di notte tacitamente , e di 
metterà" fotto vento per involare al loro odo- 
rato le emanazioni , che li ferìfcono molto 
lungi, è fempre con molta vivacità, per far- 
li fui momenro dar volta. 

Siffatta imperfezione del guffo e de! tat- 
to è in oltre aumentata da una malattia , 
che li rende flupidi , vale a dire , prefiòchfe 
del tutto infenfìbili , la quale vuoili per av- 
ventura meno derivare dalla tenitura della 
carne e della pelle di quello animale , che 
dalia naturale fua immondizia , e dalia cor- 
ruaione che debbe rifalcare dagl'infetti ali- 
menti , onde talvolta fi riempie ; poiché il 
cinghiale, il quale non ha manciate tali (por- 
tinaie , e che d'ordinario fi pafce di grani, 
di frutti , di ghiande e di radici, non c al- 
trimenti foggetto a qutflo morbo , ficcome 
neppure il porchetta , mentre tetta ; ne la 
fi previene in altra gaifa , che co! tenue il 
porco d. mitico in una ftalla pulita , e dan- 
dogli a larga mano de' cibi falubri. La carne 
diveranne eccellente al palato , e '1 lardo 
(odo , e facile a romper fi , fe come io ho 
veduto praticare, fi tiene per quindici giorni o 
cinque fettimane, prima d'ammazzarlo , in 
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una fialla (affricata , e Tempre pulita , fenza 
iìrame, non nutrendolo con altro , fuorché 
con frumento puro e fecco , e noi lafciando 
: bere che pochiffimo ■ A tal uopo fi trafceglie 

un porchetto d'un anno ben in carneegraffo 
per metà . 

L' ufata maniera d' ingraffarli fi è di loro 
dare abbondantemente dell'orzo, della ghian- 
da , de' cavoli , de' legumi cotti , e mole' 
acqui milk di crufea in due meli fono 
graffi , il lardo e abbondante ed alto , ma 
non ben lodo , ne bianco , e la carne , 
quantunque buona , ha però Tempre un po' 
dello feipito . Si pofibno anche ingraffare 
con minore fpefatnelle campagne , dove v' 
ha di molta ghianda , conducendoli nelle 
i felve, corrente l'autunno, quando le ghian- 
de cadono , e la cafì.igna , e '1 finito 'del 
faggio lafciano i loro invogli ; i porci man- 
giano egualmente di tutt' i frutti ferratici , 
e ingraffano a breve andare , mafiìmamen- 
te fe alla fera , quando ritornano , diafì loro 
dell' acqua tiepida mefcolata con un po' di *■ 
! crufea e dì farina di loglio ; quella bevanda 

il fa dormire , ed aumenta tanto il loro 
graffo , che fe ne fon veduti alcuni , che 
non potevan camminare , ne quafi tampo- 
* co muoverli . Ingraffano anche prefliffima- 

mente nell'autunno a' primi freddi , e per- 
chè allora vieppiù abbonda 1' alimento , « 
per- 
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perchè minore è la trafpirazione , che neh" 
«(tate. 

Non s' afpetta , fiecome per l'altro beflia- 
me, che il porco fia attempato per ingolfar- 
lo; più che invece bia , l' ingranarlo riefee pià 
malagevole, e la carnen'è meno buona. La 
cafìratura , che Tempre vuoili antiporre all' 
ingraffamento , d'ordinario fi fa ne' feì mefi 
in primavera, od in autunno, e non mai ne* 
fonami caldi, o freddi, che renderebbero del 
pari affai difficile la guarigione della piaga; 
perchè fiffatta operazione ordinariamente fi 
fa per via d'incifione, ancorché la fi faccia 
talvolta con una femplice legatura , ficcome 
già dicemmo, parlando de' montoni ; fe fono 
flati cabrati di primavera, s ingraffano nel 
vegnente autunno, e radofuccede di lafcìar- 
li vivere due anni ; tuttavia erefeono anche 
più nel fecondo , e continuerebbero creden- 
do nel terzo, quarto , e quinto ce. Que' che 
fi distinguono tra gli altri per la grandezza 
e groffezza di lor corporatura , non fono al- 
tri che i più attempati , e medi già parec- 
chie volte alla ghianda . Seaibra che il ere- 
feer loro non fi rilìringa a quattro o cinque 
anni ; i verri o porci mafchj , che fi desina- 
no alla propagazione della fpecie , ingroflano 
anche a' cinque o fei anni, epiucchè un cin- 
ghiale è vecchio, e raaggìoiimente grorto, 
duro , e pelante . 
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La vita d'un cinghiale può durare fino a 
venticinque o trent'aoni {a): Ariftotele fla- 
bilifce generalmente pe' porci vent' anni, e 
aggiugne che i mafchj generano , e le fem- 
mine producono infino ai quindici. Si poflo- 
no congiugnere all'età di nove meli , o d" 
un anno . Il primo portato della troja non 
è numerofo , i piccini fono deboli, ed an- 
.che imperfetti , quando non abbia un an- 
no . Ella è calda , per così dire , *d' ogni 
tempo ,' quantunque fi a pregna , cerca non- 
dimeno di congiugnerli al mafehio ; il che 
tra gli animali può rifguardarfi come un ec* 
ceffo , poiché la femmina , quali in tutte 
le fpecie , rkufa il mafehio , toflachi el(a 
ha conceduto . Queflo calore della troja , 
eh' è quafi continuo, manifeffafì non pertan- 
to per via di accerti e di movimenti fmuda- 
ti , che poi van fempre a finire nel voltolarti 
in mezzo al loto ; fpande in tal tempo un 
liquore bianchiccio affai fpeffo e copiofo; 
ella porta quattro mefi, partorì fee al princi- 
pio del quinto , e ben tofio va in cerca del 
mafehio , impregna un' altra volta , e per 
confeguenza produce due volte all'anno. La 
femmina del cinghiale , che per tutti gli 
altri verfi raflbroiglia alla troja , non por- 
ta 



( a ) Veggafi la Veneria di da Fouilloux . 
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ta che una volta l" anno , per ciò che appa- 
re, attela la fcarfezzza de! nutrimento, e la 
necedit'a, in cui fi trova d'allattare e fofien- 
tare lungo tempo tutt' i piccini da elfo par- 
toriti ; laddove non fi permette , che una 
troja dimefiica nudrifca tutt' ì fuoi povchet- 
ti oltre a quindici giorni o tre lettimane ; 
elfi non le fi lafciano a nutricate che otto 
o nove , gli altri fi vendono ; di quindici 
giorni Jori buoni a mangiarli; e ficcome non 
fa me(ì:eri di molte femmine , e i majalì 
arrecano maggior profitto , e la carne loro 
e migliore , le femmine fi diflruggono , e 
non fé ne lafciano che due infieme a Otto 
mafchj . 

Il mafchio , che fi fceglie a propagare 
la fpecie, debbe avere il corpo corto e rac- 
colto , e anzi quadrato che lungo , la te- 
fa groffa , il grugno corto , e fchiaccia- 
to , le orecchie grandi e pendole, gli occhi 
piccoli -e ardenti , il collo grande e grofio , 
il ventre difendente, larghe le natiche , folte 
e nere le fetole : i porci bianchi non fono mai 
tanto forti, che i neri. La troja debbe ave* 
re il corpo lungo , il ventre ampio e lar- 
go , le tette lunghe ; e conviene altresì , 
che fia d' un naturale tranquillo e d' una 
razza feconda . Poiché e pregna , la fi fepara 
dal mafchio, che la potrebbe ferire; e quan- 
do s' e fgravidata , la fi nutrifce abbondante- 
mente , e fi veglia , onde non divori alcun 
de' fuoi piccini , e fi bada bene ad allonta- 
nar- 
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nume il padre , che loro avrebbe minor ri- 
guardo . La fi fa coprire fui cominciar della 
primavera, affinchè partorendo nell' efiate , 
ì porchetti abbiano tempo di crefeere, e for- 
tificarli, e ingranarli prima dell'inverno, ma 
quando la fi voglia far produrre due volte 
l'anno, la fi fa montare in Novembre , af- 
finchè partorita in Marzo, e al principio di 
Maggio fi fa coprire un' altra volta . Havvi 
parimente delle troie, che regolarmente pro- 
ducono in capo a cinque meli . La femmina 
del cinghiale, la quale, ficcome abbiam det- 
to, non produce che una volta l'anno , ri- 
ceve il mafehio nel Gennajo, o nel Febbraio , 
e fi fgravida nel Maggio, o ne! Giugno; el- 
la allatta i fuoi piccini per tre o quattro me- 
fi, li guida, li feguita, impedifee loro di Im- 
pararli, o sbandarli, finche non abbiano due 
o tre anni; avviene non rade volte di vede- 
re le femmine de' cinghiali accompagnate a 
un tempo da'lor piccini dell' anno corrente e 
del precedente. Non ficonfente, chelatroja 
dimeftica allatti i fuoi piccini oltre a dueme- 
' fi; s'incomincia altresì in capo a tre fetti- 
mane a condurli in campagna colla madre , 
per avvezzarli poco a poco a nudrirfi com' 
effa : fi fpoppano cinque fettimane dopo , e 
fera e mattina fi da loro delpiccol latte mt- 
llo di crufea, o folamente dell' acqua tiepida 
con legumi bolliti . 

Quelli animali amano molto i vermi del- 
la 
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la terra, e ceree radici, lìccome quelle del- 
la carotta felvatrca ; e appunto per trovare 
quefti vermi , e quelle radici frugano , e 
(cavano la terra col grugno . Il cinghiale , 
il cui grugno è più lungo e forte di quello , 
del porco , fcava più profondamente , * 
fcava altresì quafi fempr« per linea reta 
nel medéfimo folco , laddove il porco fruga 
qua e la , e più leggermente . Siccome me- 
na non poco guaito , bi fogna tenerlo lonta- 
no da' terreni colti , e condurlo foltanto 
ne' bofehi , o fulle terre, che fi lafciano ri- 
pofare • 

I cinghiali , che non hanno pafTitti tre 
anni in termine di caccia , appellanti 'btfiie 
di compagnia , poiché fino a tal età non 
fi feparano gli uni dagli altri , e tutti ten- 
gono dietro alla lor madre comune ; efli 
non vanno foli , fe non fe quando hanno 
baflevoli forze da non dover temere de' lu- 
pi . Quelli animali formano adunque da se 
delle truppe , e di qui dipende la ìor (ìcu- 
rezza : quando fono attaccati refiilono pel 
numero , s' aiutano , fi difendono ; i più 
groflì fan fronte ferrandofì in giro gli uni 
contro gli altri , e mettendo i più piccoli 
nel centro . I porci domeftici difendonfi 
anch' erti alla fleffa foggia' , e non s" ha 
meflieri di cani per cuflodirti ; ma poiché 
fono indocili e reflii, un uom agile e ro- 
bufio non ne può guari* regolare che cin- 
quan- 
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quanta . D' autunno e d' inverno guidatili 
nelle felve, dove ridondano i frutti lelvag- 
gi ; d' citate fi menano ne' luoghi umidi e 
paludofi , dove trovano de' vermi e delie 
radici in quantità; e di primavera fi lafeia- 
no andare ne campi, e filile terre incolte: 
dal mele di Marzo fino a quello d' Ottobre , 
fi conducono fuori due volte al giorno ; fi 
lafciano pafcolare di mattina , dopo eh' fe 
fgombra la rugiada fino alle dieci ore, e due 
ore dopo mezzo giorno infino a fera . D'in- 
verno, quando il tempo è bello , li condu- 
cono fuori una volta fola al giorno ; la ne- 
ve, la pioggia, la rugiada loro nuoce. Olian- 
do fopraggìugne una tempefla, od anche fo- 
lo una pioggia dirotta , vedefi d' ordinario 
da fe dileguare la mandra , e fuggire gli uni 
dopo gli altri, correndo e gridando fino alla 
porta del covile ; i più giovani fono deffì , 
che mettono grida maggiori e più alte ; que- 
llo S r 'do e diverfo dall' ufato loro grugnire, 
è un grido di dolore Umile a primi gridi , 
che mettono quando leganfi per ifcannarli . 
lì mafehio grida meno della femmina . Ra- 
do interviene , che feritali il cinghiale man- 
dare un grido, quando ciò non fucceda, al- 
lorché fi batte , e un altro il ferita ; la tro- 
ia felvatica grida più (ovente ; e quando efle 
fono forprefe e fpaventate , sbuffano con 
tanta violenza 3 che fentonfi ad una gran 
difìanza • 

Av- 
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Avvegnaché quelli animali jiano affai ghiot- 
ti, non attaccano, ne divorano, come i lu- 
pi, gli altri animali; tuttavia mangiano, tal- 
volta della carne corrotta ; fi fono vadati 
cinghiali mangiare della carne di cavallcj , e 
noi abbiam trovata ne' loro fiomachi della 
pelle di capriuolo, e delle zampe d'uccello; 
ma egli e forfè quello più bifogno, cheifiin- 
to. Non fi può però negare, che non Jiano 
avidi di fangue e di carne fanguigna, e fref- 
ca, poiché i porci mangiano i lor piccini, 
ed anche dei fanciulli in culla.* quando ero- 
vano qualche cofa di fuccolb, d'umido, di 
graffo , e d' unto Io leccano , e finifeono 
bentofio il giuoco colf inghiottirlo ■ Io ho 
veduta più volte un'intera mandra di tali 
animali ritornati dalla campagna fermarli in- 
torno a un mucchio di creta recentemente 
fcavata; tutti leccavano (ìffarta terra pochif- 
lìrao unta , ed alcuni ne inghiottivano in 
grandiffima quantità . La loro ghiottorn'ia , 
iiccome vedefi , e altrettanto groffolana , 
quanto è brutale 1' Ìndole loro ; effi non 
hanno verun fentimento dìlìinto bene ; i 
piccini riconofeono appena la madre , od -,, 
almeno fono faciliffimi a prendere abbaglio , 
e i tettare la prima troja , che {= li la- 
feia attaccare alle mammelle . A giudica- 
re dall' apparenza , la paura e la neceffità 
danno un po' più di fentimento , e d' ifìin- 
to ai porci felvaggi ; iémbra , che i pic- 
cini 
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cini fiano fedelmente attaccata alla lor ma-. 
dre, la quale pare che fia anche un po' più 
attenta ai lorbifogni,che non è la troja do- 
mefiica . In tempo d'amore il mafchio cer- 
ca , e feguita la femmina , e dimora con eflb 
lei ordinariamente trenta giorni entro a' bof- 
chi più folti , più folitarj , e più ripofìi. Al- 
lora egli e più feroce che giammai, e diven- 
ta anche furiofo, dove un altro mafchio ne 
lo voglia sloggiare ; fi battono, fi ferifcono, 
e talvolta fi ammazzano. Quanto alla troja 
felvatica ella non infuria , falvo se quando 
fe ne ìnvelìono i parti; e generalmente par- 
lando , in quali tutti gli animali felvaggi il 
mafchio inferocire più o meno quando cer- 
ca di congiugnerli , e la femmina , quando 
ha partorito . 

Si da la caccia a! cinghiale a forza aper- 
ta coi cani , ovvero s' ammazza per for- 
prefa di notte al chiaror di luna : ficco- 
me egli non fugge che lentamente , e lafcia 
dietro un odore acutiflimo,e fi difende con- 
tro i cani, e li fenice fempre gravemente, 
non torna bene cacciarlo con buoni cani di 
corfa defìinati per la cacciagione del cer- 
vo, e del capriuolo ec; la caccia del cin- 
ghiale guaderebbe loro il nafo, gli avvez- 
zerebbe a camminare con lentezza ; per la 
caccia del cinghiale badano dei maflìnì così 
un poco addefirati. Bifogna attaccare fola- 
mente i più vecchi , e di leggieri fi conofco- 
no 
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no alle tracce : e difficile a levare un cin- 
ghiale di tre anni , perche elfo corre affai 
lontano fenra punto arredarli ; laddove un 
cinghiale più attempato non fugge lontano, 
fi lafcia cacciare d'appreflb, non teme mol- 
to dei cani, e fi ferma fpeflb per far loro 
fronte. Di giorno ordinariamente egli fi da 
nella fua tana nel più folto e fìtto del bof- 
co,e di fera eia notte efcein cerca di nutri- 
mento; d'eftate, quando i grani fono matu- 
ri egli è agevole di forprenderlo nelle bia- 
de, e nell'avene, cui frequenta ógni notte. 
Dopoché è uccifo , i cacciatori ufano molt' 
attenzione a tagliargli i tefiicoli , 1' odor 
de' quali è tanto acuto , che fe palTano foie 
cinque o fei ore fenza che fkno troncati , 
tutta la carne ne rimane infetta. Per al- 
tro non v' ha che la tefla , che fia buona in 
un cinghiale vecchio ; laddove tutta la car- 
ne del poichetto di cinghiale appena na- 
to, o del cinghiale giovane non avente per 
anche l'anno, h dìlicata, ed eziandio fi- 
niffima . Quella del verro , o porco dome- 
flico mafchìo e anche più cattiva che non 
quella del cinghiale; non è, che per ope- 
ra della calcatura , e dell' ingroflamento, 
che la fi rende buona a mangiarli . Gli 
Antichi ufavano ( a ) caflrare i teneri por- 
chet- 



( a) Vedi Ariflot. hift. animai, Ub. VI. , 
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chettì di cinghiale, dove glugnevano 3 rf ; n _ 
volarli alla madre , indi li riportavano al 
bofco : quelli cinghiali caflrati ingroiT'ano affai 
più degli altri y e la loro carne e migliore di 
quella dei porci dimettici . 

Per poco che alcun Ila flato in campagna , 
non ignora le utilità, che rraggonfi dal por- 
co ; la fua carne vendei! a un di pretto quan- 
to quella del bue; il lardo fi vende il dop- 
pio, ed anche il triplo; il fangue, le budel- 
la , le vifcere , i piedi , la lingua fi prepara- 
no , e mangiano: lo Aereo del porco è più 
freddo di quello degli altri animali , e non 
fe ne dee far ufo, falvofe per le terre difo- 
verchio calde e fecche . La grafeia degl' inte- 
flini, e dell'epiploon, eh' è diverta dal lar- 
do, forma la vecchia /ugna, e ciò che lì di- 
ce graffo di .porco. La pelle è utile anch' ef- 
fa; fe ne fa de' crivelli, e colle fetole for- 
manfi delle fpazzole, dei pennelli. La carne 
di quell'animale prende meglio il fale, ilfal- 
nitro , e fi conferva l'alata più lungamente di 
qualunque altra . 

Quella fpecie comechè abbondante , e mol- 
to diffufa in Europa , in Africa , in Alia , non 
s'è trovata nel continente del nuovo mondo; 
fuvvi tralportata dagli Spagnuoli , che hanno 
mefiì dei porci neri nel continente, e in 
prei'Ibch' tutte le grandi ifole d'America: 
fi fono moltiplicati, e in molti luoghi fono 
^nlelvatichìti ; raffomigliano ai cinghiali no- 
Ari , hanno il corpo più corto , la tefia più 

Anm.Quaà.T.lll. G gioì* 
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grolla, e la pelle piùdenfa (a) de' porci ds- 
meflici, che ne' climi caldi, fon tutti neri, 
come i cinghiali . 

Mercè d'uno di que' pregiudizi ridicoli, 
cui può mantenere la fola fuperftizione , i 
Maomettani fono privi di quefio proficuo ani- 
male; fi dine loro, ch'egli era immondo, 
e(!ì nonardifcononì: di mangiarne ,nfe di toc- 
carlo. I Cinefi fono affai portati per la car- 
ne porcina ; ne allevanodelle numerofe Dian- 
dre; quello è il più ufatoloro cibo, e vuoi- 
li , che quefio li ritenga dall' abbracciare la 
legse di Maometto. Quelli porci della Cina, 
che" fono anche que'diSiam, e dell'India, 
variano un poco da que' d' Europa : fono più 
piccoli, hanno le eambe molto più corte; la 
loro carne e più bianca e piùdiiicata; fe n' 
ha contezza in Frància, e alcune perfone ne 
allevano; fi congiungono, e generano infic- 
ine a' porci della razza comune. I Negri pa- 
rimente ne allevano una quantità grande, e 
quantunque ve n'abbiano pochi preffo i Mo- 
ri , e in tutt'i paefi abitati da' Maometta- 
ni, in Africa, e in Alia trovanfi tanti cin- 
ghiali, quanti ne fono in Europa. 

Quefti animali adunque non eligono clima 
par- 



(a) Veggafi la Storia generale delle Aneli- 
le del P. du-Tette. Parigi i66j., Tom. IL 
pag. 19 j. 
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particolare; fembra (blamente , che il cin- 
ghiale, in divenendo animai dimeftico, ab- 
bia più degenerato ne' paefi freddi, che ne' 
caldi; un grado di temperatura di più balla 
a variarne il colore : i porci fono comune- 
mente bianchi helle nofìre provincie fetten- 
trionali di Francia , ed anche nel Vivarefe , 
quando pur nella provincia del Delfinato , eh* 
è viciniflima , fono tutti neri ,* que' di Lin- 
guadocca, di Provenza, di Spagna, d* Italia, 
dell'Indie, della Cina, dell'America fono 
anch' elfi dello Beffo colore: il porco di Siam 
raffomiglia più che non quello di Francia al 
cinghiale. Uno de' più evidenti fegni della 
degenerazione fono le orecchie ; effe diven- 
tano tanto più molli , arrendevoli , inclina- 
te , e pendole , quanto più l' animale e alte- 
rato, o, qualor fi voglia, più addolcito per 
opera dell' educazione , e per Io fiato di di- 
meftichezza ; e in fatti il porco dimefiico ha 
le orecchie affai meno ruvide, e affai più 
lunghe e più inclinate del cinghiale ; che 
vuolfi iifguardare ficcome il modello della 
fpecie . 



G 3. t>ES- 
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D E S C R l^Z IONE 
DEL PORCO. 

IL cinghiale , il porco di Siam , ed il por- 
co ordinano fono tre razze della medefi- 
roa fpecie, poiché tutti quefli animali fi mif- 
chiano net!' accoppiamento , e la loro produ- 
zione è feconda. Quanto più fi offervano A 
all'interno, che aireflerno , tanto più fife 
convinto ch'eglino lì raffomigliano per tutt' 
; caratteri della loro fpecie comune; non vi 
f; rrovano che leggieri differenze, che diffin- 
guono quefìe tre razze . I cinghiali fono dei- 
la razza originale , che ha prodotte le al- 
tre : benché quefìi animali fiano felvaggi , 
la loro fioria e ia loro detenzione non deb- 
bono effere feparate dalla fioria e dalla def- 
crizione de' porci ordinati e de' porci di 
Siam, che fono animali domefiici. Per que- 
lla ragione fiamcoftretti in quell'articolo ad 
allontanarci dal piano dì divifione de' qua- 
drupedi in animali domestici , ed io animali 
feivaggi ec, , poiché fa d' uopo di trattare d' 
un animale felvaggio in trattando degli ani- 
mali domefiici : tanto é vero , che ogni divi- 
sone arbitraria, comunque fempl ice ella fia, 
non può andare d' accordo perfettamente cón 
la natura. 

Il cinghiale ( tav. Xlli. /fe. i. ) eh' é del- 
la 
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del Vana. 149 
la razza originaria , da cui fono derivate le 
altre razze , poflìede i caratteri della fpecie 
fenz' alcuna alterazione; ed al contrario per- 
chi il porco di Siam ( tav . XIII. fig. ». ) , 
ed il porco ordinario ( taro. XIV. ) hanno 
l'offerti alcuni cambiamenti nello (lato dìdo- 
mefìichezza , fembra che la detenzione di que- 
lle tre razze d' animali dovrebbe trovarli nel- 
la noftr'opera fra gli animali felvaggi , fotto 
i! nome di cinghiale. Maficcomeci liam pro- 
pofti di cominciare dagli animali , che e' im- 
porta più di conofeere, perch'effi ci fono i 
più utili , e ficcome per quella ragione abbia- 
mo divifi i quadrupedi in animali domeftici, 
animali felvaggi, ed animali ftranieri, perciò 
noi dobbiamo riferire i cinghiali ai porci do- 
meflici , perche ne ricaviamo maggior van- 
taggio da quefli , che dagli altri . Pel medefi- 
mo rifletto fembra convenevole di dinotare 
la fpecie comune alle tre razze de' cinghiali , 
de' porci ordinar] , e de' porci di Siam , con 
la denominazione di porco, e non con quel- 
la di cinghiale; ciò non farà parimente una 
novità nel linguaggio, poiché in Borgogna, 
i contadini danno fpeffo al cinghiale il nome 
di porco cinghiale, il che lignifica porco la- 
vaggio, fecondo l'etimologia Italiana della 
parola cinghiale (*): cosi nel profeguimen- 
G 3 to 



(a) In Latino il nome dì fus ggreftis è fi- 
DonÌmo.di quello d'aper. 
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to di queft' Opera noi comprenderemo (ot- 
to il nome di porco tutte le razze del- 
la fua fpecie ; e quella denominazio- 
ne ci apporterà la facilita di indicarle tutte 
in una fola parola, quando noi paragonere- 
mo la fpecie de porci con le altre fpecìe d* 
animati . 

11 porco e flato meffo nella claffe degli 
animali piefforcuti , perche non ha che due 
dita per ciafcun piede, che toccano la ter- 
ra', e 1' ultima falange di ciafeuno delle 
dita -è involta in una feffanza cornea, e fe 
fi oflervano i piedi del porco folo all' Alter- 
co , eflì fembrano affatto raffomiglianti a 
Anelli del toro , del montone , del bec- 
co ec. , quando poi e levata la pelle fi ri- 
trovano affatto differenti ; poiché vi fono 
quattro offa nel metacarpo , e nel metatarfo , 
e quattro dita , ciafeuno de' quali e com- 
pofìo di tre falangi ben formate . Le due 
dita di mezzo fono più lunghe delle altre , 
ed hanno ciafeuno un' unghia, che tocca la 
terra: le altre due dita fono molto più cor- 
te , e la loro ultima falange è ricoperta da 
una materia cornea fimile a quella delle 
unghie , ma efla fi trova fituata più alto al 
luo^o , ove fono gli fperoni degli animali 
della fpecie del toro , e di quelle del mon- 
tone , del becco ec. Ho fatta menzione nel- 
la dentizione del toro ( Volume Vili. pag. 
J84. ) di due officini , che fono fotto gli 
{peroni; ne ho però. ritrovati tre fotto gli 
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fperoni del cervo , e fembrava , eh' eflì 
a veliero rapporto alle tre falangi delle di- 
ta : cosi fi può dire , che molti animali, 
che ruminano a piedi forcuti , hanno quat- 
tro dita come il porco , benché ve ne ab- 
biano due , che fiano più imperfette delle 
altre ; ma il porco ha in oltre più di que- 
fli animali due otta nel carpo, uno nel tar- 
fo, tre olla nel metacarpo, e nel meratar- 
fo; egli ha pure di più il peroneo ; l'oflo 
dell' ulna è meglio formato, che nel toro, 
nel montone, nel becco, nel cervo ec. Pa- 
rimente le gambe dei porco fono altrettanto 
differenti da quelle dei detti animali per la 
figura eflerna, che per l'interna Bruttura. 
II tallo, che fi chiama volgarmente il gar- 
retto, è fituato molto più bado nel porco, 
perchè le offa del metacarpo , e del meta- 
tarfo fono molto più corte , a proporzione 
degli ftinchi del toro , del montone , del 
becco ec. 

Il porco e parimente diverfo dagli accen» 
nati animali , perche non ha punto di cor- 
na ; perchè non gli mancano ne denti in* 
ciJivi della mafcella fuperiore, ne- denti ca- 
nini delle due mafcelle; perchè non ha che 
uno ftomaco , poiché il prolungamento in 
forma di cappuccio , che fi trova al fondo 
dello (ìomaco , non può eflere confìderato 
come un ficondo ffomaco ; ;perch; il 
canale interinale b molto più corto , 
G 4 vi 
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vi lono due cofte , e per Jo meno fei mam- 
melle di più. Si vedrà un gran numero di 
altre differenze ìeffenziati nella Ipiegazio- 
ne della detenzione di quello animale ; ma 
vi fi troveranno anche delle fomiglianze 
fingolari , tali come i giri concentrici del co- 
lon, la lunghezza, e la piccolezza della ver- 
ga ec. 

I porci fono coperti di grolle fetole dirit- 
te e pieghevoli ; la loro confidenza e più du- 
ra di quella del pelo e della lana; la loro Ib- 
lìanza fembra cartilagine^ ed anche analoga 
a quella della materia cornea : effe fi divido- 
no all' effremitk in molti filamenti , che fono 
qualche volta al numero di fette o otto ed 
anche più , e che arrivano fino a fei o otto 
linee di lunghezza ; allontanando tai filamen- 
ti, fi può dividere ciafeuna fecola da un ca- 
po ali' altro . Le fetole più grolla e le più 
lunghe formano una fpecie di criniera falla 
fommita della teda , lungo il collo , fui gar- 
rot ed i! corpo fino alla groppa. I cinghiali 
hanno fra le fetole un pelo più corto, fleffi- 
biliffimo, e di colore giallaflro, cinerino o 
nericcio , fu differenti parti del lor corpo , o 
nelle loro differenti et'a; fiffatto pelo e mor- 
bido e arricciato prelìb a poco come la la- 
na ; effo manca interamente ai porci ordina- 
ri , ed ai porci di Siam . I colori delle feto- 
le fono il bianco , il bianco fporco , il gialla- 
stro , il fulvo , il bruno , ed il nero . 

II 
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Il porchetto di cinghiale ( Tav. XV. fig. i. ) , 
cioè a dire il cinghiale che fi trova nella 
più renera età , ha de' colori , che in feguito 
perde; quello è ciò che fi chiama la livrea 
o mantello,- efia e contrafiegnata nel fèto 
( D tav. XIX. ) fin da quando incomincia 
ad aver pelo.- quella livrea forma delle fa- 
lce che s'efiendono tutto al lungo del cor- 
po, dalla tella fino alla coda; tali farce fo- 
no alternativamente di color fulvochiarO, e 
di colore miflo di fulvo e di bruno; quello 
che palla fopra il garrot, e che s'eflende 
lungo il dorfo è nericcio; il reflo dell'ani- 
male è di color mifto di bianco, di fulvo, 
e di bruno. 

Quando i cinghiali novelli hanno depofla 
la livrea, la tefla è ordinariamente di color 
roifto di grigio, di roflb, e di nero: le più 
lunghe fetole fono fui collo, ed hanno circa 
quattro pollici di lunghezza; !a parte mag- 
giore di ciafcuna fetola è nera, al di fflpra 
del nero v'b del grigio, e più in alto del 
roffo, che s'eflende fino all' eflremita della 
fetola ; quelli tre colori fembrano midi, quan- 
do le fetole fono limate le une contro le al- 
tre. Il corpo è di color fulvocon delle mac- 
chie brune o nericcie, perche ciafcuna feto- 
la è in parte fulva, ed in parte nera; laco- 
da ha un color fulvo, eccetto l' eltrewita eh' 
è nera , ed il baffo delle gambe ba il mede- 
fimo colore . 

G j Un 
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Un cinghiale che pelava divento cinquan- 
ta fette libbre, e la di cui lunghezza mi fu- 
rata in linea retta, dal grugno fino all'ori- 
gine dell?, coda, era di cinque piedi otto pol- 
lici, e ia circonferenza, prefaful mezzo del 
corpo al fito più graffo, di quattro piedi e 
due pollici, aveva il grifo e le orecchie ne- 
re, ed il refio della tetta di color milio di 
bianco, di giallo, e di nero in alcuni luo- 
ghi; la gola era rofficcia ; v'erano fui dorfo 
àelle fetole lunghe tre pollici e mezzo, ed 
il lor colore era nero fulla lunghezza di due 
pollici dalla radice; più in alto effe aveva- 
no del bianco fporco, ed all' eli remi t'a un 
color bruno rofficcìo fulla lunghezza d'un 
mezzo pollice in circa. Quelle fetole erano 
piegate all' indietro , e fi coprivano le une le 
altre , di maniera che non fi vedeva che l 
color bruno della loro eftremità. Le fetole 
dei lati del corpo e del ventre non aveva- 
no che circa tre pollici di lunghezza; i lor 
colori erano i niecefimi che quelli delle fe- 
tole del dorio; ma benché effe pure follerò 
piegate all' indietro, il lorcoior bianco com- 
pariva egualmente bene che il bruno, perche 
effe erano più rare e man ferrata le une 
centra le altre, che quelle del dorfo . Le 
fetole delle afcelle e delle anguinagiie ave- 
vano un color rofficcio ; quelle del ven- 
tre, della faccia interiore delle cofce e delio 
icroto erano poco folte, e comparivano pari- 
men- 
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mente di color rollicelo; peraltro eranbian- 
che per la maggior parte, e di roflb non a- 
vevano che la punta-, le altre erano in par- 
te nere , bianche e rotte . La telìa , 1" eltremi- 
ta della coda, ed il baffo delle gambe, ave- 
vano un color nero. Le fetole dell' elìremi- 
ta della coda d'una femmina cinghiale ave- 
vano fino a fette pollici di lunghezza (a). 

G 6 Un 



( a ) Quando vuolfi defcivere un animale 
con un eircofianzìato ragguaglio di tutte le 
fue partì, affermarlo si Seriormente come in- 
teriormente, in diverfi tempi e in amendue 
i feffi , e diftinguere le ■varietà accidentali ed 
i caratteri permanenti degV individui d' una 
mede/ima fpecie , conviene aver de 1 {oggetti in 
numero tale , ctì io non farei giammai giunto 
a procurarmeli che con molto tempo e difficol- 
tà per la descrizione degli animali Selvaggi, 
fe il Sig. Marcbefe di Court anvaux non fi /of- 
fe degnato d'ordinare al fuo Capitano delle 
caccie della Contea di Temere , di farmi te- 
nere tutte le beflie felvagge , di cui avefi li- 
fogno . Que/ìa facilità mi pofe in iftato di fa- 
re fulle befiie felvagge iutte quelle afférma- 
zioni , che hanno rapporto al piano delle mie 
deferizioni. Io fono in dovere di pubblicamen- 
te confeffare la mia riconofeenza per le pre- 
mure , che il Sig. Marchefe di Courtaavaux 
ha dimagrate pe' progreffi della: mia Opera . 

'$on- 
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Un porco di Siam , [a cui lunghezza , mi- 
furata in linea retta dal grugno fino all'ori- 
gine della coda, era di tre piedi otto pollici 
e mezzo, lungo il collo e'1 dorfo aveva del- 
le Setole della lunghezza di fei pollici: la lun- 
ghezza di quelle della fommità della teda e 
delle natiche non era che di due otre polli- 
ci, e ie altre non avevano che uno o due 
pollici. Le labbra, ilati della tefla, il difet- 
to del collo, il petto, il ventre, la faccia 
interiore delle gambe ec. , erano di fetole po- 
co guerniti , ed in alcuni fui erano intera- 
mente nudi. Tutte le fetole avevano un co- 
lor nero ; ma fe ne trovavano di bianche fra 
gli occhi, e di giallicce, come quelle della 
maggior parte de' porci domeflici, fui le lab- 
bra , all' efiremita della coda , e fu i piedi . Vi 
ha luogo a credere che il detto color gial- 
llc- 



Concorfero pure altre pcrfone a procurarmi dì 
fijfatti ajuii ; per efempio , farei refiato fenza 
cinghiale nelle più predanti circofianze , menti 
io faceva la deferitone del porco, fe il Sig. 
Barone d' Anflrude , cb' è noftro 'vicino nella 
Borgogna , non ttve[fe avuto il modo di tro- 
varmene tofio cb' io ne ricercava , e non fi 
foffe compiaciuto di andare a fcegliere e ad 
ammazzare di fua mano né bofebi della fua 
Baronìa iC Jfnfirude , de' cinghiali sì mafchj 
che femmine di diverfe età , per mettermi in 
ifiato di fame mia compiuta deferizione . 
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Uccio fia provenuto dal- mifcuglio del porco 
domefiico nell' accoppiamento che aveva pro- 
dotto quefi' individuo , poiché ne ho tagliato 
un altro, che non aveva ne giallo , né bian- 
co . Il porco di Siam non ha nulla dell' al- 
trui ; egli nafce col Tuo color nero, che ri- 
mane fempre lo fieno. 

La maggior parte de' porci domeflici han- 
no nafcendo un color bianco , a cui in fe- 
guito non avvien altro cangiamento, (e non 
che le fecole acquiflano alla loro efìremità 
una tinta gialliccia , che appare più ofcura 
di quello eh' 'e naturalmente , perche 1' ani- 
male fi rivoltola fovente nella polvere e nel 
fango . Siccome le fetole fono flefe le une fo- 
pra le altre, altro non rimane allo feoperto, 
che la loro efiremit'a gialliccia, eperciòque- 
lìi porci fembrano avere più di color gial- 
liccio, che di bianco. Ve ne fon molti, che 
fon bruni , o neri , o macchiati dei detti co- 
lori, ch'eglino portanfeco nafeendo. Le fe- 
tole più lunghe dei porci domeftici hanno 
quattro a cinque pollici; P efiremic'a del gri- 
fo, i lati della tefla, i contorni delle orec- 
chie, la Strozza, il ventre, il pezzo della co- 
da ec. hanno pochiftimefetole,e fon quali nude. 

La parte del grifo del porco , a cui co- 
munemente fi da il nome di grugno , e for- 
mata da una cartilagine piatta e rotonda , 
che rinchiude nel mezzo un picciol offo, di 
cui in feguito fi farà menzione. Siffatta car- 
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tilagine e forata dalle due apertura delle na- 
ri, e limata at dinanzi dell' «Gremiti della 
mafcella fuperiore , ed efce al!' infuori co' 
fuoi lati, emafììmaroente all'alto, falla pel- 
le , che copre l'etlremita della detta mafcel- 
la, di maniera che la circonferenza del gru- 
gno, prefa fopra un grotto cinghiale, era di 
nove pollici e fette linee, la cartilagine fi 
follevava dieci linee aldifopra della pelle del 
frontale , e l'eflremita del grifo non aveva 
che otto pollici e nove linee di circonferen- 
za prefa vicino al grugno. L'eflremita della 
mafcella inferiore fi trova al difocto di quel- 
la della mafcella fuperiore , dietro la parte 
inferiore del grugno. 

Il porco ha la tefla lunga , l'eflremita del 
grifo lottile a proporzione della groffezza del- 
la tetta, e la parte pofleriore del cranio mol- 
to elevata , gli occhj piccioli , le orecchie 
larghe, il collo groifo e corto , il corpo graf- 
fo, la groppa abbattuta, la coda fattile e di 
mezzana lunghezza , e le gambe corte e di- 
ritte , principalmente te anteriori. 

Jl cinghiale ha la tetta più lunga , la 
parte inferiore del frontale più arcata , e 
le zanne più grandi e più taglienti che gli 
altri porci : la fu a coda e corta e diritta . 
Il porco di Siam ha la tetta più lunga , il 
mufo più grotto , gli occhj men piccoli , le 
orecchie men grandi , il collo e le gambe 
anteriori più corte , i piedi più grotti , e 
la 
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la coda più lunga che il porto domefuco, 
e fenza veruna curvatura: la (fronte è rial- 
zata , e il dorfo affondato come nel cin- 
ghiale . Il porco domeftico ha le orecchie 
dirette all'innanzi , e non in alto come quel- 
le del porco di Siam e del cinghiale; tal 
differenza trovati di già molto apparente 
tra '1 cinghialetto (tav. XV. fig. i.J, ed il 
Forchetto, eh' è ancora dalla madre allatta- 
to , e che comunemente fi chiama porco da 
latte {Jìg. r.): a quefta età la teda appardi 
già men groffa, il corpo men dilatato, e la 
coda ha maggior lunghezza nel porco dome- 
fiico che nel porco di Siam e nel cinghiale; 
ma nel porco da latte efia non e ancora ri- 
piegata alla fua origine .prima che abbia cir- 
ca feì fettimane; verfo quello tempo la coda 
forma de' giri in altoail'ufcir del corpo;or- 
dinariamente effa ferma un piceni arco diret- 
to a diritta o a finiflra , fi prolunga al baf- 
fo , ed ha alcune piccole finuofità nel reflo 
della fua lunghezza. Il porco domeilico ha 
il corpo più lungo che il cinghiale ed il por- 
co di Siam . Fra i porchi domefiici , quelli 
che fono interi ,e che chiamanfi -veri, han- 
no la teda più lunga, e*d il baffo della fron- 
te meno incavato , che quelli che fono flati 
cadmi. Tali fono le differenze più fenfìbi- 
li , che fi trovano nelle tre tazze di porci, 
di cui qui fi tratta . Nelle feguenti tavole fi 
vedrà l'efatta detenzione delle proporzioni 
del 
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del corpo di quelli animali paragonati gli li- 
ni cogli altri , e fi giudicherò della lor fi- 
gura dalle tavole XII. , XIII. , e XW., in 
cui elfi fono rapprefentati . 

La tefìa grolla ed il grifo lungo e graffo 
del porco gli danno un' aria d' imbecilli- 
ta , che dalla direzione delle orecchie nei 
porco domeflico e ' renduta anche più appa- 
rente , poiché egli le lafcia cadere all' in- 
nanzi il porco di Siam però ed il cin- 
ghiale le tengono diritte. Gli occhj fono 
sì piccoli , e la fàccia è s\ sfornita di de- 
lineamenti , che la 6fonomia non avrebbe 
veruna efpreflione , fe non Luciderò lunghe 
zarine ai Iati della bocca; elle fanno rial' 
zare il labbro fiiperiore ricurvandofi in al- 
to, e fembrano effere un indizio della fe- 
rocia del porco, effondo effe le armi più 
formidabili, ch'egli poifa adoperare quan- 
do monta in furia. Quanto fiupida appare 
la fua fifonomia , altrettanto informe è il 
fuo corpo ; il collo è sì groflò e sì corto, 
che la tefla quali tocca le fpalle; quello 
animale la porta ognora aflai baffa , e iri 
guifa che tien celato tutto lo flomaco. Le 
gambe anteriori fono si poco alte , che 
fembra che il porco fia forzato ad abbaffar 
la tefìa per appoggiarla fopra i fuoi piedi , 
e che tutto il foo corpo vada a cadere 
all' innanzi. Parimente queflo animale non 
moflra ne fuoi .movimenti veruna deprez- 
za j 
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za ; nelle Tue gambe non ha niente d' agili- 
ti; appena egli le piega per portarle all' in- 
nanzi , e la fua andatura non è mai pron- 
ta fe non vien cofiretta . Il porco nel Ciro 
maggior furore ha fempre l' aria trifla , e 
l'attitudine forzata ; egli ferifee , trafigge, 
e flraccia colle fue Eanne, ma fempre fenza 
defterità e fenza preflezza , fenza poter al- 
zar tefia, e fenza Aver la facilità di ripiegarti 
fopra fe flefTo , come fanno la maggior par- 
te degli altri animali. 




Mi/a- 



Digitized by Google 



ghiatt . àtl Pana 
di Sì'm , i del 
Pana domenica. 



| Vtm 

\ ttv.xm 



pitd.pol.lin.pitd.pol.lin.pitd.ptil.lin. 



Altezza delfap; 
te antei 

Alte: ' 



! poftf 



i dellapar- 



Lunghezza della I 
teli» dai grugno 
Uno al l'ito p' ito 
fra le due orec- 
chie - - - 
Circonfcrenz del- 
l' eftremità del 
grifo, prela fui 
grugno - - - 
Circonferenza del 
grifo , ptefa die- 
tro il grugno , al 
firo piò fottile - 
Ci rconferenz. pre- 
fa lugli angoli 
della bocca - - 



Digitizad by Google 



piti.pal. lin.fM.pol.lìnt'i't-t'l-litt- 



Contorno della 

mefs.delle labb. 
fino all'altra 
Diftanza tra le 

Diftanza tra *1 
grugno , e V an- 
golo anteriore 
dell'occhio - • 

Diftanza tra l' an- 
golo pofleriore e j 

Lunghezza dell' 
occhio da un an- 
gelo all' altro * 

Apertura dell' oc 

Diftanza tra gli 
angoli anteriori, 
mi fu rata feguea- 
do la curvatura 
del frontale - - 



Defcriziont 



Wfult di! Cia- [ 
^Sl'aAf , del Purea t 



La fteflàdiftania 
mifurata in li- 
nea retra - - 

Circouferenz.del- 
la terta , prefa 
tra gli occhj e 
le orecchie - - 

Lunghezza delle 

Larghezza" della 
baie mifurata 
fulla curvatura 
citeriore . . 

Diflaaza tra le 
due orecchie , 
prefa al baffo - 

Lunga, del collo 

Circonfereuz.pre- 
ia dietro le o- 
recchie . . . 

Ci ree ii fere ni a di- 
nanzi le Tpalle . 

Circonferenza del 
corpo, prefa die- 
tro le gambe an- 
teriori . . . 



ned pulii*, piti.pot.lin. pitd.ptl.lin. 



Digitized by Googll 



Circonferenza al 
filo pià grolle-. 

Circonferenza di- 
nanzi le gambe 
pofleriori . . . 

Altezza dei baffo 
del ventre al di 
fu da rena fot- 
La Beffa altezza 
fotto il petto . . 

Lunghez. del pez- 
zo della coda . 

Ci r -oh fere n 7. del- 
la coda all'ori- 
gine del pezzo . 

Lunghezza dell 'a - 
Fan- brace io, dal 
gomito fino al- 
la giuntura del la 



Circonferenza al 
(Ito pia groffo. 

Larghezza dell' a- 
van- braccio al 



phd.pil.lin. pitH.pol.lin. picd.pal.lin. 



0. s. S. o. 4. o. 



Digitized by Google 



jffl Dentizione 

Mìfurt del fin- I Cinghiai* I P«* | f<T'» 

**'*/«, P»«o j ', di Siam [ 

» fie. i- ì fis- I 



Groffezza 
fteflb Tito 
Ci rconfereni.de 1- 
la giuntura . 
Circonferenza del 

metacarpo . 
Lunghezza della 
giuntura fino all' 
riìremità delle 
unghie 
Lunghezza della 
gamba , dal gi- 
Bocchio fino al 
tallone . ■ 
Circonferenz. vi 
cinnal ventre . 
Larghezza al filo 
del tallor 
Circonferenza del 
melata rio . . 
Lunghezz.dal tal- 
lone fino all' e- 
flremkà delle 
unghie • . - 
degli 



pi al poi. '.in. pUd.fol.lil' 



Digitized by Google 



del Pòrco. iSj 

MìftYl iti Cin- I Cinghiali I tm» \ l'ine 

jii.i. , M r„,. d, J,.» ,! 

« 



Altezza delle un- 
jhie - - - ■ 

Lunghezza dalle) 
punta fioo di dì 
dentro dell'un- 
ghia nei piedi 
anteriori - ■ 

lungheria nei 
piedi polìerioii* 

Lunghezza della 
punta Ano al di 
dentro del pie- 
de - - - ■ 

Larghezza delle 
due unghie ptefe 
inlìerr.e nei pìed 
anteriori - " 

Larghezza ne 
piedi pofleriori 

Diflanza t - *' 
due unghie - - 

Ci rconfetenz. del- 
le due unghie in- 
fieme unite, pre- 
fa lu i piedi an- 
Ci re onf e renz. fui 
piedi pofteriori . 

Circonferenz. del- 
la coron.nei pie- 



piti.pol.l in.pit4.fal. I ia.phtl.fi' l>"- 



hi" 



Digitized by Google 



Defcrizione 



Cinghiale 1 Parca I ferra 
I di Siam I 

ttmjtm. ; itv.xm. I un»xtv. 

ft. i. I A- l- I 



pìeiì.pnt.lit. picd.ptl.lin. pHd.ptt.iin, 
di anteriori. . . | o. «. tf.IJo. (.[<,. ff . 
Ci [conferenza nei [ | | 

piedi pofteriori. j o. 5- «• | a- 1.10. \<i. j. 4. 

La deferitone delle parti molli interiori dei 
porci delle tre razze fiata fatra principalmen- 
te (opra il cinghiale ed il porco di Siam (*) , 
le 



(a)I porci di Siam in Francia nonfon rari, 
tua la maggior parte delle perfone , che ne han- 
no , li riguardano come un oggetto di curiofità, e 
non -vogliono pri<varji di quelli, che fono in età 
idonea da produrne degli altri : non era facile 
perlomeno di trovarne nella Borgogna, ove ho 
tagliai» quefìo animale per paragonarlo col cin- 
ghiale , e per mancanza di [oggetti convenevoli 
avreidovuto fenza dubbio ritardare i l mioaf- 
funto , fe il SÌ£. de la Marche primo prendente 
del Par/amento di Borgogna non avejfe ufsta la 
gentilezza di darmene uno . Effo era il fola , che 
fi trovajfe nel fuo bel parco di Montmufart , vi- 
cino a Bigione : dopo d' averlo tagliato, ne feci 
fare uno fcheletro ,ciY ora è nel Gabinetto . Il Sig. 
de la Marche vi aveva già pofta una bellijf'ma e 
affai graffa maffa dì criftallo di rocca in guglie , 
ai cui vedrai la deferitone nel profeguimento 
di $nefi opera , 



Mifuri del Cin. 

Sbiale , del Perca 
i Siam , e del 
Farci domejliea. 
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le cui mifure efieriori fono (late riferite nel- 
la tavola precedente . II cinghiale pefava du- 
gento dieci libbre, ed il porco di Siam no- 
vantaquattro libbre . Il verro , che ha fervito 
di foggetto per le mifure della parti molli in- 
teriori , aveva quattro piedi e un pollice di 
lunghezza dal grugno fino all'origine della co- 
da: la lunghezza della teffa del grugno fin dietro 
le orecchie, era d'un piede e un pollice, e 
la circonferenza , prefa al di fopra degli oc- 
chj , d'un piede e undici pollici : il collo a- 
veva cinque pollici di lunghezza, e due pie- 
di e mezzo di ciconferenza alla Tua meta. 
L'altezza di quello verro era di due piedi a 
un pollice da terra fino al garrot,e due pie- 
di e due pollici e mezzo dal baffo del piede 
fino al di fopra dell'orto dell'anca: il corpo 
aveva due piedi e dodici pollici di circon- 
ferenza prefa dietro le- gambe anteriori , tre 
piedi e cinque pollici al mezzo del corpo al 
fito più groffo , e due piedi e undici pollici 
dinanzi le gambe pofleriori : egli pefava cin- 
quantatre libbre . 

"L'epiploon del porco, do'e del cinghiale, 
del porco di Siam , e del porco domeftico , 'e ri- 
piegato dietro lo iìomaco; ma fvilup pan dolo, 
fi trova in alcuni foggetti balìe volmente gran- 
de per coprire la meta dell' addomine, e in 
altri fi può eftendarlo fino al pSabe. 

Il duodeno fa alcuni piccoli giri nel la- 
to deliro, iì ripiega all'indentro dietro il 
Anim. Quad. T. IH. H re- 
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rene dello fìefio lato, e paffa a fJniflra . Le 
circonvoluzioni del digiuno fono nella regio- 
ne ombelicale e nel lato deliro: quelle dell' 
ileo fi trovano nella regione iliaca e nella 
• regione ipogafìrica. Il fito, in cui quelì'inte- 
fìino s'unifce al cieco, non e Tempre lofief- 
fo, poiché la politura de! cieco fuoi variare 
' nella maggior parte degl'individui; effo s' 
e fi e ode a finifira nel lato deliro e nella re- 
gióne ipogafìrica, o obpliquaruepw dall'alto 
al baffo e dall' innanzi all' indietro nella re- 
gione ipogafìrica; e mie fembrato, che que- 
lle politure (iano altresì foggette ad altre va- 
rietà, poiché queiì' inteffino può cangiar di 
ileo , e in fatti vien porlo fuori di fito per 
diverfe cagioni , maflìma mente pel volume 
della vefeica , la quale occupando , quando 
"e piena , una gran parte della regione ipo- 
gafìrica , rifpigne il cieco a dritta o a 
Itniiìra . II colon eilendefi all' innanzi all' 
ufeir dal cieco, e forma de' giri quali ova- 
. li , la maggior parte de' quali fono con- 
centrici in differenti piani , preffo a poco 
come quelli del colon degli animali rumi- 
nanti, cpme del toro, del montone, del 
becco , del cervo, del daino , del caprio- 
lo ec; nel porco però la porzione del co- 
lon , che forma i detti giri , è a propor- 
zione molro più groffa, e i giri hanno una 
differente fituazione, effendo elfi collocati 
fotto gì' incefh'ni tenui , e tutti gti uni agì i 
altri 
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altri per meno d' un telìuro cellulare ; la 
malia, da eflì formata è ondeggiante, com- 
pare all' apertura dell' addomine, e 11 fi tro- 
va in diverte politure . Il colon , dopo aver 
fatti i detti giri concentrici , paifi a dritta 
dietro lo iìomaco , fi ripiega al baffo , in fe- 
guito all' indentro , e s' unìfce finalmente al 

Gl'inteflini tenui avevano quali la fleffa 
groffezza in tutte la loro efteniìone ; era il 
cieco più graffo del colon ; queft' ultimo di- 
minuiva di groffezza a mifura che i avvici- 
nava al retto. 

Nel cinghiale e nel porco domefìico lo fio- 
maco occupava la parte anteriore dell' ado- 
rnine, e t'effonderà quali tanto a fini/tra, 
quanto a dritta; raa nel porco di Siam elfo 
era molto più a finifira : in rutti, la gran cur- 
vatura dello iìomaco e ai baffo . Non vi ha che 
una piccoliflìma diflanza tra i'efafago (A ,fig. 
1. , tw. XVI.) e l'angolo (B) , che forma la par- 
te delira (C) dello fiomaco ri curvandoli in 
aito; e la parte (D), ch'è a finifìra dell' efo- 
iago , ha quali altrettanto di eflenfione quan- 
to quella che fi trova a dritta; cosi il fon- 
do dello fiomaco è molto ampio , di più 
prolungali in alto per via d'una cavita , 
eh' e terminata in punta ricurvata all' in- 
nanzi, e che in qualche guifa ha la for- 
ma d' un cappuccio (E) . Qpefl' appendice 
nel cinghiale aveva un piede e un pollice 
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di circonferenza alla tale, e la lunghezza del 
iato convello era di otto pollici dalla bafe fi- 
no alla puntarvi erano a proporzione le flet- 
te mi fu re nel porco di "Siam e nel verro. 
Effendofi aperto lo fìomaco , ho offervata u- 
na membrana , ( F ,fig. 2- ) che- all' ufeir dall' 
efofago, fi prolunga a qualche difìatiza in li- 
no fpazio quadrato ; effa è aggrinzata e in- 
crefpata, edi fuoi orli fon centra ffegnati da 
una fpecie d'impronta, e allorché Io doma- 
to è flato macerato , effa fe n' è fiaccata da 
fé ffeffa ■ Nella figura fi fon rapprefentati i 
lìti (GH), ove i fuoi orli s' erano fiaccati . 
AH' ingreffo dei piloro eravi una prominenza 
(I) informa dì capezzolo, di quìndici linee 
dì lunghezza , di fette linee in circa di lar- 
ghezza , e dì quattro a cinque linee di 
gtofftzza nei fogge"! adulti ■ Benché fi e- 
fiendeffe lo flcmaco per quanto foffe poffi- 
b; te , vi rimaneva tuttavia una piegatura 
molto apparente (KJ che l' attraverfava al- 
la fua parte fuperiore tra l' efofago ed il pi- 
loro. Tutta la parte delira era vefìita d'una 
ben feribile lanugine , la quale non eflende- 
vafi ne falla parte finiflra, nè fulla mem- 
brana quadrata, al mezzo della quale fi tro- 
vava l'orifizio deirefofago. Vi era pari- 
mente una ripiegatura confiderevole , che 
formava l'orlo (L) del prolungamento del 
fondo dello flomaco dal lato dell' orifizio 
dell' efofago . La fuperficie interiore del det- 
to 
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to prolungamento e « lifcia , e le fue mem- 
brane avevano poca grettezza . Nello flo- 
maco d'un cinghiale ho trovate delle piu- 
me e delle zampe d'uccelli, e in quello 
d'una femmina cinghiale molti peli di ca- 
priaolo con alcuni pezzi di pelle del detto 
animale . 

Nella maggior parte de' foggettì , eh' io 
ho offervati , il fegato s' eftendgva quali tan- 
to a finiftra, quanto a diritta; in altri non 
fi prolungava che pochiffimo a finiftra. Effe» 
era compoflo di quattro lobi, tre a dirit- 
ta , ed uno a finiftra , interamente o in par- 
te ; eravi di più una porzione del lobo 
medio del medefimo lato, che fi farebbe 
potuto pigliare per due piccoli lobi , fe effì 
folfero [tati fiaccati . La vefeichetta del fie- 
le era Jìtuata in un' incavatura del lobo ma- 
dio , che feparava la piccola porzione di 
quello lobo per ora accennata ; ma la det* 
ra incavatura non e collante ; quand' effa 
manca , la vefeichetta è incroftata nel lo- 
bo: vi hanno pure net sfegati di porco al- 
tre variazioni, si per la loro figura, come 
per quella dei lobi e delle rifpettive loro 
grandezze • Il fegato del cinghiale pefava 
tre libbre e fei once, era interiormente di 
color bruno, e livido all' eflerno ; certa- 
mente , perche quelì' animale non era flato 
aperto che molto tempo dopo la fua mor- 
te . La vefciclietta 3el fiele aveva una figu- 
H $ ra 
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ra allungata , e conteneva lei dramme e mez- 
zo di liquore di color rancio con una tintu» 
ra verdafira , Il fegato del porco di Siam pe- 
fava dua libbre e mezzo, ed eradi color 
rofficcio sì efìeriormente , che interiormen- 
te ; la vefcichetta era affatto vota di fiele , 
e la dia cavita era feparara in due cellette 
per mezzo di due Kifles bianchi, che conte- 
nevano un liquor lattiginofoeinfipìdo: il ca- 
nal cifiieo era oflrutto: parimente nel lobo 
deliro inferiore a nel fuperiore vi erano di 
fiffatti tumori inkjfiatì, che avevano de' pic- 
ciuoli, e che avrebbero potuto far credere 
che quello dei lobo medio farebbe fiato del- 
la fleffa natura , fe elfo non fi fofle trovato 
probamente al fito, ove devevaeffere la ve- 
fcichetta del fiele . La detta vefcichetta era 
ben fana in un fegato di troja di Siam, eh* 
io tagliai nel tempo fieffo che ii porco ; effa 
era incrofìata nel mezzo del lobo medio , 
fenza incavatura. Quello fegato non pefava 
che una libbra e quattordici once: la vefci- 
chetta avea la fleffa figura che quella del 
cinghiale ; le fuo raifure faranno riferite 
con quelle delle partì molli interiori del 
porco di Siam; effa non conteneva che una 
dramma di liquor limpido, d' un bel color 
rancio . Il fegato del' verro pefava. due lib- 
bre undici once e una dramma e mezzo i 
elfo aveva an color livido tanto al di fuo- 
ri , -quanto al di dentro . La vefcichetta del 
fiele 



Digitized by Google 



del Porco . 177 
fiele era allungata , e conteneva fei dramme 
di liquor gialliccio . 

La milza e molto lunga, e fitnata nel 
lato deliro trafverfai mente dall' alto al baffo, 
e dall' innanzi all' indietro: in alcuni indivì- 
dui effa s' eflende fino al mezzo dello llo- 
maco: ho veduta una femmina cinghiale ,1» 
cui milza fi prolungava fino nel lato deliro, 

I ed aveva altresì ventidue pollici di lunghez- 
za. La milza di tutti gli animali della fpe- 

! eie del porco ha ordinariamente la flefla lar- 
ghezza ibpra più della metà della tua lun- 
ghezza : la parte inferiore è un poco più Oret- 
ta e più fottile; per lo più le due efiremit'a 
fono rifondate, e talvolta .i'elìremità fupe- 
riore è terminata in punta. Oltre quelle va- 
rietà , ve ne ha anche nella larghezza ; io 
ho trovata una milza di cinghiale , eh' era 

! molto più larga nella fua pane media fnpe- 
riore che in qualunque altro fico . Quella vi- 
feera ha tre facce longitudinali , un fui lato 
citeriore, e due più Grette full' interiore. 
La milza del cinghiale era d' un roflo neric- 
cio , si citeriormente che interiormente ; pe- 
fava nove once e tre dramme : quella del 
porco di Siam aveva pure un color roflb ne- 
riccio; il fuo pefoera di tre once una dram- 
ma e diciotto grani : finalmente quella del 
verro aveva un color bruno roflìccio , e pe- 
lava tre once e cinque dramme . 

Il pancreas e compofio di tre rami , che 
H 4 fi 
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fi riunirono vicino al piloro; il ramo più 
lungo s'efìende fino al rene finiftro, il più 
corto e ai lungo del duodeno , i! terzo fi tro- 
va tra i due primi , ed il più groffo di tutti 
all' estremità . 

La politura rifpettiva de* reni Cuoi varia- 
re; talvolta fono tutti e due fulla medefima 
linea, altre volte il diritto e più moderato 
che il finiflro , e l' ho trovato polio più all' ■ 
indietro nel porco di Siam; ma elio era men 
lungo e men groffo del finifiro , il quale ave- 
va quattro pollici e otto linee di lunghezza , 
due pollici e cinque linee di larghezza , e un 
pollice e mezzo dì groffezza . I reni de' por- 
ci di tre razze fono allungati epiatti ;è pic- 
cola la cavità , larga la pelvi , e i esppezzoti 
fon graffi e diflinti . 

Il centro nervofo del diaframma ha due 
ratti', che sefleiidono all' indietro ; quello 
del lato defiro e ordinariamente il più lun- 
go ■ Ho notato che il centro nervofo era più 
groffo' nel cinghiale , che ne gli altri porci , 
ed ho trovato che la parte camola aveva fi- 
no a quattro linee di grolTezza . 

Nel cinghiale e nel verro , il polmort 
deflro ha quattro lobi djfpofli come nel 
toro ; il terzo lobo fuperiore e il più gran- 
de di tutti ; a finifira non vi fono che due 
lobi : ma nel porco di Siam i polmoni non 
Avevano che cinque lobi, tre a diritta, e due 
a finifira; la maggior parte non erano fe- 
pa- 
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parati gli uni dagli altri fino alla loro ra- 
dice, di modo che il fecondo lobo del la- 
to deliro , che mancava , poteva ben elTer 
confufo col primo e col terzo , relativa- 
mente a quelli del verro e del cinghiale ; 
parimente vedevafi la punta di un tal fe- 
condo lobo deflro nel porco di Siam , ma 
nella femmina non ne appariva verun ve- 
fligio. ' / \. 

Il cuore è fituato obbliquamente dall' alto 
al baffo , e dall' innanzi all' indietro , riguar- 
do alla figura , elfo varia in differenti fog- 
getti , poiché trovali più corto o più allun- 
gato, e più 0 men puntuto; vi fono due ram- 
ini, ch'efcono dall'arco dell'aorta. 

La linguaè fparfadi piccoliffimi grani bian- 
chi e prominenti : fulla parte poiìeriore vi 
fono due ghndule piatte della lunghezza di 
due o tre linee, e della larghezza d'una li- 
nea e mezzo in circa, l'urta allato dell'al- 
tra, a un mezzo pollice in circa di distan- 
za r tra le dette due glandule e l'epiglottide 
trovali uno fpazio di due pollici, eh' è co- 
perto di papille coniche e puntute, piuttofto 
grofle, piegate e dirette all' indietro. 
\ Il palato è attraverfato da ventidue fot* 
Chi incirca larghi e profondi ; le rene dei . 
tredici primi folchi fon terminati alla loro 
fommit'a, e, per cosi dire, orlati da uti 
filamento rotondato. Tutte le refte fono in- 
terrotte nel mezzo della loro lunghezza da 
H j nei 
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un alerò folco, che s e fienile da ur:' eterni- 
tà all' altra da! palato nel mazzo; il detto 
folco e più tiretto di quelli , la cui direzio- 
ne é trafverfale ; le tefta di elfi non fon tut- 
te fituate fopra una fteffa linea, nella parte 
delira e nella parte finiflra , da ciafenn lato 
del folco longitudinale ) le ne trovan in gran 
numero, la cui eftrernita interiore metteca- 
po dirimpetto al mezzo del folco dell' altro 
lato. 

L'epiglottide era grolla, e invece d'eifer 
terminata in punta, e nel tnezzode'fuoiorli 
vi era una piccola incavatura,, alla quale met- 
teva capo una fcanneHatura poco profonda . 

Il cervello del cinghiale pefava quattr'on- 
ce « quattro dramme, ed il cervelletto cin- 
que dramme ; il cervello del verro tue once 
e due dramme , ed il cervelletto cinque 
dramme , e finalmente il cervello del porco 
di Siam due once e cinque dramme, ed il 
cervelletto cinque dramme. 

La maggior parte dei porci , sì mafchj co- 
me femmine, haneo dieci capezzoli fui ven- 
tre , cinque da ciafcun fato ; ne ho veduto 
uno che ne aveva fei da un Iato , e cinque 
dall'altro, e fopra alcuni fèti ho contati feì 
capezzoli da ciafcun Iato , che fi diflingue- 
vano affai bene. 

La ghianda del cinghiale (A , lav. XVII.) 
era molto lunga, e a un di pretto cilin- 
drica , eccetto all' eflremit'a (B) , ove ave. 

va 
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va una figura prifmatica; effa era terminata 
in punta e ricurvata in forma d' arco. La 
verga (C) non aveva, che un corpo caverno- 
Jo, e aJ difetto dei teflicoli a quattro polli- 
ci di difianza dell' inferitone (D) del prepu- 
zio (E) formava due pieghe (FG) circa un 
pollice diffami l'una dall'altra, di modoclis 
la verga in quello fito fi trovava ripiegata in 
tre porzioni : effa era appianata falla maggior 
parte della fua lunghezza, ma lì mondava 
e feemava di groffezza dal lato della ghian- 
da . I teflicoli (HH) erano groffi , e l'epidi- 
dimo fòrmava.alla loro eflremità pofleriore 
un tubercolo allungato (II), che aveva cir- 
ca un pollice e mezzo di lunghezza , un pol- 
lice di groffezza al mezzo in un verfo, e un 
pollice e mezzo nell'altro verfo. Le vela- 
tile r te feminali (KL) erano aifai eflefe, e 
fituate- vicino alla vefeica (M) e all' eflre- 
mità dei canali deferenti (NO) . Le pro- 
fiati (PQ) s' efiendevano lungo l'uretra (R) 
dalle vefchichette feminali fino ai mufeo- 
li acceleratori ( S ) ; in quella figura pe- 
rà le proflati fono fiaccate dall' uretra e 
rivoltate in dietro per modo, che l' eflre- 
mità (TV) eh' era dal lato della vefeica , 
fi trova dal lato della ghianda . Effe co- 
municavano nell' uretra al fito dei mufcoli 
acceleratori, per mezzo d'un canale fiuta- 
ro alla loro ellremità (XY); fui loro Iato 
citeriore erano coperte da un mutolo che 
H « ut- 
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aveva una o due linee di groflezza: la pre- 
fiata defìra C P ) e fiata aperta , e fi fe rap- 
prefentata in tale fiato : contenevano amen- 
due una materia bianca e affai vifcola. Nel- 
le vefcichette fetninali vi era mi latteo e flui- 
do liquore . La foflanza interiore dei teflico- 
H era di color cenerino, mifchiato d'un rof- 
fo pallido; effi aveano un nocciuolo come 
quelli del toro. 1 cordoni ( ZZ ) delia verga 
erano rotondi al fit© della piegatura , e piat- 
ti fono il perineo - r eflr pacavano vicino all'- 
un uno da ciafcun, lato , entravano nel 
catino, e roettevan capo all'offa l'acro. Le 
pani della generazione del verro erano fo- 
naiglianti a quelle del cinghiale , e in quelle 
del porco di Siam non ho notata, veruna dif- 
ferenza effenziale, benché in- quello animale 
le vefcichette Geminali e te proffati aveller»- 
prefb pocoaccrefcimento, perchè egli era fla- 
to caftrato ; per altro nell' addomine vi re- 
nava un tedicelo; effo era molto piccolo , 
come vedraffi nella tavola delle mtlttre de!» 
le parti molli interioii. 

La femmina cinghiale , die ha fervito- 
di (oggetto per la deferizione delle par- 
ti della generazione , e per le mifure del- 
le lue parti, che- fon riferite- nella ta- 
vola feguente , pefava cento- quarantuna- 
libbre ; aveva quattro piedi e mezzo di lun- 
ghezza dal grugno fino all'ano; la circonfe- 
tenia del ùio corpo era di tre piedi e dne 
poi- 
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pollici dieiro le gambe anteriori , di tre pie- 
di e mezzo alla meta del corpo, al Sto più 
groflb, e di due piedi e dieci pollici dinanzi 
e gambe pofteriori . 

L'eftreimtà inferiore della vulva aveva la 
forma d' un becco puntuto e innoltrato . La 
ghianda della clitoride era rieurvatae termi- 
nata in punta , effa raftomigliava in piccolo- 
alla ghianda della verga del cinghiale . Le 
pareti della vagina formavano molte grinze- 
Culla lunghezza di due o tre pollici dal lato 
dell' orifizio della matrice : la capacità di 
quefla parte della vagina trovavafi molto più 
ftretta di quella eh' era preflo la vulva . La 
vefeica aveva la figura d'una pera. L'orifi- 
aio della matrice non- era contraflegnatoche 
da imi picco! orlo poco apparente : i corni 
avevano una gran lunghezza , e facevano de 
giri come gì' iateflini ; il corno finiflro era 
un po' più lungo del deliro ( H padiglione 
delle trombe non era attaccato ai tediceli 
che per un fol luogo ; il refìo era ondeg- 
giante . f"tefìicoli avevano preflo a poco ia 
figura d'un rene; i vati fpermatici metteva» 
capo al fito della cavita- ; la fuperficie efìe- 
riore di ciafeun tefilcolo era fparfa di punte 
nere fopra un fondo di colore fcarnatino pal- 
lido . 

La femmina del porco di Siam , fu cui 
tio fatta la deicrizìone delle parti della 
-Senerazione , e prefe le miiure delle lue 
par- 
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parti , era pretto a poco della Metta Matura 
che il mafchio , che ha fervilo di l'oggetto 
per la defcrizione dell' intero corpo. Nelle 
parti della generazione della femmina , para- 
gonate con quelle della femmina cinghiale, 
non ho trovate che leggieriffime differenze . 
La ghianda della clitoride era più piccola, 
e non formava che un tubercolo ; l'orifizio 
della matrice era meno apparente , e vi era- 
no foltanto delle grinze longitudinali, che 
s" eflendevano da un' eflremita all' altra del 
collo della matrice. 1 remiceli erano compo- 
rli di granì rotondi d'ineguali grandezze, ed 
i più gratti erano trafparenti e di color gial- 
liccio; etti avevano tre o quattro linee di 
diametro, ed erano formati da una membra- 
na che rinchiudeva un liquor fluidiflìmo e 
molto limpido : vi erano anche altri grani 
meri grotti e di color nero, che conteneva- 
no un liquor rotto : finalmente i grani più 
piccoli comparivano glandulofr ed erano Ai 
color giallo . 

La troja, di cui ho deferii te. le parti 
della generazione , aveva quattro piedi di 
lunghezza dal grugno fino all'origine delia 
coda . La circonferenza del corpo era di tre 
piedi e due pollici dietro le gambe an- 
teriori , e di tre piedi e tre pollici al (ito 
delle colie falfe. Sulle parti della genera- 
zione , paragonate con quelle della femmi- 
aa cinghiale , non ho notate che le fe- 
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juentì differenze. La vagina aveva maggio- 
re ampiezza preffo la matrice , il di cui Ori- 
fizio era con tra degnato da un tubercolo fitua- 
to fulla parte fuperiore: vi erano tre aferi 
tubercoli difpofli in fila col primo ,' lungo it 
collo della matrice: quelli quattro tubercoli 
occupavano uno fpazio della lunghezza di tre 
pollici, e corri fpondevano a certe cavita, eh' 
erano al di fuori. 11 corpo della matricefor- 
mava un arco ìn alto fulla fua lunghezza , eh' 
era pure di tre pollici; Bell'interno eranvi 
delle pieghe trafverfali dell'altezza d'un pol- 
lice ■ Il padiglione era formato da una mem- 
brana molto fonile , che aveva due o tre 
pollici d' altezza allorch'era eflefa in giro ; 
aveva in qualche guifa la forma d'un imbu- 
to": le fue eilreroità non terminavano a fran- 
gia, e la fua circonferenza era di quattro O 
cinque pollici . I tediceli erano di figura fr- 
regolariflìma , e compofla di grani grolfi 
come pifelli , e rifondati come quelli d'un 
grappolo d'uva . Molti dei detti grani era- 
no trafparenti; quand'eflì fi foravano , ne 
fpicciava un liquor limpido ; gli altri ap- 
parivano glandulofi, ed erano grigi, gialli 
o rodi : quella troja era fiata pregna . Io 
quelle , a cui furono cavati ì teflicoli pri- 
ma d'effere fiate giammai pregne, il cor- 
po della matrice, non è punto arcato, e le 
pareti di quella vifeera fono ineguali e tu- 
bereolofe dall' orificio lino alla biforcazione 
iti 
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delle corna ; il collo e più flretto , la mem- 
brana interiore della matrice e delle corna 
è più foda, e non ha vali fanguigni si appa- 
ienti come nella troja già fiata gravida . 

Si poffono vedere le parti della genera- 
zione delle femmine della fpecie del porco , 
e la Umazione dei feti nei corni delia ma- 
trice , oflervando la tav. XVlU. , che rap- 
prefenta le parti della generazione d'una tro- 
ja pregna . ( A , fig. t. } l' ano , B il retto , 
C, la vulva, D, la ghianda della clitoride, 
E, l'uretra , F, la veCeica, G , la vagina vedu- 
ta per difetto, H, la vagina rivoltata e ve- 
duta per difopra , IK, il corno defìro della 
matrice aperto per far vedere il feto che 
rinchiudeva, L, un feto veduto attraverfo 
de' fuoi invoglj , M, un feto veduto attraver- 
fo dell' amnio folamente, NNN, tre feti ve- 
duti allo fcoperto, OOO, gV invogli dei fe- 
ti , eh' eran pieni di liquore e che riem- 
pievano il corno della matrice , PP il cor- 
no finiftro della matrice, Q.Q.Q., i lìti del 
detto corno , ov' eranvi interiormente dei 
feti , RR , le trombe , SS , i padiglioni , T, L' 
ovaja del lato deliro , V , V ovaja del lato fi- 
nifiro, fpaccatae veduta al didentro: fig. %•? 
un' ovaja della fletta matrice , rapprefentata 
alla grandezza naturale: fig. j. r un'ovaia, 
della grandezza naturale, prefa, per quanto 
ci vieti accurato, fopra una troja non mai 
■ — fiata pregna,. 

Gli 
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Gli otto feti , che lì fon trovati in quefla 
matrice , eran tutti preflb a poco della fl of- 
fa grandezza ; elfi avevano circa due pollici 
e una linea di lunghezza , dalla fommita 
delia tetta fino all' origine della coda : la lun- 
ghezza della tetta era di nove linee , dal 
grugno fino all' occipite : il grugno aveva di 
già la figura compiuta ; la fommita della te- 
da era elevata a guifa di gobba ; la coda 
aveva fette linee di lunghezza , ed era per 
confeguenza molto più lunga a proporzione 
che nell'adulto . Potevaofi distinguere i due 
feffi , bench' effi fiembraffero molto fomiglian- 
ti : net mafchj vedevafi la verga, che s'e- 
ftendeva all' innanzi, dall'ano fino a tre li- 
nee di lunghezza , e alla fua eff remiti for- 
mava digìà un piccol arco ricurvato ili' in- 
dietro : nella femmina comprendeva!; che tal 
arco fituato affai vicino all'ano, e ricurvato 
all' indietro come nel mafchio , era la ghian- 
da della clitoride; vi erano cinque femmine 
e tre mafchj. 

GÌ' invogli di quelli feti , e le loro at- 
lantoidi non avevano ancora acquietato ba- 
ite voi e accrefeimento per poterli facilmen- 
te feparare gli uni dagli altri , e per rico- 
nofeere la loro vera figura . A quelì' ogget- 
to feci aprire una femmina cinghiale gra- 
vida , eh' era vicina al termine del fuo par- 
to . Oflervando la matrice , potevafi giudi- 
care che rinchiudere ' cinque feti , tre a 
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Aitila e due a fìniflra; e (11 erano a gualche 
diflanza gli uni dagli altri , e difiinguevanfi 
le loro membra dalla forma , eh' etti dava- 
no alla matrice . Eflendofi aperta quella vi- 
feera alì'eflremità del corno finifiro , fé ne 
E ralle il feto , eh' erane il più vicino, e ne 
ufo con tute' i fuoi invogli , fenza che fi 
ila fentito eh' egli avene veruna aderenza 
colla matrice , che faeefle refifìenza . Dopo 
d'avere eilefa fopra una tavola la malfa 
compofìa del feto , de' fuoi liquori e de fuoi 
invogli, fenza lìracciar nulla, fi vide che il 
corion aveva forma d' una luna crefeente ; 
il feto era al fico più groflb, il dorfo era 
rivoltato verfo il Iato citeriore ; i due corni 
della luna crefeente diminuivano a poco a 
poco di groflezza fiho all' efiremità ; ivi efli 
cran divilì ciafeuno in due rami , che ave- 
vano tre , quattro o cinque pollici di lun- 
ghezza più o meno ; l' uno ordinariamente 
fi trovava più corto dell' altro , e feropre 
fottiie : il più piccolo era formato da una 
membrana finiflìma e di color gialliccio , 
mi/chiaro di una leggiera tinta di verde .• 
la detta membrana formava una bar fa , 
«he venne aperta , e vi li forno dentro ; 
1' aria la gonfiò , ed entrò in feguìto nel 
corno della lana crefeente, palsò nell'altro 
corno , e pervenne fino ali" efiremità del 
ramo di quell'ultimo corno, che corrifpon- 
deva a quello, in cui fu introdotta l'aria; 

tal- 
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talvolta 1' aria entrava anche nell' altro ramo 
dì datemi «orno , e lo gonfiava in tutto o 
in parte: i! fito della luna crefeente , ove il 
feto era limato, non s' c ponto gonfiato. Il 
corion (AB, tav.XIX.}, e l'amnio (C) ven- 
nero tracciati lui dorfo dei feto (D) , e per 
mezzo di tale apertura fu tratto da'fuoi in- 
vogli , (enza rompere il cordone ombelicale 
(EJ ; allora P aria pafsò più liberamente da 
un corno all' altro, ma h porzione (F), eh' 
era fra aroendue , e the ff trovava all' eflre- 
naità dei cordone ombelicale, no» acquiti» 
che il diametro d'un pollice a un pollice 
e mezzo , fulla lunghezza di due pollici in- 
circa : da ciafeun lato i corni formavano 
un grotto gonfiamento (GG) , che aveva 
quattro pollici di diametro; ia feguito effi 
s' estendevano uh piede e mezzo di-lunghe»- 
a , diminuendo a poco a poco di grofles- 
za fino aH'efrremita, il cui diametro non 
era che di due pollici e mezzo . La detta 
borfa , che aveva la ferma d' una luna 
crefeente, era F allantoide ; imperciocché 
dopo d' aver aperto il feto, e introdotto 
uno diletto nella vefciea , Io Metto pene- 
trò nel!' uraca , pafsò in tutta- la lunghezza 
del cordone ombelicale , ed entrò nella bor- 
ia mentovata. L' allantoide , eh' è rappre- 
fentata , tav. XIX. , aveva ana figura par* 
ticolare ; all' eftremità (H) dell' uno dei 
corni non reflava «he una piccola pania* 
ne 
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ne (I) del corion (B) , eh' erafi folle vato fino 
al Tito (K) nel mentre che lì era fo/fhro neli' 
allantoide. All' «[fremita dell' altro corno ve- 
devafi il ramo (L) formato dall' allantoide ; 
quando fi foffiò in quello ramo , il corion 
fi è fquarciato , di modo che in vece del ra- 
mo formato dal corion , nella figura vede- 
vanfi foltanto i pezzi (MM) provegnenti dal 
laceramento . 

Il corion involgeva , come negli altri arti- 
mali, l'amnio, l' allantoide ed il feto; que- 
fto il motivo , per cui nel mentre che fi 
era foffiato nell' allantoide , non fi era potu- 
to rieonofeere efattamente la fua forma, per- 
chè erta toccava il feto , e 1' allantoide non 
poti prendere la ma vera forma , fe non do- 
po d'aver aperto il corion e l'amnio , al fi- 
lo che ricopriva il dorfo del feto , e dopo 
d' averlo cavato dai detti invogli , lenza ta- 
gliare il cordone . Con quello mezzo fi e pa- 
rimente veduto che 1' eflremit'a di ciafeu- 
no dei corni dell' allantoide pattava attra- 
verfo al corion in un orifizio di alcune li- 
nee di diametro, il quale fi trova alla bifor- 
cazione dei due rami dell' eftremità di cjafcun 
corno della luna crefeente formata dagl' in- 
vogli del feto : l' uno adunque dei detti ra- 
mi apparteneva all' allantoide , e 1' altro al 
corion. Gli orli degli ortfizj di quefla mem- 
brana erano iocrefpati e tubercolo!] ; tali cref- 
pe , e tai tubercoli fono fuor di dubbio forma- 
ti 
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ci dalle duplicature della membraana dei;' 
allantoide, ch'è increfpaca al firo di quello 
riflrignimento . Avviene fpeiTo , che il cor- 
no dell' antoide in vece d'entrare colla fua 
efiremita nell'orifizio del corion, vi s' infi- 
rma per uno de' fuoi Iati : in tal caio , quan- 
do fi foffia nella piccola porzione dell' allantoi- 
de , che refla al di fuori del corion , i due 
rami del corno delia luna crefcente fi gon- 
fiano nel medefimo tempo, perché 1' «fremi- 
ta del corno dell' allantoide fi trova nel ra- 
mo formato dal corion. La membrana dell' 
allancoide è bianca , molto fotti le e trafpa- 
rente; il corion è alquanto più groffo , fulla 
fua fuperficie efleriore vi fono dei grani rolli , 
di color più ofcsuo , e di confidenza affai 
molle; forandoli ne ufciva un liquor rof- 
ficcio, e k tubercolo .diminuiva molto di 
volume. Io credo, che tai tubercoli ferva- 
no di- placenta , e fiano certe fpecie di coti- 
ledoni . 

Il feto era immediatamente involto in 
lina membrana molto fottile e trafparente, 
provegnente dall' ombelico , la quale era 
molto diflinta dall' amnio, e immediatamen- 
te applicata fulla pelle , e ricopriva tut- 
to il corpo , la tefia , gli occhj , le orec- 
chie , le quattro gambe fino all' efiremi- 
ta dei piedi e della coda . Il cordone om- 
belicale paffava attraverfo alia detta mam- 
brana , eh' era parimente interrotta al 
fico 
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fico della bocca, dell' ano , dell' orifizio del 
prepuzio e della vulva. Si levò via quella 
membrana fu tutta la parte anteriore del fe- 
to (D. tav. XIX.) , e non Te ne lafciò che 
fulla parte polieriore, affine di farla vedere 
diilinrameme al fito della groppa N.N. 

II cordone ombelicale aveva fei pollici di 
lunghezza , e circa due linee di dia- 
metro alla Aia origine . EfTendofi iòffiaro 
ne!l' uraca , il cordone s'è gonfiato , e al- 
lora aveva quali un mezzo pollice di dia- 
metro in alcuni fui . La lunghezza del fe- 
to , prefa dalla foromita della tefta fino all' 
ano , era di nove pollici ; il corpo aveva 
otto pollici di circonferenza al fito più 
groffo ; la lunghezza della cella era di tre 
pollici e otto linee dal trammezzo delle orec- 
chie fino al grugno ; la coda aveva due 
pollici di lunghezza ; il rialzo del grugno 
era di già molto fporgente , e le zanne 
comparivano ,■ le più grandi avevano tre 
linee di lunghezza , e due linee di lar- 
ghezza alla baie , i folchi del palato erano 
ben formati , e iropreflì fulla lingua : ciò , 
che vi ha di più (ingoiare , lì è che il 
labbro fuperiore era incavato da ciafcun, 
lato della profondità di due linee , al fito 
( P ) , ove le zanne dovevano in feguito 
pattare . Gli occhj erano ^neramente fer- 
rati , le orecchie roveicia:e all' indietro e 
applicate fui collo ; le £an;be e la coda 
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erano mezzo eflefe nella pofitura meno for- 
esta ; le quattro unghie di ciafcun piede , cioè 
i due fabots e i due fpetoni, eran bianchi , 
molto allungati, e terminati con una punta 
ripiegata ali' innanzi. Quello feto era coper- 
to di pelo in molti lìti del corpo, maflì roa- 
ni ente alla fommità della telta, e al lungo 
del collo , e del dorfo ; ma elfo cominciava 
appena a comparire fui le orecchie , fu! la go- 
la , fui difopra del collo, fui petto, fui ven- 
tre ec. Vi fi difìingueva ben chiaro il color 
del mantello , e principalmente la flrifcia 
nera . eh' è fui collo e fui dorfo . Si compren- 
deva facilmente il feflò, e i' capezzoli eh' 
erano al numero di cinque da ciafcun lato : 
ho notato nell'interno de' feti , che il pro- 
lungamento del fondo dello flomaco era di 
già ben formato jn guifa dì cappuccio , e che 
aveva acquiiìato un volume proporzionato 
a quello eh' elfo ha negli adulti . 

Effendofì aperta una troia pregna, fi tro- 
varono nella matrice dieci feci , cinque in 
ciafcun corno : dopo d' avere fpaccati i cor- 
ni, fife veduto che il corion di ciafcun' 
embrione era , per così dire , incollato 
contro le pareti interiori della matrice , 
che formavano delle pieghe trafverfali affai 
profonde e molto fottili . GÌ' invogli del 
feto avevano una , forma allungata, e fen- 
tiyafi il feto nel mezzo della loro lunghez- 
za ; V allantoide s eftendeva al di là del 
co- 
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corion alle due eflremirà (AB, tav. XX. 
fg. i.) della matta, che formavano gl'in- 
vogli. Dopo d'aver foffiato ne II' allantoide 
dall'una delle fue eflremic'a (B), la mafia 
allungata divenne curva, e prefe la forma 
d' un arco di cerchio , o d' una luna creden- 
te della lunghezza di due piedi incirca , e 
del diametro di due pollici nei fili più groi- 
fir allora fi poterono difìinguere ben chiara- 
mente le porzioni (AB} dell' allantoide che 
s' efìendevano al di là del corion, e ciò av- 
veniva a cagione della loro membrana, eh' 
era molto bianca, fottiliflìma e affai trafpa- 
rente; ciafeuna delle dette porzioni aveva 
tre o quattro pollici di lunghezza, e circa un 
pollice, e mezzo di diametro. Al fico (C), 
dove l' allantoide ufeiva dal corion , vi era 
un rifirìgnimento d'un pollice di diametro, 
formato dagli orli dell'apertura del corion 
ch'erano molto attaccati all' allantoide , il 
di cui increfpamento formava una fpecie di 
legamento. L' allantoide era molto ricetta 
rei mezzo delia fua lunghezza vicino al 
cordone ombelicale (D); in quello fito ef- 
fo non aveva che un pollice in circa di dia- 
metro : quello era propriamente il fito , in 
cui fi trovavano l' amnio (EE) ed il feto 
( F ) . Quella membrana era quafi così folli- 
le come l' allantoide , e formava una boria 
(G H, fig, *.), che non aveva che tre 
pollici e mezzo di lunghezza , un pollice 
e mez- 
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t mezzo di larghezza, e nove linee di grof- 
fezza ,- efla rinchiudeva un liquor chiaro, 8 
gialliccio, ed il feto (I): il corion (K L, 
fg. i.) involgeva la detta borfa e la maggior 
parte dell'allantoide,- efio non era a un di 
pretta sì Cottile come quefl' ultima membra- 
na, ne come l'amnio; vi fi vedevano delle 
remificazioni di vali fanguìgni affai apparen- 
ti ; era fparfo d' una gran quantità di piccoli 
grani biancaflri , ed aveva un color rofficcio 
all'efierno e biancaftro all'interno; ma que- 
llo colore era interrotto da piccoli fpazj tra- 
fparenti , al centro iV quali il trovavano i gra- 
ni biancaflri già mentovati , che facevan for- 
fè le veci del placenta. 

Il cordone ombelicale aveva un pollice 
di lunghezza ; quella ilei feti ara di tre 
pollici e tre linee dalla fommicà della te- 
ila fino all'origine delia coda : il corpo 
aveva due pollici e nove linee di circonfe- 
renza , e la teda un pollice e tre linee di 
lunghezza dal tramezzo delle orecchie fino 
al grugno , e due pollici e otto linee di 
circonferenza prefa tra gli occhj e le orec- 
chie : la lunghezza della coda era di no- 
ve linee. Quefli fisti avevano.il grugno ben 
formato . La ghianda della clitoride delle 
femmine era molto groffa a proporzione di 
quella degli adulti , e più fporgente che 
la verga dei feti mafchj . Le unghie e gli 
fperoni erano di già ben coiitraflegnatì , e 

jinm^&Md. r. m. I la 
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la loro eftremita era ricurvata all' innanzi: 
fi vedevano i capezzoli : fei di quelli feti 
ne avevano dieci, cinque da ciafcun lato, e 
gli altri due feti ne avevano dodici , fei da 
ciafcun lato . Il fegato era grandilììmo in 
paragone delle altre vifcere, ed il prolunga- 
mento in forma di cappuccio era ben forma- 
to fui fondo dello fi orna co . 

11 liquor dell' allantoide dei feti della fem- 
mina cinghiale e della troja, mentre fvapo- 
rava , lafciava un refiduo limile a quello del 
liquor delle allantotdi , di cui in quell'Opera 
abbiam già fatta menzione. 
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Circonferenza ali' 
eftremità di cia- 
fcun corno. 
Difianza in linea 
retta tra i reti- 
coli e l'efìremit: 
del corno . . . 
Lunghezza della li 
nea curva , che 
trafcorre la trom- 
ba 

Lunghezza dei te- 
fticoli . . . 
Larghezza . 
Grettezza • 

La teda (carnata del porco e men diverta 
per la Tua figura dalla tetta del cavallo e dell* 
alino, che da quella del toro, del montone, 
del bécco ec. , quand' anche fi fupponeile che 
quelli animali non ave nero corna. L'occipi- 
te ( A , tav. XXI. ) è fituaro più alto nel por- 
co che nel cavallo, e i prolungamenti di 
quella parte s' eliendono in alto , e non gii 
all' indietro. La teda è meno allungata e men 
grolla che quella del cavallo; la parte della 
mafcella fuperiore, che contiene i denti ma- 
fceilari , in vece d'elitre più larga che la par- 
te corrifpondente della mafcella inferiore , 
come nel cavallo, nel toroec. ,h pìùllretta. 

1 6 La 



Digitized by Google 



i04 " BtfaÙdmr 

La tefia del porco veduta da lato prefet- 
ti la figura del triangolo,! cui lati fon tut- 
ti molto ineguali, e quali in linea retta, maf- 
fìmamente nel cinghiale (tav.XXH. ,fig. i.) 
La faccia fuperiore (AB), delta teda è qua- 
li diritta, ma nel porco di Siam il frontale 
i&ifig. t. ) e incavato aL difotto delle or- 
bite ( B ) , e la fronte ( C ) , conveffa ; e nel 
porco domestico la ibramità (A,fg- 3-! s 
molto più elevata cine eie! porco di Siam e 
nel cinghiale, di manierache la fronte (B), 
fs rubra rientrare all' indietro r. fiffarta differen- 
za è meno apparente nei verro-. La parte 
mferiore (BC.taf. XXI.Jdeila mafcellain- 
fieriore non e punto arcata fulla lunghezza 
ael pofeo , come nel toro ; al fito ( C , tav~ 
XXII., fig. ». >, cfc'fc vicino ai rami ( D) ,. 
«(fa- non ha tanta altezza, quanta quella del' 
cavallo ; e i rami non s' innalzano si fetta- 
mente r e non fona « verricali , come nel 
Bore* e nel cavallo ; etti 3 inclinano un poco 
ali! indietro , fupponendo fempre che il cor- 
po della mafeeih tr-ovìfi- fopra un piano 
orizzontale (-EF). La faccia fuperiore del- 
la tefta vien terminata all' innanzi colle 
offa .proprie- del nafo(A), e all'indietro 
co' prtHungaroentt (B) dell'occipite . Le or- 
bite ( G ) r degli ecch} fono di figura irrego- 
lare, e- più piccole- a proporzione che nel' 
cavallo, nel!-' afinO' , nel toro , nel monto- 
ne , neL beaco : tra V oflo frontale ( H ) , e 
.... L' of- 
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Coffa della guancia (I), vi ha imo (pizia 
voto affai grande, che interrompe le pareti 
effee delle orbite , di modo che nella tefìa 
fcarnata effe fono aperte all' indietro nella 
iettima parte incirca della loro circonferen- 
za. Gii orli di ciafcun' orbita , cos'i interrot- 
ti, hanno due eflremità: quella di fopra è 
terminata da un' apofifi dell' offo frontale-, 
quella difetto è formata dall'ano della guancia - , 
che in quello (ito non fi folle va tant' alto guan- 
to 1' apofifi zigomatica dell' offo temporale. 

Aldi fopra dell' eiìremità della mafcdla 
Superiore vi. ha un picco! offo (D r j%. j.)crie 
fi folieva al dinanzi dell'apertura del nafc* 
tra le due nari; queft'olTo e aJ mezzo del 
grugno", e ferve di bafe e di punta d'appog- 
gio a quella parte, eh' è molto forte. 

!1 porco ha feì denti incilìvi, due denti- 
«nini, e quattordici denti mafeeliari, fec- 
te da ciafcun lato di ambe le maicelle; il 
che fa in tutto quarantaquattro denti . I 
due derni inciiìvi di mezzo ( K , fig. i. ) dei- 
fa mafcella fuperiore non fi toccano che al-- 
la loro eflremit'a, ed ali» (ter radice sona 
Tuo dall'altro affai dittanti. Quefìi denti 
s eflendono dall' indietro alt' innanzi in 
ciafcun lato della mafeelJa, e fi ripiegano 
al baffo all'ufeir dall' offo per unirli l'uno 
all'altro all' efìremità , per via di quella 
riunione elfi formano un arco di cerchie, 
*he trovali al dinanzi dei quattro denti in- 
cili- 

/ 
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tifivi del mezzo della mafcella inferiore. II 
fecondo dente incifivo (L) di ciafcun laro 
della mafcella superiore è fituato allato di 
quelli del mezzo , ed è preffo a poco egual- 
mente largo, ma men lungo: la fua efiremi- 
ta fe tagliente, perch'eflo non arriva mai a 
toccare i denti difotto. Il terzo ed ultimo 
dente indiivo (M) di ciafcun Iato della 
mafcella fuperiore é il più piccolo; elfo per 
l'ordinario ha due lobi ineguali, dittine! per 
via d'una fcannellatura , come quelli, di cui 
farem menzione nella deferizione del cane ; 
il lobo più graffo è all' innanzi puntuto, 
perchè quello dente non s' accolla mai a ve- 
rno altro per mezzo della fua eflremità; ef- 
fo è parimente fituato a qualche diftanza de' 
fecondi denti incitivi più lontano dai canini . 
I denti incilivi della mafcella inferiore fon 
pofti gli uni contro gli altri, e s'eflendono 
all' innanzi e un poco in alto ; i quattro 
dì mezzo fon lunghi e tiretti ; 1' ultimo 
da ciafcun lato non e più largo , ma all'ai 
men lungo ; effo non tocca verun dente 
colla fua efìremira, ed è molto allontanato 
dal dente canino della fi e ila mafcella 
quello difopra fi trova rimpetto allo fpazio 
che refla voto. Ho veduta una teda di ver- 
ro , in cui non eravi verun veiligio dell'ul- 
timo dente incilìvo dei lato finifito , ne del 
fuo alveolo . 

Ai quattro denti canini del cinghiale fi 
da 
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dà il nome di zanna, e a quelli del porco 
di Siam e dei porci domeftici quello di unci- 
no. L» figura di tutti quedi denti la fief- 
£1 , ma le zanne del cinghiale fon ben più lun- 
ghe che gli uncini degli altri porci . In una 
teda di cinghiale [J!g. 1. uv. XXIL), ché 
aveva un piede e quattro pollici e mezzo dì 
lunghezza dall' eremita anteriore delle offa 
proprie del nifo fino all' edremit'a de' prolun- 
gamenti dell'occipite, la zanna (N) di ciafcun 
lato della mafcelh» fuperiore s' eden deva ob- 
bliquamente dal di dentro all' infuori, e dal 
dì dietro all' innanzi , e fi ricurvava in al- 
to delle due edremità : la parte poderiore 
era fituata in una cavità , e formava un 
gonfiamento nell' olio, ed eravi una creda 
oilea polla trafverlalmente fai fico , ove 
cìafcuna zanna ufciva dall' oflb . Quella del 
Jato finidro era la più lunga ; s'eiìendeva 
un pollice e mezzo al di fuori dell' oflb, 
ed entrava all'indentro un pollice e tre li- 
nee di lunghezza . lo riguardo queda par- 
te come la radice; efla era vota e aveva 
delle pareti fottiliflìme alfefiremità . Que- 
lla zanna ,' effendofi drappata , colla fua 
curvatura citeriore formava i due terzi del- 
la circonferenza d' un intero cerchio, che 
avrebbe avuto il diametro di due pollici e 
otto linee . Le dette zanne avevano una 
faccia appianata e longitudinale fui lato 
fuperioie, la qual faccia nella fua fanghez- 



Digitized by Google 



»oS Defcrtzióne 
*i era divìfa da un folco; effe avevano dus 
pollici e . mezzo di circonferenza all' ufcir 
dall'olio , al ilto più groffo. Una porzione 
della zanna del lato deliro era (lata rotta , 
mentre l' animale ancor viveva , poiché il 
fito della rottura era ripulita per viadelfre- 
Simento. 

La zonna (O) di ciafcunlato dellamalcel- 
la inferiore s' eflendeva dall' innanzi all'irt- 
dietro , e fi ricurvava all' infuori e in alto- 
colle due efìremita : elle erano egualmente 
lunghs l'una che l'altra; s'eflendevanoal di 
fuori dell' oliò due pollici e mezzo di lunghez- 
za , ed entravano all' indentro quattro pollici 
di lunghezza; quella parte era vota in tutta- 
la fua eftenfìone, ed aveva delle pareti egual- 
mente fottili all' eflremita che quelle delle 
zanne difopra . Le zanne difetto eflendoii 
flrappate , formavano ciafcuna colla lor cur- 
vatura efteriore le tre feuime parti della cir- 
conferenza d'un cerchio, che avrebbe avuto 
il diametro di cinque pollici e mezzo : elle 
avevano tre facce longitudinali , la più- Oret- 
ta era al di fuori, e la più larga al difottoj 
quell'ultima aveva dieci linee al fito più 
largo , e la circonferenza di ciafcuna zanna 
era di due pollici e dieci linee al fito più 
fcrolfo . La zanna difotto e lituata più all' 
innanzi che quella difopra , e colla fua fac- 
cia pofleriore tocca la faccia anteriore 
dell' altra zanna , I movimenti della roafcel- 
. la 
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la inferiore cagionano un fregaroento j che 
le logora in parte , e ficcome tal fregamento 
fi fa fa due facce, l'ima delle quali è con- 
cava e f altra convella , e ficcome le zanne 
s'allungano a mifura che l'animale invec- 
chia , cosi fe effe allungandoli non acquiflano 
amendue a poco a poco la fteffa curvatura , 
avvenir debbe che l' una o 1' altra fi rompa , 
o che non poffano più firifciare l'una con- 
tro I' altra , e in tal cafo la bocca non fi fer- 
verebbe più interamente , e l'animai morrebbe 
per non poter più manicare . 

I fette denti mafcellari di ciafcun lato 
della mafcella fuperiore) fon Croati al di- 
fopra de' fei denti di ciafcun Iato della ma- 
fcella inferiore . Quelli denti hanno del- 
le punte , che s' inferirono efattamente dall' 
una parte e dall'altra in cavità corrifpon- 
denti . Nella mafcella inferiore, vi han^o di 
più due altri denti , uno da ciafcun Iato 
dietro le zanne e ad una conGderevole di- 
flanza dagli altri mafcellari : elfi fono i più 
piccioli .- in V3t) l'oggetti manca l'uno O 
l'altro, e talvolta tutti e due, lenza che 
vi fia alcnn vefligi» dell 7 alveolo. Di lert« 
mafcelle tanro di cinghiali, guanto di por- 
ci di S;am, e di porci domefìici , mafch- e 
femmine, quattro avevano i due demi fo- 
praccennati : eflì mancavano in due delle 
dette mafcelle, e nella fettima non fi tro- 
vava che il piccol dente dei lato deliro. 

L' of- 
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L'offo ioide de! porco m' e paruto compo- 
rlo in alcuni (oggetti di fette oflì , e di no- 
ve'altri. Quella differenza fi trovava nella 
forchetta , che fembrava non eifer compofìa 
che di un offe- folo , o di tre oflì infieme 
uniti per via di finfifi . Del refto , tutte le 
parti dell' offo ioide del po.rro corrifpondono 
per la loro politura , e preflb a poco per la 
loro lunghezza , a quelle dell'olio ioide del 
cavallo, e dell'alino , del toro, "del montone, 
e del becco; ma .effe ne fon diverfe per la 
forma degli olii. Nel porco i due principali 
per l'eflenfionefonoaffaifottili, molto tiret- 
ti , concavi all'indentro fulla loro lunghez- 
za, e da un capo all'altro hanno quafi la 
medefima larghezza e la medeiìma grettezza . 
I fecondi oflì non erano ancor formati ; i 
terzi oflì avevano molto più di larghezza che 
di groffezza, ed erano attaccati alla forchet- 
ta, eh' è pure più larga che grotta, fia nei 
rami , Ma al fito della loro riunione . 

Il collo dello fcheletro del porco e a 
proporzione molto più corto che negli fche» 
letri del cavallo, dell' afino, del toro , del 
montone, e de! becco. X-e vertebre cervi- 
cali fono per la maggior parte molto di- 
verfe da quelle del cavallo, e da quelle del 
toro; l'apofifi fpinofa ( D, ta-v. XXI. ) del- 
la feconda e più alta, men larga, e incli- 
nata all' indietro; vi fon pure delle diffe- 
renze notabili nelle vertebre di mezzo, ma 
la 
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la prima , la fefla e la fettima ( E ) fono a 
un di preffo fomiglianti a quelle del coro . La 
terza , la quarta e la quinta ne fon diverfe 
per le apofiii fpinofe e per la parte fuperiore 
del mazzo della vertebra , che fon più fotti- 
li ; effe fon fenza apofifi inferiori nel mezzo , 
ma vi fi trovano due apofifi laterali molto 
eflefe, una da ciafcun lato, che fanno parte 
delle apofifi trafverfe , e che raffomigliano a 
quelle della feda vertebra del cavallo, dei 
toro , e del porco fieffo - 

Le vertebre doriali erano al numero di 
quattordici, egualmente che le cofle : noi " 
non abbiamo (coperta veruna differenzi no- 
tabile tra quelle parti e quelle del toro , 
eccetto che le due prime colte , una da 
ciafcun lato , erano affai larghe alla loro 
«flremità inferiore , e fi combaciavano fo- 
pra quali un terzo della loro lunghezza : 
vi erano fette cofle vere, e fette falfe. Lo 
{terno era comporlo di fei offi : le prime co- 
ile mettevan capo al primo offo, le feconde 
all' articolazione del primo offo col fecondo , 
le terze a quella del fecondo, e del terz' of- 
fo, le quarte all'articolazione del terz'offo 
col quarto, le quinte a quella del quarto e 
del quint' offo , le fede ai quint' offo , e 
le fettime all' articolazione del quint' offo col 
feflo. 

Vi erano fei vertebre lombari molto fomi- 
tiianti a quelle del toro ; ma il (acro n' era 
di- 
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diverfo , perchè non èra compoflo che di 
quattro falfe vertebre , perch'effe non ave- 
vano apofifi fpinofe ; e perche le tre prime 
lafciavano tra effe degli fpazj voti confidere- 
voli filila faccia fuperiore del facro. La co- 
da era comporta didiciaffette falfe vertebre: 
nel cinghiale ve n' erano diciotto , e foltanto 
quattordici nel porco di Siam. Le offa delle 
anche non eran molto differenti da qivl le- 
dei toro, ma il catino aveva a proporzione 
molto maggior larghezza, egualmente che la 
doccia, e i fori ovali. 

L'omoplata (F) h convello filila fu a luit- 
ghezza ; l 1 apofifi caracoide e pretto a poco fo- 
migliante a quella del toro, ma la fpinanon 
comincia a comparire che ad un pollice incir- 
ca al difopra della cavita glenoide , e fi mi- 
leva a poco a poco fino ai due terzi in cir- 
ca della lunghezza dell' omoplata; in feguito 
efla s'abbaffa avvicinandoli alla bafe , come 
nel cavallo ; efla e mezzo piegata dal lato 
dell' eflremità pofleriore dell' omoplata , ed k 
polla in guifa che non lafcia che circa un ter- 
zo dell' omoplata al fuo lato interiore, e due 
terzi all' citeriore . Non abbiam conofciuta 
veruna differenza nella figura dell' umero (G), 
ne in quella del radio ( H ) eccetto che queir 
ultimo e più ricordato all' innanzi che nel to- 
ro: Tono però dell'ulna (I)emolto più gtof- 
fo in confronto del radio, 

II femore (KJ è molto più limile a quel- 
lo 
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lo del toro che a quello del cavallo; incol- 
lo della tetta di quell'otto è alquanto meglio 
contraflegnato , che nei due mentovati ani* 
mali, e fui mezzo del gran troncatere vi ha 
un tubercolo molto apparente, eoe lo rende 
molto fimile a quello del cavallo; ì condili 
però dell' efiremità inferiore non appaiono 
elevati l'uno più dell' altro. La fuir.a della 
tibia (L) è più fporgente, più fonile, e più 
ricurvata all' infuori che nel toro. II pero- 
neo (M) s'efìende tutto il lungo della tibia, 
ed alla fua bafe forma una fpecìe di malleo- 
lo, ma è fenza tetta: al contrario, la parte 
fuperiore è appianata dai due lati, e fot* 
ti i itti ma , trattine gli orli , che fono un poco 
più grotti, fopra un terzo in circa della lun- 
ghezza dell'otto. 

Il carpo ( N ) e comporto di otto otti , 
quattro nel primo ordine , e quattro nel 
fecondo. Gli otti del primo ordine raflbmi- 
gjiano pretto a poco a quelli del cavallo e 
del toro per la politura e per la figura ; 
ma gii otti del fecondo ordine non lì poflb- 
no paragonare con quelli del toro , ne con 
quelli dei cavallo , perché il toro ne ha 
due foli, ed il cavallo tre. Si troverannp 
maggiori relazioni tra gli otti dei fecondo 
ordine del carpo del porco e quelli dell' 
uomo, perchè lo fcheletro del porco s' ac- 
colla di più a quello dell' uomo pel nume- 
ro delle dita , che gii fcheletri del caval- 
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■ Io c del toro. D' altra parte eflèodo meglio 
conofciute nell'uomo, che nei quadrupedi le 
denominazioni, la figura e la politura degli 
o!lì del carpo , del tarfo ec. , non G può 
prendere un oggetto di paragone che fia più 
lìcuro. Quantunque lequattro dita dello fche- 
letro del porco fian molto diverfe da quelle 
dell'uomo perla loro relativa! grettezza e 
grandezza, non ofiante per la politura dei 
quattro offi del fecondo ordine del carpo del 
porco , paragonati con quelli dell' uomo , fem- 
bra che le quattro dita del porco corrifpon- 
dano al dito indice, al lungo dito, all'anu- 
lare, ed all'auricolare o piccol dito, e che 
i! pollice ha quello, che fi trova di più nel- 
lo icheletro dell'uomo che nello Scheletro 
del porco : imperciocché l' oflb del fecondo 
ordine del carpo del porco , che per -la fu a 
pofirura , e un poco per la fua figura corri- 
ponde all' oflb uniforme dell' uomo , s artico- 
la pure , cerne nelf uomo , con le due o/Ta 
del metacarpo (O), che portano le due dita 
efieriori : gli altri due orti del metacar- 
po , che fono al difopra delle due dita in- 
teriori , hanno ciafeun al difopra un of- 
fo del carpo .• quelli due oflì fembrano cor- 
rispondere per quella politura al trapezoide 
ed al grand* oflb del carpo dell'uomo. Se- 
guendo quello paragone , il primo orto det 
fecondo ordine del carpo del porco , cor- 
rifponde al trapezoide dell'uomo, e poiché 
non 
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non fi trova ve mn orto del metacarpo al di- 
rótto, ciò è una prova che il dito, cherro- 
vafi di più neU' uomo che non nel porco , è 
il pollice . I due offi del mezzo del metacar- 
po del porco , fono a un di preffo fomiglian- 
ti , e molto più groffi dell' orlo interiore e dell' 
efleriore, che fon poco diverfi 1* un dall'altro. 
Il tarfo (P) e comporlo di fette odi ; 
quelli, che corrifpondono all' aftragallo ed 
al calcagno- dell' nomo fi diftinguono affai 
bene: parimente fra gli altri cinque oiTì fi 
poffono diilinguere quelli , che hanno rela- 
zione per la loro fituazìone allo fcafoide 
ed al cùboide. Quello, che fa le veci di 
cuboide , e al di l'opra dei due ultimi odi 
del metatarfo (Q,). Sopra i due primi vi 
fon tre oflì, che fi poffon riferire ai tre 
odi cuneiformi dell'uomo, poiché fi trova- 
no fituati, ficcome effi , al dinanzi di quel- 
lo , che abbiam paragonato allo fcafoide . 
Al difetto dei detti (re offi del tarfo non 
vi fon che due offi del metatarfo , perchè 
al porco manca il quinto , che corrifpon- 
derebbe al pollice. L' eftreroità del quarto 
ulto del metatarfo fi trova tra il fecondo e '1 
terz'oflo cuneiformi , Vi ha un ottavo oflò 
fituato dietro la parte fuperioredel metatar- 
fo , che per la fua pofitura raffomiglia più 
a un olio fefamoideo , che ad un olio del 
tarfo . Gli otti del metatarfo fon più lunghi 
di quelli del metacarpo . 

A cia- 



Digitized by Google 



a 1 6 Descrizioni 
■ - A ciafcun piede , (e falangi delle due di- 
ta di mezEO fon più grotte e più lunge di 
quelle delle dita interiore ed citeriore , e 
quell'ultime fi raffomigliano a un di pretto 
egualmente che le dita di mezzo , ma fon 
molto più corte : I' eflremità della loro ulti- 
ma falange fi trova riropetto all'articolazio- 
ne della prima falange delle dita di mezzo 
colla feconda. 

Gli fcheletri del cinghiale, de! porco di 
Siam, e del porco domeilico non fon diverfi 
gli uni dagli' altri che per via di caratteri 
relativi a quelli, de' quali e fiata (atta men- 
zione nella deferizione di queiìi animali ; per- 
ciò nella feguente tavola io dò foltanto le 
mifure delle offa d" uno fchelctro del porco 
domeilico ; nella definizione però della parte 
del gabinetto, che ha relazione alla Storia 
Naturale del. porco, fi troveranno i princi- 
pali caratteri particolari agli fcheletri del 
cinghiale e del porco di Siam . 

pird.poll.iin. 

Lunghezza della, tefla mifurata 

in linea retta, dall' otto del 

grugno fino all' eflremità dei 

prolungamenti dell' occipite, s. i. 4. 
Lunghezza mifurata feguendo. 

la curvatura . 1. 1. 6. 

Larghezza dell' eflremità del . 

grifo . . o. 1. 4. 

Larghezza della tefla al dirot- 
to 
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pied. poli. Un. 
to delle orbite . , . o. j. 7. 
Lunghezza della mafcella infe- 
riore dall' eflremita dei denti 
incitivi fin al contorno de' 
fuoi rami . . . . ». 10. O. 

Altezza della Taccia pofleriore 

della tefia . , . . o. 7. £. 

Larghezza . . . , o. 7. y. 

Larghezza della mafcella inferio- 
re al (ito delle zanne . . . o. m. 3. 

Altezza dei rami della mafcella 
inferiore fin all' apofifi condi- 
loidea . . - . . o. 4, 6. 

Altezza fin all'aporia 1 coronoide. o. 4. 7. 

Larghezza al fico del contorno 

dei rami . . , o. 1. 10. 

Larghezza dei rami al dìfotto del- 
la grande incaratura . . .0.1.1. 

Diflanza mifurata efteriormente al 

lìto dei contorni dei rami . . o. 4. 9. 
- Dìftanza tra le apofilì cOndiloi- 

dee o. 4. 7. 

Groffezza della parte anteriore 
dell' offo della mafcella fupe- 
riore 0.0.1, 

Larghezza di quella mafcella al 

fito delle zanne . . . o. 2. 9. 

Lunghezza del lato fuperiore . . o. j. r. 

Diflanza tra le orbite degli occhj 1 

e l'apertura delle nari . . e. 7. 4, 

Lunghezza di queft' apertura . . o. j. 6. 
Jinìm. 9jiad. T. Ut K 
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pìed. poi!. Un. 
Larghezza - . ■ . o. i. 3. 
Lunghezza delle offa proprie del 

nafo o. 7. a. 

La loro maggiore larghezza . . 9. o. S. 
Larghezza delle orbite . . o. 1. 4. 
Altezza . - . o. /. 8. 

Lunghezza dei denti incifìvi del 

mezzo della mafcella fuperio- 

re al difuori dell' offo . .0. o. y. 
Larghezza . . - . o. a. 6. 
Lunghezza dei denti incifivi del 

mezzo della mafcella inferio- . 



Larghezza . 


0. 


0. 


ti 


Lunghezza degli uncini fuperio- 








ri al difuori dell' offo . . . 


0. 


0. 


t. 


Larghezza alla bafe 


0. 


0. 


1- 


Lunghezza degli uncini inferio- 








ri al difuori dell' offo . . 


a. 


1. 


0. 


Larghezza . 


0. 


0. 


«. 


Lunghezza dei più groffi den- 








ti macellari al difuori dell' 









offo . . l„ • .0.0.+. 

Larghezza . . . . o. 1. 3. 

Groffezza o. o. 7. 

Lunghezza delle due principali 

pani dell' offo ioide . .0.1. 9. 

Larghezza al fito più flretto - o. o. 1. 

Lunghezza dei terzi offi . .0.0. 7. 

Larghezza . . t,, . . . 0. O. 4. 
Lunghezza della forchetta, pre- 
fa 
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pìed. poli. Un. 
fa al dinanzi delta biforca- 
zione . . . . o. I, ti 

Lunghezza dei taci della for- 
chetta . . . o. i. », 

Larghezza dei rami . .0.0. j. 

Lunghezza del collo . . o. 6. 6. 

Larghezza del foro della prima 

vertebra dall'alto al bailo . a. o. S. 

Lunghezza da un lato all' ai- 



Lunghezza delle apofifi trafver- 

fe dall' innanzi all' indietro . o. 1. 7, 
Larghezza della parte anteriore 

della vertebra . . ■ o. a. 8, 
Larghezza della parte pofierìo- 

re o. 3. 

Lunghezza della faccia fuperio- 



Lunghezza della faccia inferio- 
re o. o. 9, 

Lunghezza del corpo della fe- 
conda vertebra . . . o. 1. 3. 

Altezza dell' apofifi fpinofa . .0. 1. o. 

Larghezza . . . . o. j. 7. 

Lunghezza della più corta ver- 
tebra , eh' e la fettima . .0. o. io. 

Altezza della più lunga apofifi 
fpinofa, eh' e quella della fet- 
tima vertebra . . . o. }. i. 

Larghezza . . . .0.0. 8. 

La maggior groftezza . .0.0. 3. 
K * Al- 
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no Defcrizione 

piti, poli. Hit.. 
Altezza della più co:ta apofifi 
eh' e quella della terza ver- 
tebra . . • ■ o. o. 6. 
Circonferenza del collo prefa 
filila fettima vertebra , eh' e 
il (ito più groffo ■ . o. ii. o. 
Lunghezza della porzione del- 
ia colonna vertebrale , eh" 
e compofta delle vertebre dot» 

Vali i- 7-. 

Altezza dell' apofifi fpinofa del- 
la prima vertebra . . o. 4. 4. 
Altezza di quella della feconda, 

eh' è la più lunga . . o. 4. 6. 
Altezza di quella dell' ultima , 

eh' e la più corta . r .0.0. jo. 
Larghezza di quella della pri- 
ma , eh' è la più larga . - o- *• °- 
Larghezza di quella della feffa, 

eh' e la più drena . .0.0. 4. 
Lunghezza del corpo dell'alti- 
ma vertebra , eh' e la più 
lunga . . ■ . o. 1. 4. 
Lunghezza del corpo della pri- 
ma vertebra , eh' è la più 
corta . v \: o. 1. 1. 

Lunghezza delle prime coffe . . o. 4. 10. 
Altezza del triangolo , ch'effe 

formano . - ■ . o. ». 8. 
Larghezza al fito più largo . . o. a. o. 
Lunghezza della fettima coda , 
eh' 

. I 
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del forca . ai i 

pied. poli. Un. 
eh' e la più lunga ■ -o. in f 

Lunghezza dell'ultima delle co- 
lie falle, eh' è la più corta • e 6. io. 

Larghezza della quarta colla, 

eh' è la più larga . . a— ^o. io. 

Larghezza della nona colla, eh' 

è la più Oretta ... .0.0.;. 

Lunghezza dello Renio . . o. 8. ». 

Larghezza del quint'offo, eh' e 

il più largo .. .. a. 1. 8. 

Larghezza del primo orto , eh' fc 

il più flretto . . . o. o. 3. 

Grofiezza del lecond' oflb , eh' è 

il più grolfo . . . o. o. 11. 

GroiTezza del fello offa , eh' è 

il più Cottile . . . o. o. 8. 

Altezza dell' apofiH fpinofa del- 
la prima delle vertebre lom- 
bari . . . . . o. O. IO. 

Altezza dell' ultima . . o. o. S. 

Larghezza di quella della ter- 
za, eh' è la più larga . .ci. 4. 

Larghezza di quella dell' ultima , 

eh' e la più flretta . . o. o, 7. 

Lunghezza dell' apofifi trafverfa 
della terza vertebra, eh' è la 
più lunga . . . o. », 1, 

Lunghezza del corpo delle ver- 
tebre lombari . . . o. 1. j. 

Lunghezza dell' oliò facro . .0. 4. 10. 

Larghezza della parte ante- 
K 3 rio- 
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ili Defcrìzione 

pitd. poli, lìn, 
riore . - ■ • e 
Larghezza della parte pofleno- 



Lunghezza della prima falfa ver- 
tebra della coda , ch'i; la più 
lunga' • ■ 

Lunghezza dell' ultima , eh' e 11 
più corta . 

Diametro .... 

Lunghezza del lato fuperiore. 
dell' offo dell'anca 

Altezz-a dell' offo dal mezzo del- 
la cavita cotitoide fino al mez- 
zo del lato fuperiore ... 

Lajghezza al difopra delta cavi- 
ta' cotiloide . . • o. 

Diametro della cavita cotitoide. 

Larghezza del ramo dell' ifchio, 
che rapprefenta il corpo dell 1 
offo . 

Groffezza - 

Larghezza dei veri rami prefi 

infieme • 
Lunghezza della doccia . 
Larghezza nel mezzo 
Profondita delta doccia . 
Profondita dell' incavatura della 

fua eflremita pofleriore . . 
Dìflanza tra le due elìremiià 

dell' incavatura , prefa efie- 

rionnente . 

Lho- 
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Lunghezza dei fori ovali 
Larghezza • 
Larghezza del catino 
Altezza 

Lunghezza deli' omoplata . 
Lunghezza della bafe 
Lunghezza del lato pofleriore 
Lunghezza del lato anteriore 
Larghezza dell' omoplata a! fito 

più ltretto . 
Altezza della fpina al Tito più 

elevato .... 
Diametro della cavita glenoide 
Lunghezza dell' umero . 
Circonferenza al fito più piccolo 
Diametro della, tefla 
Larghezza della parte faperio- 



Groffezza 

Larghezza della parte inferiore 
Grettezza 

Lunghezza dell' olio dell'ulna. 
Larghezza al fito più largo . 
Grofiezza al fito più grolfo. 
Altezza dell' olecranio . 
Larghezza all'eflremita . 
GroiTezza al sito più fottile 
Lunghezza dell' oflo del radio 
Larghezza dell' eftremita fùpe- 

riore .... 
Grofiem fai lato interiore . 

K + Grof- 
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pied. poli. Hit. 


Groflezza fui Iato efteriore . . o- 


o. 6. 


Larghezza del mezzo dell'oliò- o* 


o. 8. 




o. 6. 


Larghezza dell' elìremità infe- 




riore . . - • o- 


X. 4- 






Lunghezza del femore - - ©» 


8. o. 


Diametro della iella ■ • o- 


i, i. 


Diametro del mezzo dell' oflo - o. 


i. 6\. 


Larghezza dell' eflremità infe- 




G IT a ° 




Lunghezza delle rotelle • ■ ®* 


i. 5. 


Larghezza • • * » 0* 


0. 9. 


Grolfezza . . J ■ °- 


0. JO. 


Lunghezza della tibia . . ©• 


7. tv 


Larghezza della tefia . ■ o. 


I. 9. 


Groflezza . • • ■ ©• 


J. IO.. 


Circonferenza del mezzo dell' 








Larghezza dell' eftremita infe- 




riore . . • • ©■ 


I. I. 






Lunghezza del peroneo . - o. 


7. J. 


Circonferenza al firo più fot- 








Larghezza della parte fuperio- 




Larghezza della parte inferio- 





Altezza del carpo . 

Lun- 



Digitized by Google 



del Porco. iiy 

pied. poli. Un. 
Lunghezza del calcagno . . o. j. o. 
Larghezza . ■ • . o. o. 9. 
Groffezza al fico più fottile . ». o. j. 
Altezza del primo offo cunei- 
forme e dello fcafoide , prefi 
inlìeme . . • .0.0, |I. 
Lunghezza dei due olii di mezzo 

del metacarpo . . . o. 3. o. 
Larghezza dell' efiremit'a fupe- 

riore o. o. 9. 

Larghezza del mezzo dell' offo . o. o. 6. 
Larghezza dell' efiremit'a infe- 
riore . - • o. o. t. 
Lunghezza degli offi interiore ed 

efteriore del metacarpo . . o. 4. 
Larghezza dell' eflremità fupe- 

riore . . . . o. o. 3. 
Larghezza del mezzo dell' offo . o. o. J. 
Larghezza dell' eflremita infe- 
riore o. o. 7. 



Lunghezza dei due odi di mez- 
zo del metatarfo . .0.0. 3. 

Larghezza dell' efiremit'a fupe- 

riore o. o. 7. 

Larghezza del mezzo dell' offo . o. o. <$. 

Larghezza dell' eftremita infe- 
riore ■ . • . o. o. 8. 

Lunghezza degli offi interiore ed 

efleriore . . . . o. 1. 7. 

Larghezza dell' eflremita fupe- 

riore • . ■ . o. o. f. 
K j Lar- 
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pied. pott. tòt. 

Larghezza del mezzo dell' oflb . o . c. 4. 

Larghezza dell' eflremita inferio- 
re 0. o. 6. 

Lunghezza degli otti delle prime 
falangi delle due dita dimez- 
zo di ciafcun piede . . - o. j. f. 

Larghezza dell' eflremita fìipe- 

riore . . . . o. o. t. 

Larghezza dell' eflremita infe- 



GroiTezza al fito più fottile . .0. 0. 4. 

Lunghezza dejli ofli delle fecon- 
de falangi . . . . o. 0. 9. 

Larghezza al fito più «retto . o. o. e. 

Groflezza al fito più fottile . . o. o. j. 

Lunghezza degli olii delle terze 

falangi . ■ . . o. r. 1- 

Larghezza . . . .0.0. 

Groflezza . . . . o. o. ÌL 

Lunghezza degli oflì delle pri- 
me falangi delle dita inte- 
riore ed efteriore di ciafcun 

, piede . . . e. 4. ir. 

Larghezza dell' eflremita- fupe- 

riore o. o. j. 

Larghezza dell' eflremita inferio- 
re o. o. 4. 

Groflezza al fito più fottile , . O. o. 4. 

Lunghezza degli affi delle fecon- 
de falangi . . . .0.0. €■ 

Larghezza al fito più Areno . . o. o. 4- 
Grof- 
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pied. poli. Un. 
Grettezza al fico più Cottile. . o. o, 3. 
Lunghezza degli off! delle terze 

falangi . . . .0.0.?. 
Larghezza . . - . o. o. 4. 
Groflezza . - - .0,0.3, 
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DESCRIZIONE 



DELLA PARTE DEL GABINETTO. 

Che rifguardtt la Storia Naturale 

DEL POR CO 

Num. CDLXXXIX. 
Due feti di cinghiale . 

QUefii feti erano al numero di cinque ; 
era gravida di elTi la femmina cinghia- 
le , di cui fi e fatta menzione nella de- 
feritone del feto del cinghiale , de' fuoi in- 
vogli , e della fua aliantoide: l'uno dei cin- 
que feti b rapprefentato nella tavola XIX, 
Copra quelli che confervanfi al Gabinetto nel- 
lo {'pirico dì vino , l'uno de' quali è mafehio , 
e l' altro femmina , fi può veder la differen- 
za dei due fefli, la livrea, le incavature del 
labbro fuperiore ec. 



Num. 
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Nuru. CDXC 
Due feti di porco dome/lieo. 

L'Uno di querti feti è mafebio, e l'altro 
femmina : elfi erano al numero di die- 
ci, e furono tolti dalla troja, che fu aperta 
per la deferitone del feto del porco dome- 
fìico . Vedi la figura d' uno dei detti dieci 
feti nella tavola XX. Sopra quelli che fi con- 
fervano al Gabinetto nello fpirito di vino , fi 
dilh'ngue tutto ciò, eh' è flato enervato nel- 
la deferizione , pag. 191., e feguenti. 

Num. CDXCJ. 

La pelle d'un porchetta cinghiale. 

QUefla pelle h fiata preparata; vi e ben 
, contraifegnata la livrea tal quale l'ho 
deferirti , pag, ijj. 

Num. GDXCII. 

- Stomaco £ un porchetta . 

QUeflo pezzo i conferva» nello fpirito 
dì vino , per far veder l' appendice , 
eh' e in forma di capaccio fui fondo 
dello flomaeo . 

Num. 

I 
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ijo Defcrizione 
Num. CDXCIII. 
Le parti della generazione tf un cinghiate . 

TUtte le parti della generazione citeriori 
e interiori fono in un boccale di fpiri- 
to di vino, in cai effe fon confervate il» 
guifa che fi poffono difiinguere la forma del- 
la ghianda , i cordoni della verga , la fitua- 
zione, la figura e la flruteura delle profia- 
ti ec. 

, . Num. CDXCIV. 

Le parti della generazione- d' un verro. 

QUefto pezzo e compofio delle iìeffe parti 
che il precedente : vi fi poffono fare le 
fieffe offervazioni , e difiinguere la Ib- 
migtianza che paffa tra l' ano e l' altro - 

Num. CDXCV. 

Lo fcbeletro d' un porco domefiico . 

QUeflo fcheletro ha fervito di foggetto 
per la precedente defcrizione delle offa 
de! porco: la tefla ha un piede e otto pol- 
lici e mezzo di circonferenza, prefa fulla 
parte pofleriore delle orbite , e fu gli angolv 
del- 



Oigilized by Google 
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della mafcella inferiore . La circonferenza 
del cofano e di due piedi e nove linee. La 
parte anteriore del corpo ha due piedi e uri 
pollice d' altezza da terra fino all' eflremità 
peli' apofilì più elevata di tutte quelle delle 
vertebre, e la parte polieriore ha due piedi 
e tre pollici da terra fino al difopra dell' af- 
fo deli' anca . 



ojfo ioide d'un porco domtfiìeo. 

QUeft'oflb e lo fletto eh' è flato deferitto 
collo fchetetro del porco, pag. uS.La 
forchetta appai compofH di tre offi inficine 
uniti per via di finfifi . 



E Sfa h diveda da quella dallo feheletro 
del porco domellico , principalmente per- 
ehe la faccia fuperiore è meri concava fulla 
fua lunghezza, come fi b offervate nella de- 
fcrizione del porco, pag. aoj. Quella tefia 
ha un piede e fei linee di lunghezza, e un 
piede e otto pollici e mezzo di circonferen- 
za, prefa filila parte pofleriore delle orbite, 



Num. CDXCVI. 



Num. cDxera 




e fa 
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Defirizione 

e fu gli angoli delia mafcella inferiore . Il fe- 
condo, il terzo ed il quarto dente mafceliare 
di ciafcun lato della mafcella fupen'ore,eì tre 
primi denti parimente mafcellari di ciafcun 
lato della mafcella inferiore , fono più corti 
e più bianchi degli altri; elfi appajono più 
recenti , e vi ha luogo a credere eh' elfi fi 
fiano fortuiti ad altri già caduti , malTi ma- 
mente che avendo offervato che il primo 
dente mafceliare del Iato deftro della ma- 
fcella inferiore età quafi interamente fuori 
dell' alveolo, toccandolo, lo levai, e fotto 
queflo dente ne trovai un altro, che l'aveva 
fpinto all' infuori ; il che prova che almeno 
il primo dente di ciafcun lato della mafcella 
inferiore cade, e gliene vien foflituito un al- 
tro, ancorché Ariftotele affermi di certo , 
che il porco non perde veruno de* fuoi den- 
ti. De Anìm. lib. IL càp. j. 
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Num. CDXCVHI. 



Tefla dì Troja . 



LA faccia fuperiore di quefla tefla è un 
poco meii cava che quella della tefla del 
verro: de! reflo tra amendue quefìe tede io 
non ho (coperta veruna differenza, riè per 
I a figura degli offì , ne pel numero de' den- 
ti : foltanto gli uncini fono a proporzione 
men lunghi che nel verro . La lunghezza 
della tefla e di due pollici e mezzo, la fua 
circonferenza e d'un piede e cinque pollici 
e mezzo, prefa fulla parte pofleriore delle 
orbite , e fu gli angoli della mafcella infe- 
riore . 



Lo fcbthtro <t un porca di Siam . / 

LA lunghezza di quello fcheletro è di tre 
piedi e un pollice dall' efiremità della 
mafcella fuperiore fino al!' eflreroità pofleriore 
dell' offo facro . La tefla ha dieci pollici di 
lunghezza fulla fua faccia fuperiore, e un 
piede e cinque pollici e mezzo di circonfe- 
renza prefa fulla parte pofìericre delle or- 
bite , e fugli angoli della mafcella inferio- 




re. 
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tj+ Defcrizione 
re. La circonferenza del cofano , prefa al 
lìto più grotto , e di due piedi e quattro pol- 
lici: la parte anteriore del corpo ha due pie- 
di d' altezza da terra lino all' apofifi fpinofa la 
più elevata di tutte quelle delle vertebre; e 
la parte pofteriore ha un piede e di«ri pol- 
lici da terra fino al di l'opra dell'olio dell' 
anca . Per via di quelle mifure fi vede che 
quello fcheletro ha minore altezza che quel- 
lo del porco domefiico : eflb i flato tolto 
dal porco di Siam, che ha fervito di fogget- 
to per la defcrizione dì quell'animale - Que- 
llo fcheletro è eguale a quello dei' porco do- 
mefiico pel numero e per la figura principa- 
le delie offa; vi hanno però delle differen- 
ze nella lunghezza, nella grollezza, e nella 
larghezza . 

Num. D. 

Psrtt dell' ojfo ioide d' un porco di Siam . 

IN quello pezzo non vi hanno che i cerai 
olii e la forchetta; effo è flato tolto dal- 
lo Ceffo foggetto che lo fcheletro preceden- 
te: la forchetta non apparcompoffa che d'un 
fol offe. 



Num. 
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Num. DI. 
Tef* di troja di Siam* 

E Sfa ha dieci pollici di lunghezza fulla 
£ua faccia fuperiore , e un piede e cin- 
que pollici di circonferenza, prefa fulla pat- 
te pofieriore delle orbite degli occhj , e fa- 
gli angoli della mafcella inferiore: la parte 
anteriore della mafceila inferiore e più al- 
lungata che nel porco di Siam e in tutti gli 
altri animali della, fpecie del porco; di mo- 
do che i denti incitivi della mafcella infe- 
riore di quei'.a troja, in cambio di metter 
capo al di dietro di quelli di fopra, s innol- 
trano quafì un pollice all' innanzi . 

Num. DIL 

Lo fcbeletro d un cinghiale . 

QUeflo fcheletro ha quattro piedi e ufi 
pollice di lunghezza dall' eflremita del- 
la mafcella fuperiore fino all' eflremita po- 
fieriore dell' offo facro : la circonferenza 
della teda prefa fulla parte pofleriore delle 
orbite degli occhj, e fogli angoli della ma- 
fcella inferiore, è d'un piede e otto pollici 
e mezzo, e la lunghezza della faccia fnpe- 
rio- 
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Nmn. DUI. 
Te/I a del cinghiale, 

LA lunghezza delia faccia fuperiore di 
quella celia e fiata riferita nella defcri- 
zione del porco pag. zo6. ; ivi pure fono Ha- 
te dsfcritte le zanne. EITa ha un piede e un- 
dici pollici di circonferenza, prefa fulla par- 
te pofleriore delle orbite degli occhj , e fa- 
gli angoli della mafcella inferiore. 

Num. DIV. 

Zanne del cinghiale . 

NEI Gabinetto ve ne fon molte sì del- 
la malcella fuperiore come dell'inferio- 
re: la più lunga tanna della mafcella fu- 
periore , roifurata fulla fua convertita , ha 
cinque pollici e tre linee, eia più lunga 
della mafcella inferiore , mii'urata parimente 
falla fua convefiità, ha quali otto pollici, feb> 
bene 1' «Cremiti , che entrava nell'alveolo, 
non fia intera: per la grolfezza delle fue 
pareti al fico , in cui è fiata rotta , fembra che 
quella zanna avene più di nove pollici di 
lunghezza . 



Jtnim. Qund. T. Ut L Nura. 



*4* toffferitÙHC del GalìnetU . 
Num. DV. 
Parte dell' ojfo ioide d' un cinghiale . 

QUeflo pezzo non fc compoflo che delle 
fieflè parti , e fi trova preflb a poco 
nel medefimo flato, che quello, eh' et 
riferito lòtto il Num. D. 



AG- 
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Supplem. degli Anim. quadr. 14} 

AGGIUNTA 

all' articolo 

della PECORA, 
ed a quello del MUFIONE, 
e delle Pecore firaniere . 

ESpongo nella fegnente ( tav. XXIII. ) fa 
figura della noffra pecora comune , per- 
chè non e fiata bene efpreffa .' 

Noi rapprefentiamo altresì le figure ( tav. 
XXW. e XXV. ) d' un montone e d' una pe- 
cora , il cui dileguo m' e fiato inviato da[ 
fu Sig. Colìnfon della Società Reale di Lon- 
dra , lòtto i nomi di Valacbian ram , e Va- 
lacbiait ève, cioè montone, e pecora di Va- 
lachia. Siccome quel!' ingegnoiò Naturalifia 
è morto poco dopo , non ho potuto fapere , 
fe codefla razza pecorina, le cui corna tono 
d'una figura bendiverfa da quella dell'altre, 
fia comune in Valachia, o fe liana piuttofto 
due indivìdui a cafo ritrovati diflbmiglianti 
dalla fpecie comune degli arieti e delle pe- 
core di quel medefimo paefe ■ 

Noi diamo altresì la figura {tav. XXVI.) 
d'un montone , che venne alla fiera di San 
Germano nel 1774. fotto il nome- -(fi monto* 
ne del Capo di Buona- fperanza: quello rnj- 
defimo montone era (fato efpoiìo al "pubblica 
Li l' an- 
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14+ Supplemento alla Saorta 
Fanno avanti ietto il nome di mentane del 
Mogol dalia coda graffa; ma noi abbiam fa- 
puto ch'era (lato comperato a Tuni/T, e ab- 
biam giudicato eh' cffo era in realtà un mon- 
tone di Barberia , il qual punto da quello 
non diìcorda da noi rapprefenrato , fuorché 
per la coda di molto più cotta, ed al tem- 
po fleflo più piatta e più larga nella parte 
fu peno re . La teda altresì a proporzione 
più grolla , e a quella approffimantefi del 
montone dell'Indie; il corpo è molto lana- 
Io, corte fono le fue gambe anche in con- 
fronto de' noffri arieti , le coma pure nella 
forma e nella grandezza fono un po' diverfe 
da quelle dell'ariete di Barberia. Noi gli ab- 
biam pofìo neme montone dì Tunifi per di- 
flinguerio dal! altro; fumo nondimeno per- 
fuali, che fiano aroendue del paefe medefi- 
mo di Barberia e di razze tra loro affai prof- 
iline {a). 

Noi 
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IL MONTONE DI TUNISI. 
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degli Animali quadrupedi. 14? 
Noi qui finalmente efpouiamo la figura 
\tav. XXPII.) d'un montone, che davafi a 
vedere fimiloiente al|a fiera di San Germa- 
no nel 1774. , (otto il nome di Mori/ante 
della China . Codeflo montone ha di (ingoia- 
re la fpecie dì giubba che porta fui collo, e 
ì lunghiflìmi peli pendenti che ha fui petto 
e fotto la gola , che formano una fpecie di 
cravatta interefiata di peli rofficci , grigi , 
lunghi circa jo. pollici, e ruvidi al tatto. 



bianche e interriate di rugofiti come negli altri 
monroni . Le corni, che paHano al difopra delle 
orecchie, le fanno efTere pendenti ; codette fono 
iarahe, e finifeono in acuto . Quello animale do- 
mollico è molto lanuto fi risolar meni e fui ventre, 
fulle coscie, fui eolio, e Alili coda. La fu* lana 
in molte parti e lunga più di fei pollici , è gene- 
ralmente bianca, tuinne il roftìccio carico che ha 
Tull'orecchie ; e li più notabil parte della telia e di 
due piedifonoaltrcsld'un rotticelo carico tirante al 
bruno. E' degna d' ofTcrvaiìone in codeflo mon- 
tone la coda, che rIì copre tutto il deretano; effa 
è larga 11 pollici, lunga più di 13 e 9 linee: 1* 
l'uà groITcìia è di 3 pollici e undici lince ; quel!» 
parie camola è rotonda, c finifee in acuto a ca- 
gione di una piccioli vertebra lunga 4 pollici • 
tre linee, cha parta fotto il ventre traile sanine , 
o cade perpendicolarmente . Allora il fiocco di lana. 



gtondaja ; difopra di quelli coda , e la 
parte della Tua groffeiza i velli» di 
a lunga, ma il difetto della medefimae 
ime la carne frefea ; di e.uifi che all' il- 
coda pare di vedete una parte delle na> 
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La fua giubba è ci peli dritti, poco fatta, m 
che Ti Rende fino a!U metà dei dorfo. Code* 
fìi peli hanno lo fieflb colore , e la confìtteti* 
za medeiìma che quelli della cravatta, tran- 
ne folo eh' elfi fono più corti e tnifcìati di 
peli bruni e neri . La lana che velie il cor- 
po , è alquanto ricciuta , e nella fua eftre- 
mita molle al tatto : ma dura e ruvida 
in 



Btfttivmi i mifutt ftefi M Si £ . di Sivi . 

fiti.psli.Vm. 



Alt»» dell» patte di diri 



Circonferenza della parte pi" Srofsi - 
Circonferenza davanti le gambe di dieti 

Luni;hezia del tronco della coda 

Sua latRhciza 

Lunghezza del praccio dalla coda fino al 



-e. 7- ». 

Lnn- 
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in quella patte che $ avvicini alla pelle 
dell' animale : generalmente efla e lunga cir- 
ca 3. pollici , e di color giallo-chiaro; le 
gambe fono d'un rotticelo carico; la tefla è 
legnata di tinte or più , or meno rotticele , 
la coda è roffeggiante e bianca per la mag- 
gior patte, e nella figura s'approttìma molto 
a quella di una vacca, eflendo nella Tua 
efiremita molto ben fornirà di pelo. Quefto 
montone è di gambe più batte degli altri', 
con li quali Ti potette paragonare; il mon- 
tone d'Indiaé quello, al quale s'appretta più 
che a verun altro . Il iuo ventre i molto 
grotto, e non s'alza da terra che 14. polli- 



Lungtieaia della cofcìi dilla roteili fino al 



L 4 



ci 



Lungheii» dello ni a 
Lungheaia del 



pìtd.pelUìn. 
— 0. 6. 




Lungheria dello (lineo dal garetti 



6. *. 



Lunsheiia dagli 



Larghezza ne' piedi di dietio . 

Dillanza tra le due unghie 

CiiconfereM» delle due unghie ptefi fulpiede 




davanti Ql 

Circonferenza pfria fu i piedi in dietro e- 




Digirized by Googie 



24S Supplemento alla Storia 
ci 9. linee ( a ) . Il Sig. di Seve che «e fa 
prefe le mifure , e ha dato la detenzio- 
ne di quefto animale, aggiugne che la grof- 
fezza del dio ventre lo faceva parere una 
pecora pregna. Le corna fono a Un di pref- 
fo come quelle de' noflri montoni, ma le 
unghie de' piedi non fono punto rilevate , e 
fono più lunghe di quelle del montone del- 
le Indie. 

Abbiam già detto altrove , e qui lo ri- 
pettiamo che il muflone fi e il ceppo uni- 
co. 



pM.ptU.ti*. 
C»J Lunghezra del corpo mifurato in linea 

rena dal mulo all'aito J. 7. r. 

Lunghezza del corpo in linea fuperficiale 4. 3. e. 

Altezza della parte d' avanti : 1. 9. 9 . 

Altezza della parte di dietro . 1. 8. o. 

Lunghezza della teda dall' cftremità del mulo 

fino all'origine delle coma e. 8- 0. 

Lunghezza dell' occhio da un angolo .11' altro o. 1. j. 

Din» ma tra pli angoli anteriori degli occh") o, 3. 10. 
Diflanza tra l'angolo anteriore e l'elìremità 

delle labbra o. 6. o. 

Lunghezza delle orecchie 0. 5- j. 

Larghezza delia baie o. 1. 6, 

dilania tra le orecchie e le corna 0. o. 7. 

DilHnia tra le orecthie prefa abbafco o. 1. 

Lunghe ' 



Circonferenza prefa nella parte pio groisa 3. i. ; 

Circonferenza d'avanti le gambe di dietro il. i. ■ 

Lunghezza del tronco dell» coda . o. 1. 

Sua laighezzn „, «. 

Lunghezza del braccio dai gomito fino al 

ginocchio „, 

Lunghezza, dello Iliaco 0 , 7 . 
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co , e primo delle razze pecorine , e fa 
i«a cofiituzione è quanto fa meffìeri ro- 
bufla a fuciliere in tutt' i climi freddi , 
temperati , e caldi; tranne che il fuo pe- 
lo è più o men fitto, più o men lungo a 
proporzione de' differenti climi . I mon- 
toni felvaticl del Kamtfchatka, dice il Si- 
gnor Stellar, hanno l'andamento della ca- 
pra e *1 pelo del renne . Le loro coma 
fono si grandi e, groffe, che ve n'ha tra 
quelle che pefano fino vinticinque e tren- 
ta libbre . Se ne fanno vafi , cucchia- 
ri , ed altri mentili . Sono e (Ti al par de' 
caprùioli fpiritofi ed agili, abitano tra' 
burroni delle più dirupate montagne ; de- 
L s 1»- 



pk.lpsll.liv, 

... j* del paflurone o. j. a. 

Circonferenza del paflurone • o. 5. io. 

Alttzra dell» baTe dei piede fino, al oinoc- 



Luniihtna della tofeia dalia rotali fino il 

giretto — o 

Lunghezza dello fìinco dal garetto fino al- 



Lunghezza M piede d'avanti o. 4. in. 

Lunghezza desili (Veroni o. 2. 3, 

Altezza delle michie . o. i, 0. 

Lunghezza della punta del piede fino al ta- 

Lun^hezza n!?' piedi di dietro ■ o. j. S. 



.ulerenza delle jdne unghie unìic , 

.ui piedi d'avanti — 

inferenza piefa fui piedi di dietro . 
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licita e la loro carne, come pure il graf- 
fo che barino fui torio ; ma di loro fi va 
a caccia , principalmente per averne le pel- 
li («). 

lo penfo, che preferì temente nel!' ifola 
di Cornea non vi abbiano più mufloni , o 
che almeno ci fiano aliai rari . Le grandi 
rivoluzioni guerrefche avvenute in queir 
ifola faranno , a mio credere , la cagione 
del loro difìruggimento; ma vi fi trovano 
tuttora (l'indizi dell' antica loro efiftenza 
nella figura perfino dalle razze delle pe- 
core che vi elìdono attualmente. Ebbimo 
nel mefe d' Agofto del 1774. un montone 
di Corfica, fpettante al Signor Duca de la 
Vrillìère , non era grande la fua mole 
anche a confronto d' una bella pecora di 
Francia , con cui l' a veano accompagnato . 
Quel montone era tutto bianco, picciolo, 
e bailo di gambe; la lana lunga ed a fioc- 
chi; portava quattro larghe corna , e mol- 
to lunghe, delle quali le due fuperiori era- 
no le più confiderevoli, e quelle corna avea- 
no i folchì come quelle del mufione • 

Ne' paefi del Nord d' Europa , come nel- 
la Danimarca e nella Norvegia , le pecore 
non vi fono belle, e ad oggetto di miglio- 
rarne 



(a ) Hiiloirc naturale de li Norvvègc , par Ponto,* 
piilaro. Journal tir» itg ir , Jmì» 1756, 
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Mrne la fpecie fi fanno di tempo in tem- 
po venire de montoni d'Inghilterra . Neil" 
ifole vicine alla Norvegia lanciano i monto- 
ni tutto T anno all' aperta campagna . Di- 
vengonvi più grandi e più grollì, e la loro 
lana è migliore e più bella che non di quel- 
li che fono in cura degli Uomini. Pretende- 
fi che codelìi montoni laicisti in piena li- 
bertà, pallino fempre la notte in quella par- 
te dell' ifola , di dove all' indomani deve 
fpirare il vento: lo che ferve di norma a' 
marinai, che lìudiofamente ne fanno l'ofier- 
vazione (a). 

Nell'Islanda i montoni, le pecore, e i 
caflrati in ciò fingolarmente difiinguonfì dai 
noflri , che quelli quafi tutti hanno le corna 
più grandi e più grotte . Ve n' ha molti che 
hanno tre corna, ed alcuni quattro, cin- 
que , e più ancora ; non conviene però cre- 
dere, che fia codetta p articolanti» comune a 
tutta la razza de' montoni Islandefì, e che 
tutti abbiano più di due corna ; impercioc- 
ché in un branco di quattro o cinquecento 
montoni ve n' ha appena tre o quattro che 
abbiano quattro o cinque corna ; mandanfi 
quelli a Copenhague come una rarità , e 
L 6 com- 



CO Hiftoire gén&ale d« Voy»gei, Tu*. XlX.pég. 

Iji. 
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compranti in Islanda a più caro prezzo degli 
altri , Io cLc folo balla a provare , che fono 
molto rari (a) . 



C» J HMoirc gioitali dts Voysgts. Tom. afilli. 
t'E- fa 
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Del Becco di Giuida. 

Noi diamo qui ( tav. XXVUt ) la figura 
d'un becco di Giuida, il qual ci e fembrato 
in alcune cofe differente dall' altro che ab- 
biamo già dato. Il Sig. Bourgelat avealo vi- 
vo nella Scuola veterinaria, e ne conferva 
tuttora la fpoglia nel fuo bel gabinetto di 
Anatomia zoologica . Codefio becco era con- 
* fiderevolmente più grande di corpo di quello 
della noflra tarv. VII. ; era lungo due piedi 
e nove pollici , e alto più d' un piede e fet- 
te pollici, mentre l'altro non. era lungo che 
14. pollici e mezzo, e alto 17. pollici ; la te- 
da « '1 rimanente del corpo fono coperti di 
gran peli bianchi ; l' efìremìt'a delle narici ne- 
ra ; le corna fpuntano quafi unite, indi ì al- 
lontanano, e fono molto più lunghe di quel- 
le del primo becco, al quale queflo fi affo- 
miglia ne' piedi e nelle ugne molte corte. 
Quefìe differenze non badano a fe para re idue 
animali , eh' io credo varietà della fteffa fpecie . 

Noi abbiam parlato delle capre di Soria 
dalle orecchie pendenti , le quali fono a un 
diprefio della grandezza delle noflre capre, 
e che con effe poflbno generare anche nel 
noffro clima; ma vi ha a Madagafcar una 
capra notabilmente più grande , che hi puc 
erta le orecchie pendenti e cosi lunghe, che 
net difendere le cuoprono gli occhj ; ir quitw 
di . 
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di coflretta a movere quafi continuamente 
la (ella per arretrale,' di guifa che quando è 
infeguita, procura Tempre di andare all'irati, 
1 e non mai all' ingiù . Quefla indicazione 
fommi mitrataci dal Sig. Coromerfon , è trop- 
po limitata per poter decidere , fe quella 
capra (petti alla razza Soriana, o ad altra 
diverfa che abbia fìmilmente pendenti orec- 
chie . 

II Sig. Vifconte di Querhoent ci ha parte- 
cipato la feguente annotazione. 

j, Le capre ed i capretti che furono la- 
fciati in liberta all'ifola dell' Afcenlìone , vi 
fi trovano affai moltiplicati ; fono però mol- 
to magri particolarmente nella legione a- 
fclutta. Piena e tutta quanta l'ifola di fen- 
tieri eh' eflì vi han fatti ; ricoveranti la not- 
te nelle cavità de' monti; non fono gene- 
ralmente tutti della grandezza delle capre, 
e de' capretti comuni; fono cosi deboli, che 
alcuna volta poffono effere raggiunti da un 
uomo che corra ; quali tutti hanno il pelo 
bruno-carico . " 

Della Grimma. 

Ai fatti fiorici per noi raccolti fu 
quefio animale , non abbiamo aggiunto che 
la figura di due tede, l'una (carnata , e co- 
perta l'altra d' una parte di pelle. I Signori 
Vof- 
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Vofmflcr , é; Pallas hanno in feguito date 
delle detenzioni di quello bell'animale, con 
una buona figura che noi abbiam ricopiata , 
e qui efponiamo {tav. XXXI.) Rifletta che 
le tede della grimma efiflenti nel Real Gabi- 
netto, hanno le corna alquanto curve verfo 
ìl dinanzi alle loro efiremkà; laddove le 
corna della grimma de' Signori Vofmair, e 
Pallas, fono alquanto curvate all' indietro in 
tutta la loro lunghezza . i-e orecchie della 
grimma del Reil Gabinetto , fono rotonde 
alla loro efiremità; all'oppofio nella figura 
data da' Signori Palla, e Vofmaè'r, effe fini- 
rono in punta . Codefla varietà è deifa del- 
la natura, o uno sbaglio del difegno? La 
grimma de' Signori Vofmaè'r e Pallas ha ne- 
ra l'eflremita del nafo ed una firifcia nera 
che dal nafo fi flende a occupare la fronte, 
e finifce al fiocco de' peli eh' è fituato fulla 
fommitb della fronte medefima : quefle pic- 
cole differenze non tolgono che non fia lo 
fletto animale, e noi qui foggiugneremo un 
eflratto della definizione fattane dal Sig. 
Vofmaer . 

Egli lo chiama picciol Becco damerino del- 
la Guinea forfè a motivo della fua bellez- 
za, ed eleganza della fua figura",- ma poco 
imporra il nome : e noi gli conferveremo 
quello dì Capra di Grimma , da che fotto di 
effo conofeiuto da tutti i Naturali»! . . 

.■:< 

„ Maf- 
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„ Mafchio era I' animale , dice il Sig. Vof- 
maiir; elfo è de' più leggiadri e carezzevoli 
che fi poflano vedere; fu inviato dalla Gui- 
nea in Olanda «in credici altri della (Iella 
fpecie , e d'amendue i ferii, de' quali dodici 
morirono nel viaggio; e tra^ codelìi tutte le 
femmine; per modo che rimafero due foli 
mafchj vivi , i quali furono podi nel ferra- 
glia del Sig. Principe d'Orange, dove l'uno 
d'elfi mori nel!' inverno del 17S4. Secondo 
le informazioni , che ho prefo , le femmine di 
quella fpecie fono prive di corna . Timidiflì- 
ma è l'indole di quefli animali; il romore 
particolarmente del tuono gli fpaventa affai .. 
Qualora vengano forprefi manifefìano il loro 
fpavento cacciando dal nafo un forte foffio. 

Quello che tuttora vive nel ferraglio del 
Sig. Principe d'Orange (l'anno 1^66.) era 
'da principio felvatico ; ma col tempo s' e 
fatto molto famigliare; elfo afcolra , allor- 
ché e chiamato col fuo nome Tetje , e fe 
uno gii fi appretto amichevolmente con un 
pezzetto di pane , lafcia volentieri grattare 
la tetta e 'ì collo. Elfo ama la nettezza a 
tal fegno di non t'offrire fui fuo corpo la me- 
noma lordura , grattandoli a tri fine fpefle 
volte con uno de' fuoi piedi di diètro; e 
perciò appunto gli è flato dato il nome di 
Tetje, derivato da Tetttg, vale a dire, net' 
to o proprio; fe però troppo lungo tempo fc 
grattato , attaccafi alle dita una polvere 
biaft* 
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bianca , come quella della ftreghiatura dei 
cavalli . 

„ AgilitTìmo e quefto animale, e quando 
fìa in ripofo, tiene fpeffo l'uno de' piedi da- 
vanti alzato e curvo, Io che gli da moltiflì- 
ma grazia. Gli fi da a mangiare pane di fe- 
gala , e carote ; molto gli piacciono anche 
i pomi di terra ; è ruminante, e fa i fuoi 
efcrementi in picciolo palle, il volume delle 
quali a confronto della fua corporatura fc 
molto conlìderevole . " 

Il Dottore Ermanno Grimm ha detto che 
l'umore gialliccio , graffo e vifcofo.che fili- 
la falle cavità pofie ai difotto de' fuoi occhj 
ha un odore che partecipa del caftoreo e del 
mufchio . Il Sig. Vofmaè'r nell'individuo vi- 
vente da lui defcritto non ha potuto [copri- 
re il menomo odore a quella materia vifco- 
fa , e con ragione riflette che la figura data 
dal Grimm e per più capi dìfettofa: effa. 
diede al davanti della teiìa una ciocca di pe- 
li , che non vi e , e l' individuo , cui crede eha 
fofle femmina , era mancante di corna ; lad- 
dove il nofìro, dice il Sig., Vofmaer, eh' è 
mafehio , le ha molto grandi a proporzione 
della fua corporatura; e in luogo di codetta 
alta e diritta ciocca di peli ha loltanto fratte 
corna «n picciolo ciuffo alquanto acuminato 
nella fommità. La fua grandezza e a un di- 
preffo come qu«Ha d'un capretto di due me» 
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fi „ ( benché elio abbia probabilmente tre 0 * 
• quattro anni ; io credo di dover fare quella 
ollèrvazione , poiché era flato fpedito prima 
dell'inverno del 1764., ed il Sig. Vofmaer 
ha pubblicato la ma. detenzione l'an. 1767.) „ . 
Elio ha le gambe fottili e ben proporzionate 
al mo corpo; la tetta bella , ed a quella af- 
fai foroigtiante d'un capriuolo,' l'occhio vi- 
vo e pieno di fuoco, il nafo nero e ignudo, 
ma fempre umido , le narici informa di mez- 
zaluna, allungate gli orli del mufo neri; il 
labbro fuptriore fenza efferlo, pare che Ila 
divifo in due lobi," il mento ha poco pelo, 
ma più all'alto v'ha d'amendue le parti una 
fpecie di piccioli muftacchi, e fotto la gola 
un porro veflìto di pelo: „(per le quali co- 
fe vieppiù s'approffima quatto animale al ge- 
nere delle capre, le quali per l'ordinario 
hanno fimilmente fotto la gola qualche cofa, 
di fomisliante ai porri pelofì). 

„ La lingua h piuttoflo rotonda che al- 
lungata , o acuta Le corna fono 

nere, vergate con finezza dall'alto al baf- 
fo , e lunghe circa tre pollici , diritte fen- 
sa la menoma incurvatura , e nella loro 
eflremìt'a mezzanamente acute . La loro 
groffezza alla bafe, è di circa tre quarti 
di pollice ; fono ornate di tre anelli che 
alzano alquanto all' indietro verfo il cor- 
po. 

Ipe- 
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I peli della fronte fono alquanto più dirit- 
ti degli altri, ruvidi, grigi, e ricciuti alla 
bafe delle corna, tra le quali il pelo 1 della 
retta è ancora più irto, e vi forma una fpe- 
cie di tupe acuto e nero, dal quale difceude 
al mezzo della fronte una fìrifcia dello flet- 
to colore, che fi va a perdere fui nafo. 

Le orecchie fono grandi ed hanno edema- 
mente tre cavita o foflètte , che fi dirigono 
dall'alto a! baffo . Nella fommità interior- 
mente fono vefiite d'un pelo rafo, e bian- 
chiccio ,■ nel retto ignude e nericcie . Gli 
occhi fono molto grandi e d' un bruno cari- 
co. Nero e il pelo delle palpebre , fitto e 
lungo quello delle fuperiori. Al difotto degli 
occhi veggonfì pure alcuni peli lunghetti , ma 
più rari e difperfi . 

Dai due lati tra gli occhi , e '1 nafo vi fi 
deve una proprietà degna d' offervazione e 
Angolare , per cui toflo diflinguefi 1' anima- 
le , di cui noi già abbiamo parlato . Codetta 
parte è meno elevata , ignuda e nera . Nel 
mezzo vi apparifce una cavità o foffecta qua(i 
caliofa e fempre umida, donde flilla a pic- 
ciole goccie un umore vifcofo , limile alla, 
gomma, che coli' andare del tempo s'induri- 
fce e fi fa nero. Sembra che I" animale dì 
tempo in tempo fi liberi da codetta materia 
efc.rementofa , poiché trovali indurita e nera 
ai battancelli della di lui gabbia , come fe 
appunto vi foffe afciugata. Quanto all' odo- 
re, 
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re, di cui parlano Grìmm e i fuoi cupidi, 
jo non ho pocuto verificarlo. 

Il collo mezzanamente lungo è veftito al 
ballò d'un pelo molto afpro e grigio giallic- 
cio, come quello della teda , ma bianco alla 
gola, sì al difopra cbe al difetto. 

11 pelo del corpo e nero ed irto, benchi 
a toccarlo fia morbido . Quello delle parti 
anteriori è d'un bel grigio chiaro ; più ad- 
dietro d'un bruno chiariflìroo ; verfo il ven- 
tre, grigio; e più fotto tutto bianco affatto. 

Le gambe fono foctiliflime ; abbailo, pref- 
fo delle tigne, nericcie: i piedi davanti fono 
fino quafi al ginocchio ornati d' una fìrifeia 
nera ; non hanno fperoni , ma in luogo di 
quelli vi fi vede una pieciola eferefeenza . 
Quefti piedi fono bifidi , e ben provveduti d' 
ugne nere, acute, e lifeie. 

La coda è- molto corta , bianca , e al di- 
fopra fegnata d'una fafeianera. Quanto alle 
parti naturali, fono forti , e conlìflono in 
un groflo fcroto nero, pendente tra le gam- 
be , accompagnato da un voiuminofo prepu- 
zio ■ 

11 Sig- Allamand ha dato la medefima fi- 
gura delia grimroa nelle fue addizioni alla 
mia Opera ; ma non aggiunge cos' alcuna a 
quanto ne han detto i Signori Pallai e Vof- 
macr . 

A G- 
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all' artico}* 

del PCRCO , del CINGHIALE 
del capo Verde > del 
B ABI ROSSA e del PECARI 
o TAJACU. 

DEL PORCO. 

IO non ho che aggiungere ai fatti fiorici 
già dameefpofli lùiia razza de' nollri por- 
ci Europei , e fu quella de'porci di Siam o 
della Cliina , razze che tutte tre lì mifchiano 
infieme , e non fanno confeguentemente che 
una fola e una medefima fpecie . Benché la 
rizza de' porci Europei fia notabilmente più 
grande dell'altra per la grofTezza e grandez- 
za ilei corpo , potrebb ella anche divenir 
maggiore, le fi lafciaifero vivere codelli ani- 
mali più anni nello fiato di domeflìchez- 
7.3. . Il Sig. Colinfon della Società Reale 
di. Londra m' ha fcritto , che un porco in- 
granato per ordine del Sig. Giufeppe Lea- 
fiarm , e uccifo dal Sig. Meck , macella- 
30 a Cougleton nel Chefter-Sbire , pefava 
ottocento cinquanta libbre , cioè una del- 
le parti trecentredici libbre , 1' altra tre- 
cen- 
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cenquattordici , e U teda e la fpina del dor- 
fo, il lardo citeriore, e gl'interini ce. du- 
geoventitre libbre ( a ) . 

Del Cignale del capo Ver.de. 

Abbiam già premetta la notizia d 1 un ani- 
male , che trovafi nell'Africa, da noi chiama- 
to Cignale del CapoVefdt . Abbiam detto, che 
per 1' enormità delle due zanne della mandi- 
bola fuperiore ci pareva chefofle d'una raz- 
za, e per avventura anche di una fpecie dì- 
veria da ratei gli altri porci, dai quali dìfìin- 
guefi altresì per la lunga apertura delle (ufi 
narici , e per la grande larghezza e forma 
delle lue mindibule; ma che noi nondimeno 
abbiam vedute le zanne d'un cignale uccifo 
ne' noflri bofehi di Borgogna , le quali appref- 
favanfi alquanto a quelle di codelìo cinghiale 
del Capo Verde; poiché elle zanne erano cir- 
ca tre pollici e mezzo lunghe, e più di 4 pol- 
lici di circonferenza alla bafe, ec. lo che e" 
induceva a credere non fenza fondamento , 
che quello cinghiale del Capo Verde potete 
effere una femplice varietà , e non una fpe- 
cie particolare del genere porcino . Il cele- 
berrimo Profeffore di Storia Naturale a 
Lei- 
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Leida, il Sig. Allamand, ebbe la bontà d'in- 
viarci la figura di codefio animale, e fe riffe 
poi al Sig. Daubenton ne' feguenci termini .- 

„ Io porto , come voi , Signor mio , opi- 
nione che'I cinghiale rapprefentato nella Ta- 
vola da me inviatavi fia Io fìeffo che quello 
da voi indicato col nome dì Cignale del capa 
Verde . Vive tuttora codefio animale ( j. Mag- 
gio 1767. ) nel ferraglio del Sig. Principe d.° 
Grange . Io vado di quando in quando a ve- 
derlo con fempre nuovo piacere . Non poifo 
finire d' ammirare la forma (ingoiare della 
fua tefia . Ho fcritto al Governatore del Ca- 
po di Buona-fperanza , pagandolo d' inviar- 
mene un altro, t è poffibile; del che quali 
difpero ; poiché al Capo medefìmo e flato ri- 
guardato come tin moflro di cui da alcuno 
non fu mai veduto il famigliarne . Se con- 
tro ogni mia fperanza me ne veniffe uno , 
fpediiollo in Francia, affinchè il Sig. di Buf- 
fon e voi-lo vediate. Si è procurato di ac- 
coppiare quello noflro con una troja , ma al 
prefentarfele, effo le fi avventò con furore, 
e fventrolla " . 

La Tavola inviataci dal Sig. Allamand , 
è quella fu di cui abbiam difegnato e in- 
cito queflo medefimo animale , del quale 
noi efponiamo qui la figura ( tav. XXIX. ) . 
-Abbiam poi ritrovato nelle Mijcellanee e 
ne- 
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r.s?Ii Specilegj zoologici del Sig. PaHas , ed* 
anche nelle defcrizioni del Sig. Vofrnaer, U 
medefima tavola india ; ed entrambi quefti 
ultimi Autori ne fecero una deferizione . II 
Sis- AUamand altresì con fua lettera ferì tra da 
Leyda a'ji Ottobre del 1766. fcrivevaal Sig. 
Daubenton, che un giovine Medico riabilito 
ali' Aja ne avea fatta la deferizione in un' 
Opera , che non era forfè venuta per anche 
a notila cognizione, e eh' egli aveane fatto 
incidere la figura. Quel giovane Medico fu 
per avventura il Sig. Pallas ; da cui per 
confeguenza dee il pubblico riconoscere 
la prima notizia dì queflo animale . Il Sig. 
AUamand dice nella flefla lettera, che la 
parte più olTervabile di codelìo porco fi è la 
tefla; molto diverfa da quella de' noflri por- 
ci, fingolarmente per le duefiraordinarie ap- 
pendici in forma d'orecchie ch'elfo ha a lato 
degli occhj . 

Rifletta!) che il primo fatto riferito dal 
Sig. AUamand del disdegno, e della cru- 
deltà di codeflo cinghiale verfo la troja 
calda , fembra provare eh' elio Ha d' una. 
fpecie differente da' nofìri porci . Condu- 
ce alla fìefi'a conclu/ìone la dilTòmiglian- 
za della forma della tefìa sì eiìeriore che 
interiore ; ciò non pertanto iìccome elfi» 
affai più s' approflìma al porco che a verun 
altro animale , e fìccome trovafi non pur 
nelle terre vicine al Capo Verde , ma in 
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quello ancora de! capo di Buona-fperanza , 
noi Io chiameremo il Cinghiale d' Africa , e 
ne foggi unge remo la fioria e la detenzione 
tratta da'Signori Pallas e Vofmacr. 

Quefii Io chiama Porco del grugno lar- 
go , O Cinghiale d' Africa e con ragione- 
Io diverfiiica dal porco della Guinea con 
lunghe orecchie acute , e dal pecari o taja- 
cu d'America, ed altresì dal babirolfa dell' 
Indie . 

„ Il ;Sig. di Buffon, egli dice, parlando 
d' uria parte delle mandibole, della coda , 
e de' piedi di un cinghiale (ì «ordinario del 
Capo Verde , che lì conferva nel Gabinetto 
del Re , dice , che ha dei denti davanti ad 
effe mandibole, Io che non e vero nel noflro 
foggetto " . 

Di qui è che il Sig- Votante propende i 
credere che non fia lo fleffo animale ; non- 
dimeno lì e veduto che il Sig. Allamand e 
del mio parere, cioè, che codeflo cinghiale 
del Capo Verde , del quale io non avea ve- 
duto che una parte della tetta , e, quel mede- 
lìmo porco dì largo grugno , cui il Sig. Vo- 
fmaèr dice effere feonofeiuto a tutti i Natu- 
ranti. 

Jl Sig. Tulbagh , Governatore del Ca- 
po di Buona-fperanza , che ha inviato co- 
delìo cinghiale , ha fcritto eh' era flato 
prefo tra ia Cafreria e il paefe dei gran- 
Anìm.Q*ad.?.lll. M di 
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di Namaquas a circa dugento leghe dal Ca- 
po, aggiugnendoch'eflò era il primo di quella 
(pecie che forte mai flato veduto . Il Sig. Vof- 
maSr ebbe pure la pelle di un animale della 
ffeffa fpecie, che pareva che fi diflinguefle 
per più capi da quella dell'animai vivente. 

„ Era flato codeflo animale rinchiufo 
in una gabbia di legno ; t ficcome io era 
prevenuto , dice il Sig. Vofmasr , eh' ef- 
fe non fofle d' ìndole cattiva , gliene feci 
aprire la porta : re forti lenza dare il 
menomo fegno di collera ; correva" fal- 
tellando lietamente e frugando per ogni 
laro in traccia di qualche cibo , e avida- 
mente addentava ciò che. noi gli offeri- 
vamo . Avendolo lafciato folo per alcuni 
momenti , al mio ritorno Io trovai moi- 
re occupato a cavare la terra , in cui 
malgrado al pavimento ben ammattona- 
to , avea etto già formata una buca d' in- 
credibile grandezza per giugnere , come 
abbiamo fcOperto dopo , ad un profondiffi- 
mo canaletto che vi avea al difetto . Io 
Io feci defiflere non fenza fatica dal fuo. 
lavoro , e coli' ajuto di varie perfone mi 
riufei di vincere la fua reflfienza , e di 
farlo rientrare nella fua gabbia , eh' era 
fatta a cancelli . Con acute e lamente- 
voli Aride egli fece conofeere il fuo di f- 
piacere . E' verifimile che fla flato prefo 
giovine ne' bolchi dell' Africa ; poiché pa- 
re che fra noi iìa crefeiuto notabilmen- 
te ; 



'Digitized by Google 



degli minimali quadrupedi • i6j 
te ; eflb vive tuttora ( dice P Autoie , fa 
cui opera e fiata ftampata V anno 17*7 ) ; 
ha pattato ottimamente 1' ultimo inverno tut- 
toché rigidiffimo , ancorché fia fiato pei U 
maggior parte del tempo rinchiufo. 

Sembra che fuperi d' agilità i porci del- 
le noflre contrade ; gode d' effere firofi- 
nato colla mano , ed anche con un ta- 
llone ; e pare che provi un maggior piace- 
re nella gagliarda firofinatura ; con tal mez- 
zo appunto fi venne a capo di tenerlo 
quieto per difegnarlo . Allorché viene pro- 
vocato o fpinto , ritirali addietro inoltran- 
do Tempre il mulo da quella banda onde 
trovali affatilo , e fcuotendo o girando 
fpiritofamente la tefia . Dopo effere fia- 
to lunga pezza prigione , all' nfeirne lì dà 
a vedere molto giulivo , falta , e da I* 
caccia a' daini , ed agli altri animali , di- 
rizzando la coda , cut fuori di tale cir- 
cofianza porta pendente ; efala un forte 
odore , che non faprei paragonare ad al- 
cun altro , e che a me non e difaggrade- 
vole ; allorché 1' animale viene fìrofinato 
colla mano , il Tuo odore molto s' approf- 
fima a quello del cafeio verde . Mangia 
Ogni fotta di granaglia ; il fuo cibo fulla 
nave era il grano turco , e la verdura; 
quanta ve n* avea ; dopo ayer qui affag- 
giato dell' orzo e della faggina , che lì 
d'a a mangiare a più altri animali del 
f.rraglio , preferire codefio alimento e le 
M a ra- 
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radiche dell'erbe e delle piante, cui eflb /ca- 
va nella terra, ad ogni altro alimento. So- 
pra tutto ama il pan di fegale, e va dietro 
alle perfone che ne hanno. Allorché mangia , 
appoggiali molto avanti (bile fue ginocchia 
piegate, lo che fa anche nel bere forbendo 
F acqua nella fuperficie , e fa lovente infif- 
fatta politura fulle ginocchia de' piedi davan- 
ti . Squifiti fono in lui 1' udito e l'odorato, 
ma la viila e corta, tanto per la piccolezza , 
che per la (ìtuazione dei fuoi occhj, che gli 
è d'oiìacolo al ben difìinguere i circoiìanti 
oggetti. Sono codefli occhj non foto colloca- 
ti molto più in alto, e più vicini l'uno all' 
altroché ne! rimanente de' porci; ma inoltre 
refiano dai Iati e abbatto or più or meno of- 
fuscati da due cartilagini, credute da affai 
perfone altre due orecchie; lama intelligen- 
za fupera quella del porco ordinario. 

La teda è di una bruttezza fpaventofa, 
la forma piatta e larga del nafo unita alla 
flraordinaria lunghezza del capo al di lui lar- 
go grugno, alle cartilagini Angolari , all' efcre- 
fcenze acute che fporgono in fuori d' ambi i 
iati de' fuoi occhj, ed alle forti fue zanne; 
tutto ciò ne rende affai mofiruofo l' afpetto , 
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piti. pali. liti. 

Lunghezza del corpo intiera 4. j, o. 

Altezza del corpo d'avanti j. j. o. 

Aliena del corpo di dietro r. (| 11 o. 

Grafitila maggiore del corpo J. I. o. 

Grolsezza minore del torpo preffO le 

cofeie > 1. 10. L o. 

Lunghezza dilla teli» fino tra gli orecchi . 1. 3. o. 
LungheizadellatelUfralecartiUgini , . o» ** o» 
Larghezza del grugno tri le zanne. • . c, CTS 
Lunghezza della coda . i o. 10 Ts o. 

,, La forma del corpo s'accolla molto a 
quella del noflro porco domeilico . A me pa- 
re più picciolo, perchè ha il dorfopiù piat- 
to al difopra , e i piedi più coni . 

La tefta al confronto di quella degli 
altri porci è difforme si per la flruttura , 
che per la Aia grandezza . Il mufo e affai 
largo piatto e durilììmo . Il nafo e mo- 
bile , dai Iati alquanto incurvato ver fi) il 
ballo , e obbli qua mente feflb ; le narici 
fono molto grandi e diflanti 1' una dall' 
altra ; effe non veggoniì che' quando l" 
animale alza la tefla. Il labbro fuperiors 
M 3 e òor 
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ì duro e grotto lateralmente preflb alfe zan- 
ne , a! diiòpra e intorno deile quali effo e 
molto lungo e pendente , formando fingo- 
larmence dietro le zanne una fragola femio- 
vale e cartilaginofa , che copre gli angoli 
del mufo . 

Quefto animale e privo, dei denti davan- 
ti , e fuperiori e inferiori , ma le gengive 
anteriori fono lifeie > rotonde , e dure . 

Le zanne della mandibola fuperiore fo- 
no alla loro bafe grolfe un buon pollice , 
curve e volte all' insù pel tratto di 
cinque pollici e mezzo nella loro linea 
curva , fon effe molto diffami al di fuo- 
ri , e finifeono in una punta ottufa : am- 
bedue fono hteralmente provvedute di una 
fpecie di folco , o fcanalatura ; quel- 
le della inferior mandibola fono di molto 
più picciole , meno curve , quali trian- 
golari , e confumate dal continuo frega- 
mento contra le zanne fuperiori ; par* 
eh' effe fiano quafi tagliate pel traverfo . 
Effo ha dei denti molari , ma molto in- 
ternati nel mufo ; io non ho potuto efa- 
minarli a cagione delia refiftenza deli' ani- 
male . ■ 

Gii ocehj a preporzione delia teda fon 
piccioli , limati più in alto, e più vicini 
1' uno all'- altro , ed alle orecchie che 
nel porco comune ■ L' iride è di color 
bruno carico fopra di una cornea bianca . 
Le palpebre fuperiori fono fqrnite di ferole. 
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brune, ìfpide, diritte e fìtte, più lunghe nel 
mezzo che ai due lati,- le palpebre inferiori 
' ne fono (provvedute . 

Le orecchie fono molto grandi , più ro- 
tonde che acute , al di dentro ben rivefiite 
di pelo giallo ; ri vot gonfi all' indietro contra 
il corpo. Sotto degli occhj ha come un pic- 
ciolo facco bulbofo o glandulofo , e fubito 
al difotto d' eflb veggonfi du3 pellicelle ro- 
tonde , piatte , grofiè, diritte , e orizzon- 
tali , che io chiamo cartilagini degli occhj , 
lunghe e larghe circa due pollici e un quat- 
to ... . fopra una linea retta tra codette 
pellicelle e il mutò , fi vede, d'ambi i lati- 
della iella , un' efcrefcenza dura , rotonda. «■ 
acuta , che fporge infuori . 

La pelle fembra molta grofTa , e 1»* 
luoghi foliti foderata di lardo , ma di- 
ilaccata al collo , all' anguinaia , ed alla 
giogaia ; in alcune parti pare eh' elfa (i a 
leggermente foteata , ineguale , e come 
fe la pelle fuperiore a quando a quando fi 
mutafle . Su tutto il corpo veggonfi de' peli 
qua e là fparfi a guifa di picciole fpaz- 
tole di tre , di quattro e cinque peli , 
più o meno lunghi , e podi in linea ret- 
ta gli uni pretto degli altri . La fronte 
tra gli orecchi fembra rugofa ; erta c ve- 
stita di peli bianchi e bruni affai fitti , i 
qoali partendo dal centro a mano a ma- 
no s' appianano o «' .abbattano vieppiù . 
Di là verfo il badò del mufo , difeende 
M * nel 
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nel mezzo della telìa una fafeia firetta di 
peli neri e grigi, che partendo dal mezzo 
vengonfì feemando d'ambi i lati ; nel rima- 
nente fono molto rari . La nuca del colio e 
}a parte anteriore del dorfo fono le parti 10- 
pra tutte le altre maggiormente veftite di 
ietole .più fitte e più lunghe , di colore bru- 
nofeuro e grigio; alcune fono lunghe fino a 
fette od otto pollici confimi!! a quelle de' 
porci comuni, e fendonfì allo fìeflb modo . 
Tutte codelìe fetole non fono tefe, ma ben- 
sì lievemente inclinate. Più lungi fui dorfo 
fi diradano , e per tal modo , che lafciano 
dappertutto vedere la pelle ignuda . Del ri- 
manente i fianchi , il petto, e il ventre , i 
lati delia tefla , e il collo, fono coperti di 
picciole fetole bianche. 

1 piedi fono conformi z quelli de' no- 
firi porci , dìvifi in due ugne acute e 
nere . Le faife ugne pofano pure a terra , 
ma fono per Io più pendenti . Ignuda e li- 
f eia e la coda , perpendicolare al fuolo, e 
nniice quali in punta. I tefticoli fono ade- 
renti alla pelle del ventre tra le cofeie ; 
il prepuzio h molto volunainofo all' eflre- 
mi tà . 

II colore dell' animale e nericcio nel- 
la tefta ; il rimanente però del dorfo e 
de! ventre c d'un grigio-rolliccio chia- 
ro . 

Confrontandolo colla pelle di un al- 
tro 
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tto individuo della medefima fpecie , e ve- 
nuto dal capo fìeffo di Buona-fperanza , il 
Sig. Vofmaer ha orfervato che la tefta di 
queft' ultimo era più picciola , e il mufo me- 
no largo. Era cotelia mancante delle due 
cartilagini fotto degli occhj; vi fi vedevano 
nondimeno delle picciole prominenze , la 
quali pareva che ne follerò iebafi od ì prin- 
cipi i non avea quelle efcrefcenze roton- 
de ed acute , che fono dilpofìe in linea- ret- 
ta tra codette cartilagini degli occhi ed il 
mufo : per compenfo, le zanne erano di mol- 
to più grandi; le fuperiori che ave-ano ai 
due iati una profonda fofletta o fcanaia- 
tura, e Snifcono in punte acute, iporgea- 
no infuori dai Iati del mufo più di fei pol- 
lici e mezzo, le inferiori due pollici e mez- 
zo ; quelle pel continuo affritto contro le 
prime, trovavanfi obbliquamente limate, e 
quindi molto acute. La grandezza delle zan- 
ne dava ma nife lì a mente a vedere- che non 
poteva quella pelle efTer d' un giovine ani- 
male. Del rimanente io non vi ho ravvifa- 
io differenza veruna ne' piedi. '* 

Così conchiude quella detenzione il 
Sig. Vofmasr , ed egli crede che le in- 
dicate di (somiglianze poifano edere f ef- 
fetto della- diverfita del feflb . Io- però 
fono per anche in fofpettO' che codeffo 
cinghiale africano > malgrado della ripti- 
M J gnau- 
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gnanza da effo mo il rata la prima volta per 
la trcij'a presentatagli, fia una femplice va- 
rietà del noftro porco europeo. Noi vedia- 
mo chiaramente , che quella ipecie varia 
molto nell'Afia a Siam, alla China; e te 
groffe zanne da me trovate l'opra la teda 
enorme d'un cinghiale uccifone'niici proprj 
bofehi , fono circa trent' anni , zanne ch'era- 
no quaiì della groflezza che quelle del cin- 
ghiale del Capo , lafcianmi tuttora incerto 
fe fiano realmente due differenti Ipecie , o 
due varietà della medenma fpecie prodotte 
dal fola influito dei clima e dell' alimento. 

Per altro io trovo un' annotazione del 
Sig. Comerfon, in cui fi dice, che veggonfi 
a Madagascar de porci falvatici , la tetta de' 
quali dalle orecchie fino agli occhj e della 
figura ordinaria ; ma che al difotto degli oc- 
chj ha un accrefeimento , che viene dimi- 
nuendofi fino all' efl remi t'a del grugno; cofic- 
che pare che fiano due celle incaffare 1' una 
nell'altra; che del reflo la carne di quel 
porco e ghia;ofa , e poco iaporita. Quefia 
notizia m' ha fatto credere che V animale da 
me al principio indicato fotto il nome di 
Cinghiale del capo Verde , poiché la tefla en- 
ei fiata inviata dalie terre vicine a codefio 
Capo , e che d' ora innanzi io chiamerò 
Cinghiale d' ^Africa, perchè trovali nelle 
contrade dei Capo di Buona- fperanza , efi- 
fla altresì ne!l' ifola di Madagascar. 

Neil' atto medefìmo -che io rivedeva il fo- 
glio 
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glio precedente, e ne correggeva la flampa, 
m' è giunta d'Olanda una nuova edizione 
della mia opera filila Storia Naturale, nel 
di cui quindkefimo Volume ho trovate del- 
le intereflanti aggiunte fatte dal fopralioda- 
co Sig. Allamand . Benché codeflo quindi- 
cefimo volume fia iìampato in Amflerdam 
l'anno 1771, io non ne fio avuta con- 
tezza che al prefente , ij. Luglio 177 j, e 
confefio che con la maggiore foddisfazione 
ho fcorfo tutta l'edizione per ogni riguardo 
accurata , e vi ho trovate le note e le ag- 
giunte dei Sig. Allamand cos'i ingegnofe, e 
bene efpofle, che io mi faccio un gran pia- 
cere di adottarle . Io pertanto le inferirò 
dietro agli articoli , ai quali riferifconfi . Avrei 
omeifo di trafcrivere quanto e flato fin qui 
letto, ed avrei anche volentieri rifparmiaco 
alcune faticofe ricerche, e molte difcuflìoni 
da me fatte a forza , fe prima d' ora mi Gòf- 
fe giunta notizia di coietto lavoro del Sig. 
Allamand. Io mi do a credere che ne avrà 
ognuno fodditfazìone pari alla mia ; quindi 
metto davanti agli occhj de' miei Leggitori 
ciò che quell'uomo letterato ha ìoggiunto 
del cinghiale Africano. 
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AGGIUNTA 

del? Editore Olande/e 

(Sig. Profeflòre Aliaroand.) 

Del Cinghiale d'Africa * « 

M 'VTElIa floria del porco defcricrari daL 
IN. Sig. di Buffon ( a ) , egli ci ha- di- 
inoltrato che quefi.o animale non ha luogo 
in veruno de' tanti metodi di coloro , che 
vogliono ridurre le produzioni della Na- 
tura a claffi ed a generi , cui effì diftin- 
guono dai caratteri, cavati da alcune del- 
le 'loro patti . Benché le ragioni , alle qua- 
li appoggia le lue anemoni fiano folide , 
tiTe avrebbono acquiflaco un nuovo gra- 
do di forza , *' egli avefle avuta notizia 
dell' animale- rappresentato nella tatx- 
Ul. (i). 

Egli e codeQo un cinghiale mandato nel 
<J«5- 



* Suiti» Naturile , te. Edizione d'Olanda . Atnfter- 
dam , apnrefso J. H. Schneider , in 4. 1 due colon- 
ne 1-71. T«m. XV. pag, 45- » Iti»- 

[al Vedi il Tomo V, in 4. di quel' Operi , Ediiiotte 
d' Olanda , pag. 45. 

[S ] Km Qucfta lavala I. del Sig- Alliwind , e 1» 
medefinn (he la muoia XI, di quello volume. ' 
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degl'i Animali quadrupedi . 177' 
1765 dal Capo di Buona-fperanza al lerra- 
glio del Principe d' Orange , e fino a quer 
tempo fconofciuto a tutt' i Naturalifii . Olerà 
tutte le proprietà che fanno del noitro porco 
Europeo un animale di una Specie (ingoiare, 
l' Africano ci prefenta delle nuove irregola- 
rità , che Io difiinguono da tutti gli altri del 
medefirao genere ; imperciocché non ha efr 
fo foltanto la teda d i ve rfa mente figurata ,■ 
ma e mancante altresì dei denti incifivi 
da cui i più de' Nomenclatori han trat- 
to i caratteri dipintivi di quella forta d' 
animali , quantunque il loro numero non 
ila feropre Io Beffo ne' noflri porci dome- 
flici. 

Al Sig. Tulbagh , Governatore del ca- 
po di Buona-fperansa , che non perde oc- 
cafione veruna di radunare e di manda- 
re in Europa quanto il paefe , ov' egli 
abita , ha di curiofo r fiam debitori di 
codefto cinghiale . Nella lettera , con cui 
1' ha accompagnato , egli notava eh' era 
fiato pigliato ben addentro terra a circa 
100 leghe dal Capo , e eh' era il primo 
che vi fi foflè cola veduto vivo . Nondi- 
meno egli ne ha inviato un altro L' anno 
feorfo, che vive ancora ; e nel 1757 ave- 
va fpedita una pelle , della quale non fi 
è potuto altro confervare- , fuorché la te- 
fia ;. lo che pare che indichi che non fo- 
no rari codefìi animali nella natia loro- 
contrada . Io non fo (e di effi abbia ìn- 
te- 
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tefodi parlare di Kolbe, allorché egli dice(tf) :„ 
„ affai di rado veggonfi Aà porci fal-valici 
„ nelle terre poffedute dagli Olandelì.- fìcco- 
„ me vi ha pochi bofchi, ne' quali per lo 
„ più eflì foggiornano, non fono allettati a 

venirvici. D'altronde i lioni, 1« tigri ed 
„ altri animali di rapinali difiruggono, e 
„ fono poi anche naturalmente poco fe- 
„ condi ". 

Siccome a tutto quello non aggiugne ve- 
runa detenzione, non fe ne può dedurre co- 
fa veruna , e in proferendo annovera tra' 
porci del Capo il gran Formichiere od il Ta- 
mandua, animale Americano, che per nien- 
te (ì raffomiglia al porco. Qual conto può 
farli di ciò che dice un Autore si male in- 
formato ì 

Il noltro cinghiale Africano raffomiglia all' 
Europeo nel corpo , ma n"e diverfo nella 
tefla , eh* é d' una moflruofa grolfczKa . 
Danno fubito all' occhio le due enormi zan- 
n e che fpuntano d' ambi i lati della man- 
dibola fuperiore , e fono quali perpendicolar- 
mente volte all'alto. Son effe lunghe poco 
meno di fette pollici, e fìnifeono in punta 
o;tufa . Due limili denti, ma più piccioli, e 
inabilmente più fottili nella lor parte inte- 
rio- 



£0 V«li la f-.u detenzione del capo di Buon» fp« 
isui» , Tarn. 111. f*£. 
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degli ^Animali quadrupedi. 17? 
*iore, efcono dalla inferior mandibola, e 
vanno ad unirli sfattamente alla parte efle- 
riore delie zanne fuperioii , allorché ia gola 
Ila chiufa ; fon codefie le poderale armi , onde 
può eflb va!erfi utilmente nel fuo natio pae- 
fe, dove trovafi probabilmente fpeflb efpofto 
agli affalti delle fiere carnìvore . 

La fua tefla e molto larga e piatta da- 
vanti, e termina in un gran grugno quafì 
egualmente largo chela iella, eche fi approf- 
fima alla durezza del corno; valfene cornei 
noftri porci a fcavare la terra ; piccoli fono 
i fuoi occhi, e ficuati fui davanti del capo , 
di guifa che non può molto vedere ai lati , 
ma folo dinanzi a fe ; fon elfi meno diffami 
l'uno dall'altro e dalle orecchie che nel cin- 
ghiale Europeo; al difetto v'ha nn tale in- 
cavamelo della pelle , che forma una fpe- 
cie di facco molto increfpaco ; le fue orec- 
chie fono pelofe al di dentro; alquanto più 
abbailo , quafi 2 fianco degli occhj , s' innal- 
za la pelle e forma due efcreicenze , le qua- 
li veduta in qualche diftanza raflbmiglia- 
no perfettamente a due orecchie ; effe ne 
hanno la figura e la grandezza, ed eifen- 
do poco mobili, formano quali un piano me- 
defìmo colla parte anteriore delia teda; al 
difotto tra queffe eferefeenze e le zanne vi 
ha un groffo porro da entrambi i lati : di 
leggieri fi comprende che fiffatta confi- 
gurazione deve rendere alfa! ffrana la fi- 
fonomia .dell' animale . Allorché riguardati 
di 
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4i fronte , pare che fi veggano quattro 
orecchie fopra di una teda, ia qual non raf- 
fomi^lia. punto a quella di verun altro cono- 
(ciato animale , e mette terrore colla gran- 
dezza delle Tue zanne. I Sigg. Pallai { d ) e 
Vofmafir ( e) , che ne bau dato una buona 
detenzione , dicono, ch'era molto tmnfueto 
e fommamente l'ami iiare quando giunte in 
Olanda : ficcome aveva effb pattati più mefi 
fopra di un vafcello, edera flato prefo affai 
giovine , erafi quafi affatto addi medicato : 
non però di meno te veniva infultato, o fe 
non conofeeva le perfone , fi arretrava len- 
tamente inoltrando la fronte in fembìantemi- 
oacciofo , e que' medefimi eh' ei vedea ogni 
dì , doveano darne in guardia . li Tuo euflo- 
ds rr' ebbe una funefta fperienza : 1' animale 
fe la pigliò un giorno contro dì lui , e cor» 
nn colpo delle fue zanne gli apri nella cofeis 
am larga ferita, di cui morì all'indomani. 
Ad oggetto di prevenire fiffatti accidenti per 
Io innanzi , fu di meftieri il rinchiuderlo in 
un luogo appartato , e a tutti inacceffibile . 
A capo d' un anno eflb morì , e la fua fpo- 
glia vedefi nel Gabinetto di Storia Maturale 
del 



li 1 Vedi P. S. Mifctllsnta Zoslogici ; C 
tiUSìs tscfMiea. Fe/citului ftcuaHut . 

ti] Vedi Hefcfiryviug vin cen A Mutuici 
tig. Vukea, door A. Vofraccr. 
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del Principe d' Orango . Quello che vi fu 
fofìituito , e trovali attualmente nel mede- 
fimo ferraglio , e tuttavia molto giovine ,■ 
la fue zanne fono poco più che due polli- 
ci lunghe . Allorché gli è data la liberta di 
ufciré.dal luogo , ove fla rinchiufo , dà ef- 
(o a vedere la fua gioja ne' baiai e fai ti , e 
nel correre molto più agile che non fanno 
i noiìri porci ,- tien eliti in quel tempo al" 
ca. la fua coda , e aliai diritta . Di qui b 
fenza dubbio , che gli abitanti del Capo gli 
han dato il nome di Hartìooper o di cor- 
riere . 

E 1 fuor d' ogni dubbio che codeflo anima- 
le forma un genere diverfifljmo da quanti fi- 
nora fono fiati conofciuti nella razza dei 
porci : comechè loro raffomigli nel corpo , la 
mancanza de' denti incili vi , e la fi aura af- 
fatto Angolare della fua teda, fono caratteri 
diffintivi troppo autentici per potarli giudi- 
care cangiamenti prodotti dal clima ; tanto 
più che nell' Africa v' ha uno de' porci che; 
dai noiìri non fi diftinguono punto , fuor 
folamente nella maggiore picciolezza . Que- 
lla mia afferzione viene anche confermata 
dal non poter elfo moltiplicare co' noiìri 
porci ; o almeno vi è fondamento di così 
credere per la fperienza che fe n'è fatta. 
Gli fu prefentata una troja della Guinea ; 
dopo di averla qualche tempo rifiutata , la 
infeguì fino ad averla ridotta in un luogo , 
di dove più non poteva e(Ta fuggire , ed 
ivi 
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ivi la fventrò con un colpo de' fuoi denti. 
Non fu punto migliore 1' accoglimento facto 
ad una tro)a comune , che gli fu prefenrata 
qualche tempo dopo; la maltrattò s'i fatta- 
mente , che fu d' uopo di tofio ritirarla per lal- 
varle la vita . 

Ella è cofa forptendente che quello ani- 
male , che come ho avvertito , non pare che 
fa raro ne' luoghi, dov'effo è indigeno, non 
fìa flato mai defcritto da veruno dei Viag- 
giatori , o che fe l'han ricordato, Io abbiati 
fatto in termini si generali, che non fe ne 
può formar una giuda idea. Flacourt (f) di- 
ce , che trovaniì a Madagafcar de' cinghiali 
che hanno due corna a Iato del nafo a gui- 
fa di due callolìtà, e che quefli animali fo- 
no cola quali tanto pericolai quanto in Fran- 
cia. Il Sig. di Buffon [g) crede che in que- 
fio luogo fi ragioni del liabircàa; egli forfè 
ha ragione ; ma -forfè anche fi tratta del 
noflro cinghiale : codeine corna famigliami 
a due callofit'a , potrehaono eflere le zan- 
ne di quello cinghiale, come quelle del ba- 
biroiTa, peffimamente defcritte ; e ciò che 
Flacourt aggiugne della ferocia di que- 
gli animali , pare che meglio convenga al 



Hiftoire de la grande iile d 

C«5 Vedi Tom. XII. in 4. di quefl'Oper», Ediiio- 
ne d'OlsBits, pag. 178. 
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cinghiale africane. IlSig. Adamo» (■;;, par- 
lando d'un cinghiale da Ini veduto al Sene- 
gal, fi elprime in quelli termini: „ Io rav* 
vrfai, die' egli, unodicodeflì enormi cinghia- 
li particolari all'Africa , e ds' quali , eh' io 
fappia, alcun Naturalità non ha per anche 
parlato. Era elfo nero come il cinghaie euro- 
peo, ma di una flatura molto più alta . Avea 
quattro grandi zanne, delle quali le due fu- 
periorì erano incurvate verfo la fronte in 
guifa di femicircolo; o pìuttolto aveauo la 
fembianza delle corna che portano altri ani- 
mali " . Il Sig. di Buffon fuppone ancora che il 
Si;. Adanfon abbia voluto parlare del babi- 
rolla , e fe non foife per rifpetto alla di lui 
autorità, io inclinerei a credere che avefTe 
indicato il noflro cinghiale ; perciocché io non 
comprendo come potefle dire che non ne ha 
parlato verun Naturalità, s'egli avefle ince- 
fo di deferivere il babirolTa; egli è troppo 
verfato nella Storia Naturale , per ignorare 
che quello animale (iato più volte decrit- 
to, e che trovati la tefla del di luifchelecro 
in quali tutti i gabinetti d'Europa. 

Ma può fors' effere anSora che v' abbia 
nell' Africa un' altra fpecie di cinghiale a noi 
tuttora feonofeiuta , e corri fpond ente al- 
la 



CO Storìi N.fumte del Seneg.l , del S'g. Adanfon , 
fi£. 76. del Vi»6gio. 
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la offervata dal Sig. Adaniòn -M'induce a 
cos'i credere la detenzione che ha data il 
Sig. Daubenton d' una pane delle mafcelle 
d'un cinghiale del Capo Verde ; quanto egli 
ne dice, prova ad evidenza eh' è di (Tom igean- 
te dai noflrì cinghiali , e tutto fi potrebbe ap- 
plicare all'individuo , del quale ora trattia- 
mo , fe non vi foilero i denti incifivi in am- 
bedue quelle mafcelle " . 

Io adotto volentieri la maggior parte del- 
le rifleffioni quivi fatte dal Sig. Allamand ,- 
folo perfido a credere , come da principio ha 
egli fleflo creduto, che il cinghiale del Capo, 
di cui abbiamo parlato, e delle mafcelle del 
quale ci ha dato la deferitone il Sig. Dau- 
benton, fia un animale da quello non diver- 
fo , benché mancante di denti incifivi ; non 
vi fc alcun genere d'animali, in cui l'ordine 
e 1 numero dei denti fia tanto vario , quan- 
to ne' porci . Quefla foia differenza non mi 
fembra quindi fufficiente a fare due fpecie 
diflinte del cinghiale africano, e di quello del 
capo Verde ; tanto meno , quanto che tutti 
gli altri caratteri della tefla fembtano uni- 
formi . 



IL FINE. 
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Alcuni libri che fi ritrovano nel negalo 
Zatta, e Sigli. 

CADONICl Lettera prima al P. 
Tommafo Maria Mamaecbi in- 
torno alla fua Opera de Anima- 
bus Jufiamm in firn Abrab& ante 
Cbrifli movtem expertibus Beat* 
kSfionis Dei. in 4. I^61. I. li- 
di CALEPIO Co: Pietro de Conti . 
Paragone' della Poefìa Tragica 
d'Italia con quella di Francia; 
fua difefa con altre aggiunte ; e 
t Apologia di Sofocle con la Vi- 
ta del fuddetto Sìg, Co: in 8. I 4 : ic 
CALINO P. Cefare . Confiderazio- 
ni , e Difcorfi Morali ad ufo de' 
Parrochi ali' Altare , e de* diret- 
tori Spirituali, is. Tom. 13. I. 24 : - 
CÀLDARI Ferdinando. La Genefi 
in ottava rima. 8- Tom. j. To- 
rino, i — 
CASA Monfig. Giovanni . Sue Ope- 
re Italiane , e Latine con varie 
Aggiunte. in 4. Tom. 3. 17JI. 1. IJ 
ì CAVALIERI detti ferventi . Ri- 
fleffioni Filofofiche Politiche, i. 
i 7 8j. 1. » : io 
delle CELEBRI Cartine , che invo- 
cano , e protcflano immacolata 
la 
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la Concezione di Maria, e loro 
ufo , fe fia da premetterò, in' 4. 
i7J*- I. 1 : io 

CHIARI . La Cinefe in Europa, 
o fia Storia d'una Principefla Ci- 
nefe del noffro Secolo. 8. I. j 

L'Americana Raminga, cioè Me- 
morie di D. Innez di Quebrada, 
fcritte da lei (ietta, in 8. Tom. 
». Sotto il Torchio. L 4 r*- 

— L' Amante Incognita , o fia le 
Avventure d' una Principefla Spe- 
defe fcritte da lei medeiìma . in 

8. Tom. s. 1. f : - 

— Il Poeta , o fia le Avventure 
di D. Oliviero da Vega Poeta Spa- 
gnuolo. in 8. Tom. 3. ]. 8 

— La Viaggiatrice . Lettere di Ma- 
dama E. B. fcritte da lei medeiì- 
ma. in 8. Tom. 2, 178S. 1. '5 ;™ 

■ — - La Donna, che non fi trova. 

in 8. Tom. %, 1. € : — 

^— Le iiie Commedie in profa , in 

8. Tom. li. 17$*. ' I. 4» 

— La Cantatrìce per difgrazia.o 
le Avventure della Marchefa N. 
N. fcritce da lei medefima con 
nuove Aggiunte dell' Autore . in 

8. Tom. ». I. y f — 

La Francete in Italia , o 

fia Memorie Critiche di Mada- 
ma 
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ma . . . fcritte da lei medefima . 

in 8. Tomi ». , L 6 : — 

CHIARI . Lettere fcelte di varie Ma- 
terie fcritte aduna Dama di qua- 
lità, in 8.T. }. Venezia 17J1.I. 6 :•- 

, Nuova Raccolta di PoeGe Ita- 
liane, e Latine compofle in va- 
rie occafìoni. in 8. Tom. 3. I. 15 ;-- 

■ ■ ' Le due Gemelle, o lìano me- 
morie fcritte dall'una di loro. 8. 
Tom. ». 1777. , . 1. fi : — 

— La Fantafima . Anedoti Cafti- 
gliani di una Dama di qualità. 8. 
tom. i. 1778- 1- fi :•- 

della COLEZ.1DNE della fera ne' 
giorni di digiuno, delle Meffe ne- 
gli Oratorj privati de' Secolari, 
e delle Indulgenze Plenarie, O- 
pufcoli tic. in 8. J7fir. I. 1 : — 

de CIMBRI, e Veroneiì, * Vicen- 
tini dì Marco Pezzo: feconda E- 
dizione. in 8. Verona . 1. 1 : 10 

COMAZZI Co; Gio: Battifla. Filo* 
fofia , ed Amore . Sonetti . S.Tren- 
to 1 740. I, % : 10 

— — La mente del Savio, in 8. I. 1 : 10 

COMPENDIO della Storia univer- 
fale di Carlo Delfini . in 8. 1. 4 : 

COMPENDIO ragionato S t0 rko- 
Geogra fico- Politico del gran Du- 
cato di Tofcana arricchito di tre 
car- 
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CONFERMAZIONE dei . Ragiona- 
mento 'intorno ai beni temporali 
poflèduti dalle Chiefe ec. o ila 
Rifpoffa indirizzata agli Autori 
dello Scritto clie ha per titolo : . 
■ le Mani - Morte -te. in" 4. pie. 
-Tom: a* " : 1. 

• Detta in 4. Voi. a. con Ra- 
mi. I. 

CONVERSAZIONE di S. Pier d' A- 
rena, o fia Ragionamento full' 
Ortodoflia de' Geiuici , iìampato 
alla fine della Neomenia Tuba 
Maxima, tenuto tra unCavalier 
Vortogbefe , un Abbate" Tofcanp, 
ed un ReligiotV Vicentino villeg- 
gianti in S. Pier d'Arena , ed éf- 
fpofto in varie Lettere da un Ab- 
bate Portogliele dimorante inRo- 
ma. in 8. i?6z. !■ 

CONFUTAZIONI degli errori del- 
li Giudei intorno la venuta del 
Meflk. ini. ...... -A. 

CONTARINI . Notizie Storiche cir- ; 
, ca: li '.Pubblici -ProielTorì ■ rieUo'ftu- 
-dio'di'Padova fe'elti' dall' Orttme ' 
.\dhSf Domenico - in 8.-1769. 1. 
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